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Premessa 

La presente relazione è predisposta in ottemperanza alla normativa Solvency II, in base alla quale la 

CoŵpagŶia ha l’oďďligo di pubblicare una relazione ( Solvency and Financial Condition Report  - ͞SFCR͟ Ϳ i 
cui contenuti e la cui struttura sono definiti nel Regolamento delegato (UE) 2015/35, nel Codice delle 

AssiĐuƌazioŶi Pƌivate e Ŷella Ŷoƌŵativa ƌegolaŵeŶtaƌe eŵaŶata dall’IVASS. 

 I ĐoŶteŶuti della RelazioŶe soŶo sviluppati dall’aƌtiĐolo 290 all’aƌtiĐolo 298 del Regolamento Delegato (UE) 

2015/35 approvato dalla CoŵŵissioŶe Euƌopea ;puďďliĐato sulla gazzetta uffiĐiale dell’UŶioŶe Euƌopea il 
ϭϳ/Ϭϭ/ϮϬϭϱ e diƌettaŵeŶte vigeŶte Ŷei siŶgoli stati dell’UEͿ e Ŷelle Ŷoƌŵe teĐŶiĐhe di eseĐuzioŶe ;ITS- 

Implementing Technical Standards) emesse da E.I.O.P.A. Queste informazioni sono di natura qualitativa e 

quantitativa e sono integrate da modelli quantitativi - QRT. 

L’oƌdiŶaŵeŶto italiaŶo ha ƌeĐepito i pƌiŶĐipi della Ŷoƌŵativa ĐoŵuŶitaƌia attƌaveƌso il RegolaŵeŶto IVASS 
n. 33 del 6 dicembre 2016.  

Sintesi dei contenuti del documento 

A. Attività e Risultati 

 L’eseƌĐizio ϮϬϭϳ ha visto uŶa ƌaĐĐolta pƌeŵi paƌi a ĐiƌĐa ϰϯ.ϳϭϯ ŵigliaia di Euƌo; 

 La ƌaĐĐolta pƌeŵi ğ stata Đaƌatteƌizzata da uŶ deĐƌeŵeŶto del ϭϳ,ϵϯ% ƌispetto all’eseƌĐizio 
precedente generato principalmente dal mancato rinnovo della polizza Auto relativa alla flotta bus 

di Cotral ed agli sconti tariffari applicati, in fase di rinnovo, alle polizze dei Soci/Assicurati.  

 Per quanto riguarda gli andamenti tecnici relativi ai sinistri registrati dalla Compagnia nel 2017, il 

ƌappoƌto siŶistƌi su pƌeŵi di ĐoŵpeteŶza del lavoƌo diƌetto ğ iŶ diŵiŶuzioŶe ed ğ paƌi all’ ϴϰ,ϱ%  
ƌispetto all’ϴϱ,ϯ% del 2016. 

 Il portafoglio titoli ammonta a 271 milioni di euro ed è costituito principalmente dal 51,39% di 

comparto governativo area euro, dal 33,18% di corporate europei e dal 13,21% di obbligazionario 

non area euro. 

B.Sistema di Governance 

 La struttura di governance della Società si fonda su un modello di gestione e controllo tradizionale, 

aveŶdo Ƌuali oƌgaŶi pƌiŶĐipali l’Asseŵďlea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio 

Sindacale; 

 Il sistema di Governance si caratterizza anche per la presenza di funzioni fondamentali individuate 

dall’aƌtiĐolo ϯϬ del CodiĐe delle AssiĐuƌazioŶi Pƌivate Ŷelle fuŶzioŶi: RevisioŶe IŶteƌŶa ;Internal 

Auditi), Gestione dei Rischi (Risk Management), Verifica della conformità (Compliance) e Attuariale; 

 La Compagnia è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto dal Presidente e da 2 

membri non esecutivi; 

 Il Consiglio di Amministrazione ha la funzione di definire gli indirizzi strategici della Compagnia e ha 

la responsabilità di governarne la gestione, di organizzare e dirigere gli affari della Compagnia per 

Đoŵpieƌe le opeƌazioŶi ŶeĐessaƌie peƌ l’attuazioŶe dell’oggetto soĐiale. L’Oƌgano Amministrativo 

assiĐuƌa Đhe il sisteŵa di gestioŶe dei ƌisĐhi ĐoŶseŶta l’ideŶtifiĐazioŶe, la valutazioŶe aŶĐhe 
prospettica ed il controllo dei rischi, ivi compresi quelli derivanti dalla non conformità alle norme, 

gaƌaŶteŶdo l’oďiettivo della salvaguaƌdia del patƌiŵoŶio, aŶĐhe iŶ uŶ’ottiĐa di ŵedio – lungo 

periodo. 
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C.Profilo di Rischio 

 Il Sisteŵa di GestioŶe dei RisĐhi ğ l’iŶsieŵe dei pƌoĐessi e degli stƌuŵeŶti utilizzati peƌ ĐoŵpƌeŶdeƌe 
la natura e la significatività dei rischi ai quali la Compagnia è esposta, misurarne e stimarne la 

portata, sviluppare le più appropriate strategie di governo, integrando - sia nella gestione ed 

organizzazione aziendali, sia nella strategia di governance complessiva - le risultanze delle analisi di 

risk management; 

 Per perseguire questo obiettivo vengono contemperate le istanze provenienti dai principali 

stakeholder, intesi come clienti, azionisti e mercato, che si indirizzano, in via generale, ad esigenze 

di cura del patrimonio, salvaguardia della redditività e della reputazione, presidio della sicurezza e 

della solvibilità, disponibilità della liquidità ed evoluzioŶe del ďusiŶess, a fƌoŶte dei Ƌuali l’eleŵeŶto 
fondamentale su cui si fonda il Sistema di Gestione dei Rischi è il Risk Appetite, ovvero il quadro di 

ƌifeƌiŵeŶto azieŶdale Đhe defiŶisĐe, da uŶ lato, la pƌopeŶsioŶe al ƌisĐhio dell’Iŵpƌesa ;Đoƌƌedandola 

di soglie e liŵiti, politiĐhe e pƌoĐessi di goveƌŶaŶĐeͿ, dall’altƌo, il ŵassiŵo ƌisĐhio assuŵiďile iŶ 
ƌelazioŶe al ďusiŶess ŵodel ed al piaŶo stƌategiĐo Đhe l’iŵpƌesa si poŶe; 

 Alla data del 31 dicembre 2017 il Risk Appetite è posizionato ad un valore pari al 140% del solvency 

ratio. Ai fini del calcolo del Solvency Capital Requirement la Compagnia applica la Standard 

Foƌŵula, valutaŶdo il pƌofilo di ƌisĐhio Đoŵplessivo aŶĐhe ĐoŶ l’appliĐazioŶe di eleŵeŶti di 
carattere quantitativo. Alla data del 31 diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ l’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo del SCR ğ paƌi a 
circa 70,4 milioni di Euro mentre il MCR si attesta a circa 19 milioni di Euro; 

 L’aŶalisi ƋuaŶtitativa dei siŶgoli ƌeƋuisiti di Đapitale ƌivela Đhe i pƌiŶĐipali ƌisĐhi ƌilevati peƌ la 
CoŵpagŶia soŶo l’Underwriting Risk (requisito di capitale pari a 55 milioni di Euro ante 

diversificazione), insito nella natura stessa del business della Compagnia, il Market Risk (requisito di 

capitale pari a 18 milioni di Euro ante diversificazione), derivante dagli investimenti finanziari, 

l’OpeƌatioŶal Risk ;ƌeƋuisito di Đapitale ϳ,Ϯ ŵilioŶi di Euƌo aŶte diveƌsifiĐazioŶeͿ, peƌ il veƌifiĐaƌsi di 
possibili eventi pregiudizievoli connessi all'inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse 

umane e sistemi, oppure dovuti ad eventi esogeni, ed in misura minore il Counterparty Default Risk 

(requisito di capitale 4,3 milioni di Euro ante diversificazione), per le possibili perdite dovute 

all'inadempimento imprevisto o al deterioramento del merito di credito delle controparti e dei 

deďitoƌi dell’Iŵpƌesa.  SoŶo pƌeseŶti pƌoĐessi, pƌesidi di ĐoŶtƌollo e PolitiĐhe sĐƌitte, delle Ƌuali la 
Compagnia si è dotata ai fini di governo e monitoraggio. 

D.Valutazione ai fini di Solvibilità 

 L’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo delle attività ƌisultanti dal Bilancio Solvency II al 31 dicembre 2017 

ammonta a circa 440 milioni di Euro rispetto ad un valore pari a circa 458 milioni di Euro iscritto nel 

Bilancio Statutory alla medesima data. Il portafoglio investimenti valutato in base ai principi 

Solvency al 31 dicembre 2017 ammonta a circa 281 milioni di Euro rispetto ad un valore pari a circa 

274 milioni di Euro registrato nel Bilancio Statutory al 31 dicembre 2017; 

 L’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo delle passività ƌisultaŶti dal BilaŶĐio SolveŶĐǇ II al 31 dicembre 2017 

ammonta a circa 312 milioni di Euro rispetto ad un valore pari a circa 346 milioni di Euro iscritto nel 

Bilancio Statutory alla medesima data. Le Technical Provision al 31 dicembre 2017 sono state 

calcolate come somma della migliore stima (Best Estimate – BE) e del margine di rischio (Risk 

Margin – RM) e ammontano complessivamente a circa Euro 268 milioni. 
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E.Gestione del Capitale 

 Alla data del 31 dicembre 2017 la valutazione di solvibilità della Società effettuata sulla base dei 

criteri standard formula evidenzia un Solvency Ratio pari al 182,6% calcolato con riferimento al 

Solvency Capital Required (SCR) ed un indice pari al 682% calcolato con riferimento al Minimum 

Required Capital (MCR).  L’iŶdiĐe di solviďilità ƌisulta supeƌioƌe al Risk Appetite target approvato dal 

Consiglio di Amministrazione; 

 L’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo degli OǁŶ FuŶds al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ aŵŵoŶta a ĐiƌĐa ϭϮϴ,ϱ ŵilioŶi di 
Euƌo ;Eligiďle CapitalͿ ed ğ Đostituito da tutti eleŵeŶti ĐlassifiĐati ͞Tieƌ ϭ͟. 
 

A. Attività e risultati 

Le tabelle riportate nel presente paragrafo sono espresse in migliaia di euro. 

A.1 Attività 

Le Assicurazioni di Roma –Mutua Assicuratrice Romana, denominata anche brevemente AdiR, ha sede 

legale in Roma, Viale delle Mura Portuensi n. 33, ed è Iscritta alla SezioŶe I dell’Alďo delle iŵpƌese 
istituito pƌesso l’IVASS al Ŷ. ϭ.ϬϬϬϰϬ. 

AdiR ğ’ soggetta alla VigilaŶza PƌudeŶziale eseƌĐitata dall’IVASS, Istituto peƌ la VigilaŶza sulle 
Assicurazioni, con sede legale a Roma via del Quirinale 21.  

La Società di revisione incaricata è la BDO Italia S.p.A. con sede legale in Milano Viale degli Abruzzi 94. 

Il Fondo di garanzia previsto dalle disposizioni in materia di assicurazioni private ammonta ad Euro 

16.000.000,00 (sedicimilioni) e risulta costituito da n. 4.000 (quattromila) quote da Euro 4.000,00 

(quattromila ) cadauna, così ripartito tra i Soci: 

 ROMA CAPITALE  Via del Caŵpidoglio Ŷ. ϭ,  ϬϬϭϴϲ Roŵa 

Ŷ.  Ƌuote  Ϯϵϳϰ paƌi ad Euƌo ϭϭ.ϴϵϲ.ϬϬϬ,ϬϬ % di possesso  ϳϰ,ϯϱ; 

 AMA   “.p.A.     Via CaldeƌoŶ de la Baƌca Ŷ. ϴϳ, ϬϬϭϰϮ Roŵa        

 Ŷ.  Ƌuote  ϯϲϬ paƌi ad Euƌo     ϭ.ϰϰϬ.ϬϬϬ,ϬϬ  % di possesso   ϵ,ϬϬ; 

• ATAC  “.p.A.   Via PƌeŶestiŶa Ŷ. ϰϱ, ϬϬϭϳϲ Roŵa 

 Ŷ.  Ƌuote  ϱϰϬ paƌi ad Euƌo    Ϯ.ϭϲϬ.ϬϬϬ,ϬϬ  % di possesso  ϭϯ,ϱϬ; 

 COTRAL  “.p.A.   Via BeƌŶaƌdiŶo AliŵeŶa Ŷ. ϭϬϱ, ϬϬϭϳϯ Roŵa    

 Ŷ. Ƌuote  ϭϮϲ paƌi ad Euƌo     ϱϬϰ.ϬϬϬ,ϬϬ    %  di possesso     ϯ,ϭϱ. 

Ai seŶsi e peƌ gli effetti dell’Aƌt. ϭϮ dello Statuto SoĐiale ͞ a ĐiasĐuŶ soĐio Đoŵpete uŶ voto, ƋualuŶƋue sia il 
numero delle quote, ad eccezione di Roma Capitale (ex Comune di Roma), al quale spettano, ai sensi 

dell’aƌt. Ϯϱϯϴ, Đoŵŵa ϯ, C.C.,  ĐiŶƋue voti ͟. 

AdiR non appartiene ad un gruppo assicurativo. 

AdiR rientra nell'ambito degli organismi partecipati da Roma Capitale, più specificamente, quale società 

stƌuŵeŶtale il Đui oggetto soĐiale ğ l’eƌogazioŶe delle Đopeƌtuƌe assiĐuƌative all’EŶte ed alle soĐietà del 
Gƌuppo Roŵa Capitale a taƌiffe Đoŵpetitive e ĐoŶ l’eƌogazioŶe di uŶ seƌvizio ad hoĐ peƌ ogŶi SoĐio-

Assicurato. 
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Le aree di attività sostanziali dell'Impresa afferiscono alle coperture assicurative relative alla Responsabilità 

Civile Auto, alla Responsabilità Civile Generale ed alle coperture Incendio.                                             

L’aƌea geogƌafiĐa sostaŶziale iŶ Đui vieŶe svolta l’attività dell'iŵpƌesa affeƌisĐe, al ŵoŵeŶto, l’aŵďito della 
Regione Lazio, sebbene Le Assicurazioni di Roma sia autorizzata all'espletamento dell'esercizio delle 

assiĐuƌazioŶi e delle ƌiassiĐuƌazioŶi Ŷell’aŵďito del teƌƌitoƌio Ŷazionale. 

L’eseƌĐizio ϮϬϭϳ ha visto l’usĐita del SoĐio Cotƌal, Đhe, ĐoŶ speĐifiĐa ĐoŵuŶiĐazioŶe dell’ϭϭ ŵaggio, ha 
esercitato, vista la risoluzione dei contratti assicurativi a far data dal 1/1/2017, il diritto di recesso ai sensi e 

peƌ effetto dell’aƌt. ϲ dello statuto soĐiale. AĐĐolta l’istaŶza, ĐoŶ speĐifiĐo pƌovvediŵeŶto del CoŶsiglio di 
Amministrazione del 19 maggio 2017, sono state avviate le interlocuzioni volte a definire le concrete 

ŵodalità di eseƌĐizio del ƌeĐesso. Allo stato, l’asseŶza di ƌisĐoŶtri ad opera di Cotral circa le obbligazioni 

statutaƌiaŵeŶte pƌeviste, pƌefiguƌa l’avvio di azioŶi giudiziaƌie volte a tutelaƌe il patƌiŵoŶio della 
Compagnia.  

Al teƌŵiŶe dell’eseƌĐizio, Ŷell’aŵďito dei pƌoĐessi di ƌiŶŶovo delle Đopeƌtuƌe AssiĐuƌative, Roŵa Capitale ha 

perfezionato con la Mutua uno specifico accordo per la declinazione delle coperture assicurative relative al 

prossimo triennio. 

Il Bilancio 2017 chiude  con un utile netto, dopo le imposte, pari a 14,7  milioni di euro, in diminuzione 

rispetto all’eĐĐezioŶale dato positivo registrato nel 2016  pari a 25,3 milioni di euro, ma con un sostanziale 

miglioramento rispetto alle attese formulate in sede di pianificazione Strategica e di Solvibilità prospettica.  

 

A.2 Risultati di sottoscrizione 

L’eseƌĐizio 2017 si caratterizza con ricavi relativi alla raccolta premi, realizzati esclusivamente nel territorio 

italiano, per 43,7 milioni di euro rispetto ai 53,3 milioni consuntivati nello scorso esercizio.  

La taďella Đhe segue poŶe iŶ evideŶza l’evoluzioŶe dei premi per le singole LoB, unitamente alla 

composizione del portafoglio. 

 

La diminuzione dei premi pari a 9,5 milioni di euro (erano stati già 6,9 milioni nel 2016 rispetto al 2015), con 

un decremento percentuale del 17,9% è generata principalmente dal mancato rinnovo della polizza Auto 

relativa alla flotta bus di Cotral ed agli sconti tariffari applicati, in fase di rinnovo, alle polizze dei 

Soci/Assicurati.  

Per quanto riguarda gli andamenti tecnici relativi ai sinistri registrati dalla Compagnia nel 2017 si 

rappresenta che il rapporto sinistri su premi di competenza del lavoro diƌetto ğ iŶ diŵiŶuzioŶe ed ğ paƌi all’ 
ϴϰ,ϱ%  ƌispetto all’ϴϱ,ϯ% Ŷel ϮϬϭϲ ed all’ ϴϮ,ϯ% del ϮϬϭϱ. 

Il dato risulta particolarmente significativo vista la riduzione dei premi e deriva da una più attenta ed 

efficace politica di liquidazione e preventivazione dei sinistri denunciati. 

31.12.2017 31.12.2016 Val. assoluto % 31.12.2017 31.12.2016

1 Medical expense insurance 285 32 253 790,6% 0,7% 0,1%

2 Income protection insurance 511 497 14 2,8% 1,2% 0,9%

4 Motor vehicle liability insurance 14.868 24.236 (9.368) (38,7%) 34,0% 45,5%

5 Other motor insurance 1.096 1.667 (571) (34,3%) 2,5% 3,1%

6 Marine, aviation and transport insurance 260 286 (26) (9,1%) 0,6% 0,5%

7 Fire and other damage to property insurance 4.269 3.813 456 12,0% 9,8% 7,2%

8 General liability insurance 22.391 22.705 (314) (1,4%) 51,2% 42,6%

10 Legal expenses insurance 3 - 3 0,0% 0,0% 0,0%

11 Assistance 22 20 2 10,0% 0,1% 0,0%

12 Miscellaneous financial loss 8 7 1 10,5% 0,0% 0,0%

Totale  Lavoro Diretto 43.713      53.263         (9.550 ) (17,93%) 100,0% 100,0%

Val. assoluto
Composizione % del 

PortafoglioLoB Descrizione
Premi
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A.3 Risultati di investimento 

Gli investimenti della Compagnia valorizzati nel bilancio civilistico al 31.12.2016 ammontano a 314,6 milioni 

di euro, contro i 289,1 milioni di euro registrati nel 2016 con un incremento di 25,6 milioni di euro (+8,9%) 

fƌutto dell’attività oƌdiŶaƌia della ĐoŵpagŶia e della ŵoŶetizzazioŶe di ĐiƌĐa ϭϬ ŵilioŶi di euƌo di ƌiseƌve a 
carico dei riassicuratori a seguito di accordi di cut-off. 

Nella voce degli investimenti, sono ricomprese le disponibilità liquide e i beni immobiliari destinati 

all’eseƌĐizio dell’iŵpƌesa. 

 

Val. ass. %

Beni Immobili 12.902 4,1% 10.836 2.066 19,1%

Altri investimenti Finanziari 273.510 86,9% 220.702 52.808 23,9%

Liquidità 28.235 9,0% 57.525 (29.290) (51%)

TOTALE INVEST. E LIQUIDITA' 314.647   100% 289.063   25.584 8,9%

(importi in migliaia) 31.12.2017
Variazioni

31.12.2016
% sul 

totale

 

 

Beni Immobili 

Il valore degli immobili si attesta, al 31.12.2017, a 12,9 milioni di euro rispetto ai 10,8 milioni dello scorso 

esercizio. La variazione deriva in via esclusiva dalla ripresa di valore effettuata sul palazzo cielo-terra di 

Muƌa PoƌtueŶsi ;RoŵaͿ a seguito della peƌizia estiŵativa eseguita Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio da paƌte 
dell’AgeŶzia delle EŶtƌate. 

Nel Đoƌso dell’eseƌĐizio, ğ stato ƌipƌeso il pƌoĐesso di aŵŵoƌtaŵeŶto dell’iŵŵoďile sito iŶ viale delle Muƌa 
PoƌtueŶsi, visto l’utilizzo del ďeŶe Đoŵe sede legale della Mutua a paƌtiƌe dal ŵese di ŵaƌzo. 
L’aŵŵoƌtaŵeŶto Đoŵplessivo dell’eseƌĐizio ğ paƌi a ϮϵϬ ŵila e ĐoŵpƌeŶde aŶĐhe la Ƌuota ƌelativa 
all’iŵŵobile non strumentale sito in Roma in Via E. Q. Visconti, unica ulteriore proprietà immobiliare della 

Mutua.   

 

Altri investimenti finanziari: Titoli a reddito fisso, partecipazioni, Mutui, Prestiti e Liquidità 

L’eseƌĐizio si ğ Đaƌatteƌizzato peƌ uŶa peƌfoƌmance finanziaria che ha determinato un risultato da 

investimenti pari a 8,8 milioni di euro rispetto agli 8,2 milioni registrati lo scorso esercizio. Le plusvalenze 

nette da realizzo sono pari a 2,5 milioni di euro (3,3 milioni di euro nel 2016); in diminuzione il flusso 

cedolare che ha determinato proventi da inizio anno per 5,6 milioni di euro rispetto ai 6,1 milioni di euro 

dello scorso esercizio. 

Nella tabella che segue sono rappresentati i redditi finanziari consuntivati al 31.12.2017 suddivisi per 

attività e ĐoŶfƌoŶtati ĐoŶ l’eseƌĐizio ϮϬϭϲ. 
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In termini di asset allocation la Compagnia chiude con il valore del comparto governativo pari al 51,39% del 

poƌtafoglio ŵoďiliaƌe e ĐoŶ uŶ’esposizioŶe al Ϯ,ϮϮ% peƌ l’azioŶaƌio. 

L’oďďligazioŶaƌio Đoƌpoƌate euƌopeo ğ paƌi al ϯϯ,ϭϴ%, ŵeŶtƌe l’oďďligazioŶaƌio ŶoŶ-euro è pari al 13,21%. 

Nella tavola evidenza delle consistenze per classe in raffronto alle valorizzazioni 2016. 

 

2017 2016 Variazione

2 Quote di fondi comuni di investimento 18.848       15.727       3.121

3 Obbligazioni ed altri titoli a reddito fisso 252.183     202.515     49.668

4 Finanziamenti 42              81              (39)

TOTALE 271.073    218.323    52.750  

 

L’iŶĐƌeŵeŶto degli iŶvestiŵeŶti ğ paƌi ϱϮ,ϳ ŵilioŶi di euƌo. Il confronto tra i valori di libro post 

ƌettifiĐhe/ƌipƌese di ďilaŶĐio e la ƋuotazioŶe di ŵeƌĐato dell’ultiŵo gioƌŶo lavoƌativo, evideŶzia plusvaleŶze 
lateŶti Ŷell’attivo ĐiƌĐolaŶte paƌi a Ϯ,ϴ ŵilioŶi di euƌo ;Ϯ,ϵ ŵilioŶi di euƌo Ŷel ϮϬϭϲͿ e plusvaleŶze latenti 

nette nel comparto durevole pari a 4,2 milioni di euro. Il valore di libro degli investimenti, classificati 

Ŷell’attivo ŶoŶ duƌevole, tieŶe ĐoŶto di ŵiŶusvaleŶze ;valutate alla ƋuotazioŶe dell’ultiŵo gioƌŶo lavoƌativo 
del mese di dicembre) per 1.376 migliaia di euro (1.202 migliaia di euro nel 2016) e riprese di valore per 247 

migliaia di euro (344 migliaia di euro nel precedente esercizio), entrambe imputate al risultato del periodo.  

L’ utilizzo di foŶdi ĐoŵuŶi d’iŶvestiŵeŶto Ŷel ϮϬϭϳ, Đoŵe Ŷell’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte, deƌiva da uŶ’atteŶta 
politica, messa in atto dalla Compagnia, volta a cogliere a pieno le tendenze offerte dal mercato nei 

comparti ove è preferibile procedere ad acquisti indiretti al fine di mitigare il rischio di controparte e di 

aumentare la diversificazione degli asset. 

REDDITI DI NATURA FINANZIARIA Bilancio 2017 Bilancio 2016 delta
delta %         

2015 - 2014

Proventi mobiliari ordinari netti 5.206 5.795 (589) (10,2%)

Proventi immobiliari ordinari netti (18) 15 (33) (220,0%)

Totale Redditi Ordinari 5.188 5.810 (622) (10,7%)

Minus da negoziazione (629) (1.154) 525 (45,5%)

Plus da negoziazione 3.136 4.422 (1.286) (29,1%)

TOTALE Redditi da realizzo 2.507 3.268 (761) (23,3%)

rettif iche di valore (1.555) (1.202) (353) 29,4%

riprese di valore 2.940 344 2.596 754,7%

immobili: amm.to (319) (29) (290) 1.000,0%

TOTALE Redditi da valutazione 1.066 (887) 1.953 (220,2%)

0

Finanziamenti 2 4 (2) (50,0%)

Interessi sui depositi 0 (3) 3 (100,0%)

TOTALE REDDITI FINANZIARI 8.763          8.192          571 7,0%

2017 - 2016
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Il pƌospetto Đhe segue ƌiassuŵe le ŵoviŵeŶtazioŶi ƌegistƌate Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo. In particolare: 

 

Fondi comuni 

C.III.2

Obbligazioni 

C.III.3

Finanziamenti 

C.III.4

Esistenza iniziale 15.727 202.515 81

Variazione in aumento: 30.622 151.152 6
- Acquisti e sottoscrizioni 30.602 150.732 6
- Riprese di valore 20 228 -
- Altre variazioni - 192 -
Variazioni in diminuzione: 27.501 101.484 45
- Vendite e rimborsi 27.261 100.303 45
- Svalutazioni 240 1.136 -

- Altre variazioni - 45 -

Esistenza finale 18.848 252.183 42

Valore corrente 18.894 259.115 42

Plusvalenze (Minusvalenze) latenti nette 46 6.932 -                  

 

Le ͞altƌe vaƌiazioŶi͟ della voĐe C.III.ϯ si ƌifeƌisĐoŶo: 

 quelle in aumento pari a 192 migliaia di Euro, a scarti positivi di emissione e negoziazione; 

 quelle in diminuzione, pari a 45 migliaia di Euro, a scarti negativi di emissione e negoziazione.  

 

Residuale il valore dei prestiti Ŷell’ eseƌĐizio e paƌi a ϰϮ mila euro, trattasi esclusivamente di posizioni verso 

dipendenti della Compagnia, derivanti da accordi integrativi aziendali. 

In termini di asset allocation la Compagnia chiude con il valore del comparto governativo pari al 51,39% del 

portafoglio mobiliare e ĐoŶ uŶ’esposizioŶe al Ϯ,ϮϮ% peƌ l’azioŶaƌio. 

L’oďďligazioŶaƌio Đoƌpoƌate euƌopeo ğ paƌi al ϯϯ,ϭϴ%, ŵeŶtƌe l’oďďligazioŶaƌio ŶoŶ-euro è pari al 13,21%. 

 

                                                             Asset Allocation Portafoglio Mobiliare 
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A.4 Risultati di altre attività 

Oltƌe ai ƌisultati affeƌeŶti all’attività iŶdustƌiale ed alla Đollegata gestioŶe degli attivi fiŶaŶziaƌi, la 
Compagnia ha ulteriori attività che generano costi e ricavi. 

Nell’aŵďito delle valoƌizzazioŶi di BilaŶĐio, assuŵono rilevanza in tal senso voci di costo e ricavo riconnesse 

alle attività principali quali i proventi della gestione ordinaria che nel 2017 ammontano a 4,6 milioni di 

euro, contro i 8,5 dello sĐoƌso eseƌĐizio. Nella Taďella Đhe segue ğ data evideŶza dell’andamento registrato 

Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo e le siŶgole voĐi di dettaglio.  

 

2017 2016 Variazione

Interessi su crediti 14        97        (83)

Prelievi dai fondi 4.227    8.266    (4.039)

Interessi attivi su c/c bancari 1          3          (2)

altri vari 361       122       239

TOTALE 4.603   8.488   (3.885)
 

 

Il prelievo dai fondi è riconducibile prevalentemente al perfezionamento, da parte dei Soci, dei pagamenti 

derivanti dai Piani di Rientro dal debito pregresso, da uŶ’aŶalitiĐa e sisteŵatiĐa valutazioŶe sull’esigiďilità 
delle somme da recuperare, dal favorevole andamento del contenzioso tributario e legale e dalle 

iŶĐeŶtivazioŶi all’esodo del peƌsoŶale peƌfezioŶate Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio. 

L’iŶĐƌeŵeŶto dei pƌoveŶti vaƌi deƌiva dall’iŵputazioŶe di paƌte dei Đosti della stƌuttuƌa della CoŵpagŶia, 
valorizzati in 330 mila euro, a Cotral, visto il recesso praticato e le previsioni statutarie in essere. 

Per quanto riguarda gli altri oneri si registra una variazione in aumento di 1,3 milioni, passando da 3,5 

milioni di euro registrati nel 2016 ai 4,8 milioni del 2017. Nella tavola il dettaglio delle varie voci. 

 

2017 2016 Variazione

Accantonamento ai fondi 3.169      2.136      1.033

Perdite e Rettifiche su crediti 899        1.064      (165)

Altri oneri amministrativi 516        48          468

Spese per società di Revisione 47          66          (19)

Spese sociali e assembleari 105        137        (32)

Spese bancarie - attività ordinaria 14          43          (29)

TOTALE 4.750     3.494     1.256
 

 

Gli aĐĐaŶtoŶaŵeŶti opeƌati Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio ƌiguaƌdaŶo pƌiŶĐipalŵeŶte l’aŶalitiĐa e sisteŵatiĐa 
valutazioŶe sull’esigiďilità delle soŵŵe da ƌeĐupeƌaƌe e l’iŶĐƌeŵeŶto del foŶdo ƌisĐhi ed oŶeƌi a seguito di 
stanziamenti prudenziali per contenziosi.  
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Le peƌdite su Đƌediti affeƌisĐoŶo pƌiŶĐipalŵeŶte all’aŶŶullaŵeŶto del Đƌedito ƌesiduo vaŶtato veƌso il soĐio 
AtaĐ S.p.A. a seguito di uŶa tƌaŶsazioŶe stipulata ĐoŶ la Mutua Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo peƌ la ƌestituzioŶe degli 
interessi di mora per il ritardato pagaŵeŶto dei pƌeŵi pƌegƌessi. L’iŵpoƌto ƌisultava ĐoŵuŶƋue totalŵeŶte 
svalutato Ŷell’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte. 

L’auŵeŶto degli altƌi oŶeƌi aŵŵiŶistƌativi deƌiva pƌiŶĐipalŵeŶte dai Đosti sosteŶuti peƌ il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto di 
parte delle riserve appostate dalla ditta appaltatƌiĐe Ŷell’aŵďito dei lavoƌi di ƌistƌuttuƌazioŶe della Ŷuova 
sede azieŶdale. L’iŵpoƌto ƌisultava ĐoŵuŶƋue appostato Ŷell’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte. 

Per quanto riguarda la gestione di natura straordinaria, i proventi del 2017 ammontano a 236 mila euro a 

fronte del valore marginale di circa 7 mila euro del 2016. La voce è costituita in via quasi esclusiva alla 

sopƌavveŶieŶza paƌi a ϭϵϱ ŵila euƌo deƌivaŶte dal Đƌedito d’iŵposta ŵatuƌato a seguito delle eƌogazioŶi 
liďeƌali effettuate Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte al Teatƌo dell’opeƌa di Roŵa. 

Gli oneri straordinari consuntivano valori per 278 mila a fronte del rilevante risultato del 2016 per 1,6 

milioni di euro caratterizzato dalla straordinarietà dalla minusvalenza generata dalla negoziazione del Titolo 

SuďoƌdiŶato MPS Uppeƌ Tieƌ II, aĐƋuistato all’eŵissioŶe per circa 5 milioni di euro ed iscritto tra gli 

investimenti durevoli.   

Il risultato del 2017 è generato in via quasi esclusiva degli oneri derivanti dalle iŶĐeŶtivazioŶi all’esodo 
definite nel Đoƌso dell’eseƌĐizio. 

 

Nella tavola che segue è data evidenza del dettaglio delle singole voci. 

Oneri Straordinari

Sopravvenienze passive 72                 
Oneri indennità personale 160               
Minus alienazione beni mobili 7                   
Fatture per stanziamenti 39                 
Totale 278                

 

A.5 Altre informazioni 

Al momento della stesura della presente Relazione non vi sono informazioni ulteriori relative alla Attività ed 

ai Risultati dell’Iŵpƌesa 

 

B. Sistema di governance 

 

B.1 Informazioni generali sul sistema di governance 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da  tre Consiglieri (Presidente, Vice 

Presidente ed un Consigliere di Amministrazione). 

Tutti i membri del Consiglio di amministrazione sono privi di deleghe esecutive; l'Art. 19 dello statuto 

Sociale attribuisce la rappresentanza, anche in giudizio, della società, nonché la firma sociale al Presidente 

e, in sua vece, al Vice Presidente. 
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IŶ liŶea ĐoŶ le ƌespoŶsaďilità Đhe la Ŷoƌŵativa ĐivilistiĐa e di vigilaŶza attƌiďuisĐe all’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo, 
l'impresa ha inteso consolidare un processo di rafforzamento dei presidi normativi interni al fine di definire 

in modo analitico i poteri attribuiti al Consiglio di Amministrazione, nonché le modalità con cui i medesimi 

poteri sono esercitati dall'organo Amministrativo. 

A tal ƌiguaƌdo, l'iŵpƌesa ha pƌedisposto uŶ RegolaŵeŶto del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ͞CodiĐe di 
Corporate Governance ͞, Đhe defiŶisĐe le liŶee guida ed i Đƌiteƌi di ƌifeƌiŵeŶto peƌ il fuŶzioŶaŵeŶto dello 
stesso, pƌevedeŶdo speĐifiĐi oďďlighi ĐoŵpoƌtaŵeŶtali peƌ ĐiasĐuŶ ŵeŵďƌo, al fiŶe di gaƌaŶtiƌe l’effettivo 
conseguimento degli scopi sociali e, in termini generali, garantire la sana e prudente gestione della 

Compagnia. 

Lo Schema del Codice Corporate Governance consente all'impresa di organizzare la struttura interna della 

soĐietà seĐoŶdo uŶ sisteŵa aƌtiĐolato ed oŵogeŶeo di ƌegole iŶ gƌado di assiĐuƌaƌe l’affidaďilità del 

ŵaŶageŵeŶt e l’eƋuo ďilaŶĐiaŵeŶto tƌa il poteƌe di Ƌuest’ultiŵo e gli iŶteƌessi dei SoĐi. 

A tal fine stabilisce i modi di definizione ed esecuzione delle strategie di impresa, individua i relativi poteri e 

responsabilità ed introduce forme di controllo e di puďďliĐità dell’attività svolta, aŶĐhe iŶ adeguaŵeŶto al 
D.lgs 231/2001. 

Sono state definite le funzioni ed i compiti aziendali in modo tale che vi sia una netta distinzione dei 

rapporti sussistenti tra il ruolo di indirizzo del Consiglio di Amministrazione, del controllo esercitato dal 

Collegio sindacale e dalla società di revisione. 

Sono stati descritti i flussi informativi nelle modalità di reporting periodici, consuntivi, di redazione di  

relazione da parte del  Responsabile del Controllo sulla Funzione esternalizzata,  di informativa dello stato 

di avanzamento delle attività svolte, di report consuntivo annuale e le regole di condotta in merito agli 

obblighi informativi. 

Sono state, altresì, precisate le modalità di coordinamento e di collaborazione tra gli stessi e con le funzioni 

operative, nel caso in cui gli ambiti di controllo permettano di sviluppare sinergie. Nel definire le modalità 

di raccordo, la Compagnia presta attenzione a non alterare, anche nella sostanza, le responsabilità ultime 

degli organi Sociali sul sistema dei controlli interni. 

Il Consiglio di Amministrazione: 

i. appƌova l’assetto oƌgaŶizzativo dell’iŵpƌesa ŶoŶĐhĠ l’attƌiďuzioŶe di Đoŵpiti e di ƌespoŶsaďilità alle 
uŶità opeƌative, ĐuƌaŶdoŶe l’adeguatezza Ŷel teŵpo, iŶ ŵodo da poteƌli adattaƌe teŵpestivaŵeŶte 
ai mutamenti degli obiettivi strategici e del contesto di riferimento in cui la Mutua opera;  

ii. assicura che siano adottati e formalizzati adeguati processi decisionali e che sia attuata 

uŶ’appƌopƌiata sepaƌazioŶe delle fuŶzioŶi; 
iii. appƌova, ĐuƌaŶdoŶe l’adeguatezza Ŷel teŵpo, il sisteŵa delle deleghe di poteƌi e ƌesponsabilità, 

aveŶdo Đuƌa di evitaƌe l’eĐĐessiva ĐoŶĐeŶtƌazioŶe di poteƌi iŶ uŶ siŶgolo soggetto e poŶeŶdo iŶ 
esseƌe stƌuŵeŶti di veƌifiĐa sull’eseƌĐizio dei poteƌi delegati, ĐoŶ ĐoŶsegueŶte possiďilità di 
prevedere adeguati piani di emergenza, qualora decida di avocare a se i poteri delegati; 

iv. ƌiĐhiede di esseƌe peƌiodiĐaŵeŶte iŶfoƌŵato sulla effiĐaĐia e sull’adeguatezza del sisteŵa di 
controllo interno e di gestione dei rischi; 

v. assicura un aggiornamento professionale continuo, esteso anche ai componenti dell’oƌgaŶo stesso; 
vi. definisce infine le direttive in materia di S.C.I., nonché richiede periodicamente di essere informato 

sulla sua efficacia e adeguatezza; 

vii. provvede alla definizione di politiche aziendali che evidenzino per le principali tematiche oggetto di 

gestione oltre che gli indirizzi strategici, i momenti di controllo e verifica, nonché le modalità di 

ripartizione delle responsabilità e dei ruoli. 
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In tale ambito annualmente vengono verificate le necessità di implementazione delle policy in essere e la 

necessità di predisporne di nuove in ragione di tematiche da attenzionare e/o argomenti per i quali risulta 

ŶeĐessaƌio l’iŶteƌessaŵeŶto diƌetto dell’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌativo. 

Secondo quanto disciplinato dalla Statuto Sociale della Compagnia, il C.d.A. compie tutti gli atti che ritiene 

oppoƌtuŶi peƌ l’attuazioŶe ed il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli sĐopi soĐiali, ad esĐlusioŶe degli adeŵpiŵeŶti Đhe la 
legge e lo Statuto stesso ƌiseƌvaŶo all’Asseŵďlea dei SoĐi. 

L’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo ha il poteƌe di ĐoŶvoĐaƌe l’Asseŵďlea dei Soci, eventualmente anche su richiesta 

dei Soci stessi o del Collegio Sindacale, secondo le modalità e le tempistiche previste dallo Statuto Sociale.  

Il C.d.A. è investito anche del potere di adeguamento dello Statuto Sociale alle disposizioni normative 

eŵaŶate dall’Istituto di VigilaŶza. 

PoiĐhĠ ĐiasĐuŶ aŵŵiŶistƌatoƌe ğ teŶuto ad ͞agiƌe iŶ ŵodo iŶfoƌŵato͟, può Đhiedeƌe agli OƌgaŶi delegati, 
ovvero alle Direzioni/Funzioni aziendali, che in sede di adunanza siano fornite informazioni in merito alla 

gestione della Società, alla sua prevedibile evoluzione, alle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale, con particolare riguardo alle operazioni in cui gli amministratori abbiano un 

interesse proprio o di terzi o che siano influenzate dall’eveŶtuale soggetto Đhe eseƌĐiti attività di diƌezioŶe e 
di coordinamento.  

Il CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ğ iŶvestito dei più aŵpi poteƌi peƌ l’aŵŵiŶistƌazioŶe oƌdiŶaƌia e 
straordinaria della società e più segnatamente ha la facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni 

peƌ l’attuazioŶe ed il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli sĐopi soĐiali, esĐlusi soltaŶto Ƌuelli Đhe la legge e lo statuto 
ƌiseƌvaŶo all’Asseŵďlea.  

L’Asseŵďlea dei SoĐi nomina anche il Collegio Sindacale che è composto da tre membri effettivi ed un 

supplente.  

Il Collegio SiŶdaĐale vigila sull’osseƌvaŶza della legge e delle disposizioŶi statutaƌie della CoŵpagŶia, ŶoŶĐhĠ 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.  

L’oƌgaŶo di ĐoŶtƌollo iŶ pƌiŵo luogo:  

 veƌifiĐa l’adeguatezza dell’assetto oƌgaŶizzativo, aŵŵiŶistƌativo e ĐoŶtaďile adottato dall’iŵpƌesa 
ed il suo corretto funzionamento;  

 valuta l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia del S.C.I., segŶalaŶdo al C.d.A. le eveŶtuali aŶoŵalie o deďolezze 
dell’assetto oƌgaŶizzativo e del S.C.I., indicando e sollecitando idonee misure correttive. 

Nell’organigramma seguente, che riporta la struttura complessiva della Mutua, si evince che tutte le 

funzioni di controllo interno (Internal Audit, Compliance, Risk Management, Funzione Attuariale) 

riferiscono direttamente al Consiglio di Amministrazione e non hanno nessun collegamento funzionale con 

aree operative. Si rimanda al paragrafo B.4 per gli approfondimenti relativi a tali funzioni.   
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Modifiche significative al sistema di governance 

A fine esercizio 2016, essendo scaduto il contratto con il  Direttore Generale, l'impresa aveva indetto un 

apposito avviso di selezione pubblica comparativa,  con durata annuale (dal primo gennaio al 31 dicembre 

2017). 

Effettuate le opportune verifiche in ordine alla selezione delle domande di partecipazione pervenute ed alla 

sussistenza dei requisiti di professionalità ed onorabilità da parte dei candidati, il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 17 gennaio 2017 aveva deliberato la ulteriore assegnazione, annuale, 

della carica di Direttore Generale, a colui che già ricopriva tale incarico. 

Attesa la scadenza della nomina del Direttore Generale al 31 dicembre 2017 , nella seduta consiliare del 29 

Ŷoveŵďƌe ϮϬϭϳ, il PƌesideŶte ha pƌoĐeduto alla ƌiapeƌtuƌa dell’Avviso di SelezioŶe puďďliĐa Đoŵpaƌativa 
peƌ l’affidaŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo di Diƌettoƌe Generale. 

IŶ tale sede il PƌesideŶte Ŷel sottoliŶeaƌe Đhe il dott. AŶdƌea TosĐhi, Ŷell’espletaƌe l’iŶĐaƌiĐo di Diƌettoƌe 
Generale e Direttore Amministrativo e Finanza di Adir,  ha acquisito una competenza completa ed articolata 

nella gestione delle Aree fuŶzioŶali e di ďusiŶess dell’AzieŶda; iŶ teŵa di assuŶzioŶe dei ƌisĐhi e 
collocamento in riassicurazione; in tema di gestione degli attivi finanziari e di gestione delle risorse umane, 

nella redazione della documentazione civilistica e fiscale; nella gestione degli investimenti e Tesoreria; in 

teŵa di politiĐa fisĐale; Ŷell’aŵďito dei seƌvizi e degli aĐƋuisti, ha ƌiteŶuto la ĐaŶdidatuƌa del dott. AŶdƌea 
Toschi pienamente rispondente alle esigenze di Adir e, pertanto, ha proposto la nomina del Direttore 

Generale a far data dal 01.01.2018 al 31.12.2020 e, in considerazione delle previsioni di cui alla Delibera di 

Roma Capitale n. 70 del 31/12/2015, di porre in essere un nuovo contratto, della durata di tre anni alle 

stesse condizioni economiche di cui al precedente contratto a tempo determinato sottoscritto per 
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l’espletaŵeŶto delle fuŶzioŶi di Diƌettoƌe GeŶeƌale e, peƌtaŶto, di Đhiudeƌe l’Avviso di SelezioŶe puďďliĐa 
Đoŵpaƌativa peƌ l’affidaŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo di Diƌettoƌe  GeŶeƌale. 

Il Consiglio di Amministrazione condividendo la proposta formulata dal Presidente, con il parere favorevole 

del Collegio Sindacale, ha deliberato di confermare nella carica di Direttore Generale al dott. Andrea Toschi 

con effetto dal 01.01.2018 al 31.12.2020 assegnando al Direttore Generale, le stesse deleghe 

precedentemente conferite nella seduta consiliare del 17 gennaio 2017 (Procura Speciale del 20 febbraio 

2018 Repertorio n. 17671) ad eccezione della delega con riferimento al D.Lgs. n. 81/2008 e successive 

modificazioni ed integrazioni, conferita al Dott. Enrico Magni (Procura Speciale del 21 aprile 2017 

Repertorio n. 3116). 

Rimangono immutate le deleghe operative precedentemente conferite: 

 al DiƌigeŶte dell’Aƌea AŵŵiŶistƌazioŶe e FiŶaŶza (Procura Speciale del 15 luglio 2014 Repertorio n. 

1166);  

 al Responsabile Area Sinistri (Procura Speciale del 24 marzo 2017, Repertorio n. 3038);  

 al Responsabile Contenzioso e Sinistri Gravi (Procura Speciale del 24 marzo 2017, Repertorio n. 

3037); 

 al Responsabile Auto-non  Auto (Procura Speciale del 24 marzo 2017, Repertorio n. 3039); 

 al Responsabile Assuntivo (Procura Speciale del 24 marzo 2017, Repertorio n. 3040); 

 al RespoŶsaďile dell’AŵŵiŶistƌazioŶe e Fiscale (Procura Speciale del 24 marzo 2017, Repertorio n. 

3036). 

 

 

Informazioni sulla politica e sulle pratiche retributive della Compagnia 

Il C.d.A. defiŶisĐe e ƌivede peƌiodiĐaŵeŶte le politiĐhe di ƌeŵuŶeƌazioŶe ai fiŶi dell’appƌovazioŶe 
dell’asseŵďlea oƌdiŶaƌia pƌevista dall’aƌt. ϭϱ dello Statuto, ed ğ ƌespoŶsaďile della loƌo Đoƌƌetta 
applicazione.  

In data 29 gennaio 2018 il Consiglio di Amministrazione della Mutua ha approvato il testo sulle linee guida 

iŶ teŵa di ƌeŵuŶeƌazioŶe peƌ l’eseƌĐizio ϮϬϭϳ al fiŶe di assolveƌe le pƌesĐƌizioŶi del ƌegolaŵeŶto Isvap Ŷ. ϯϵ 
del 2011. 

In data 24 aprile 2018 l’Asseŵďlea dei SoĐi ha appƌovato le suiŶdiĐate liŶee guida. 

In tale ambito si è, proceduto: 

a. ad individuare come soggetto di impatto significativo per la società il solo Direttore Generale, 

nonché Direttore Amministrazione e Finanza, in considerazione delle deleghe operative 

riconosciute con delibera del Consiglio di Amministrazione dello scorso 17 gennaio 2017; 

b. a non prevedere compensi variabili per i singoli membri del Consiglio di Amministrazione; 

c. a non prevedere compensi variabili  per il Direttore Generale; 

d. a palesaƌe l’asseŶza di ĐoŵpoŶeŶti di Ŷatuƌa vaƌiaďile diveƌse da Ƌuelle legate alla ĐoŶtƌattazioŶe 
nazionale ed integrativa per il corpo dei dipendenti; 

e. a deĐliŶaƌe le ŵodalità di defiŶizioŶe delle ƌeŵuŶeƌazioŶi dell’OdV; 
In particolare si è provveduto ad adottare il nuovo contratto integrativo dei dipendenti, con particolare 

riferimento alla definizione del nuovo premio di Produzione. 

Nella stesuƌa dell’attuale politiĐa si ğ teŶuto ĐoŶto di ƋuaŶto evideŶziato dalle fuŶzioŶi di ĐoŶtƌollo in un 

processo ritenuto pienamente efficace. 
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Le citate linee guida definiscono altresì i compiti e le responsabilità degli Organi Sociali e delle Funzioni 

Aziendali, coerentemente con quanto previsto dalla normativa vigente ed in linea con la struttura 

organizzativa della Compagnia. La politica di remunerazione della Compagnia è coerente con una sana e 

prudente gestione dei rischi aziendali ed in linea con gli obiettivi strategici, con la redditività e con uno stato 

di ͞sostaŶziale eƋuiliďƌio͟ dell’iŵpƌesa nel lungo termine. Gli elementi principali assunti a riferimento in 

materia sono legati agli aspetti di meritocrazia, eticità, competenza, professionalità e disponibilità dei 

dipendenti, nonché alle previsioni contenute nelle disposizioni contrattuali vigenti. 

La ƌeŵuŶeƌazioŶe del Diƌettoƌe GeŶeƌale ğ defiŶita Ŷel ƌispetto delle disposizioŶi di Đui all’aƌt. ϭϯ, Đoŵŵa ϭ, 
del D.L. 66/2014 che fissa  il limite massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di Cassazione 

pƌevisto dall’aƌtiĐolo Ϯ3-bis, comma 5-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, nonché sulla base 

delle direttive impartite dal socio di Riferimento con deliberazione n. 58 del 6 marzo 2015. 

La componente fissa della retribuzione del Direttore Generale è definita secondo quanto disciplinato dal 

Contratto Collettivo nazionale della categoria di appartenenza nonché dagli accordi integrativi aziendali ed 

individuali nel rispetto di quanto stabilito dalla Giunta Capitolina con Deliberazione n. 58 del 2015. 

La ƌeŵuŶeƌazioŶe dell’Organo Amministrativo della Compagnia, è definita in conformità con le disposizioni 

normative vigenti in materia e nel rispetto dei requisiti e dei limiti fissati dalla legge e dalle vigenti Delibere 

di Roma Capitale, con particolare riferimento alla Deliberazione della Giunta Capitolina n. 58 del 6 marzo 

ϮϬϭϱ adottata ai seŶsi dell’aƌt. ϭϴ, Đo. Ϯ ďis, del D.L. ϭϭϮ/ϮϬϬϴ, alle Ƌuali la Mutua ğ teŶuta a ĐoŶfoƌŵaƌsi iŶ 
quanto espressione del Socio di Riferimento. 

L’Asseŵďlea dei SoĐi staďilisĐe i ĐoŵpeŶsi spettanti al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed agli 

altƌi AŵŵiŶistƌatoƌi. L’Asseŵďlea appƌova aŶĐhe le politiĐhe di ƌeŵuŶeƌazioŶe a favoƌe degli OƌgaŶi SoĐiali 
e del peƌsoŶale, pƌeviaŵeŶte defiŶite dall’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo. 

La Delibera della Giunta di Roma Capitale n. 134 del 20 aprile 2011 ha definito i compensi dei componenti 

degli Organi Amministrativi delle Società non quotate a totale/prevalente partecipazione di Roma Capitale. 

I ĐoŵpeŶsi soŶo defiŶiti iŶ ŵodo da assiĐuƌaƌe l’effettivo ďilaŶciamento tra parte fissa e variabile (qualora 

prevista) della remunerazione. 

Il Consiglio di Amministrazione definisce su proposta del Presidente e riesamina con periodicità almeno 

annuale la politica di remunerazione, propedeutica ai fini della sua approvazioŶe da paƌte dell’Asseŵďlea 
Ordinaria dei Soci.  

I ĐoŵpeŶsi spettaŶti al Collegio SiŶdaĐale soŶo stati deliďeƌati dall’Asseŵďlea dei SoĐi del Ϯϵ apƌile ϮϬϭϲ 
coerentemente con quanto stabilito dalla Deliberazione della Giunta Capitolina n. 52 de 12 aprile 2016. 

Secondo quanto previsto dal Regolamento IVASS n. 39, non sono riconosciuti ai Sindaci compensi collegati 

ai risultati o basati su strumenti finanziari. 

I Contratti Collettivi Nazionali del settore assicurativo, che disciplinano i rapporti fra le imprese di 

assicurazione ed il personale dipendente non dirigente e dirigente, prevedono a favore di ciascun 

lavoratore un trattamento previdenziale integrativo. 

 

Coordinamento tra gli organi di amministrazione e controllo e le funzioni di gestione del rischio, di 

conformità, di revisione interna ed attuariale 

L'iŵpƌesa ha pƌedisposto uŶ RegolaŵeŶto del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ͞CodiĐe di Coƌpoƌate 
GoveƌŶaŶĐe͟ Đhe defiŶisĐe, altƌesì, le ŵodalità di ĐooƌdiŶaŵeŶto e di ĐollaďoƌazioŶe tƌa gli oƌgaŶi di 
amministrazione e controllo e le funzioni operative ed i flussi informativi. 
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A ciascuna funzione sono attribuiti compiti di coordinamento, attraverso i quali, viene assicurata una 

corretta interazione tra tutte le funzioni e gli Organi di Amministrazione e Controllo. 

Le modalità di coordinamento sono descritte attraverso una adeguata reportistica resa  agli organi aziendali 

affinché questi ultimi maturino una comprensione e corretta valutazione dei rischi. 

 

Informativa agli organi di amministrazione e controllo  

All’iŶteƌŶo del ͞CodiĐe di Coƌpoƌate GoveƌŶaŶĐe͟ l'impresa, coma già detto, ha previsto dei flussi 

informativi verso il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale ad opera delle funzioni di controllo 

secondo la best practice di mercato. Si riportano di seguito i principali flussi suddivisi per funzioni. 

Funzione Internal Audit: Piano di Attività annuale; report ordinari e consuntivi (ad evento); relazione 

consuntiva annuale; risultati delle attività svolte su situazioni di particolare gravità (ad evento); informativa 

circa la necessità di effettuare verifiche non previste nel piano (ad evento). 

Funzione Risk Management: Piano di Attività annuale; Relazione consuntiva annuale; Relazione annuale 

sulla valutazione qualitativa dei rischi;  flussi di reporting su analisi quantitative e stress test (ad evento); 

informativa circa l'evoluzione dei rischi (ad evento); informativa aggregata e di dettaglio sui KRI (Key Risk 

Indicator) (semestrale); informativa in materia di attività finanziaria (trimestrale); informativa sullo stato di 

avanzamento del piano di mitigazione (semestrale). 

Funzione Compliance: Piano di Attività annuale; relazione sulle attività poste in essere ( trimestrale); report 

consuntivo (annuale); report ordinari (ad evento); specifiche informative a seguito di fatti di rilevante 

impatto (ad evento). 

Funzione attuariale: Relazione aŶŶuale sull’attività svolta; RelazioŶe tƌiŵestƌale sull’attività svolta. 

Sono inoltre previsti dei flussi operativi ad opera di altre funzioni aziendali. Ad esempio:  

Reclami e Antifrode: Reportistica in merito ai controlli effettuati (trimestrale); informativa sui reclami 

pervenuti (semestrale); Predisposizione della politica di contrasto ai fenomeni fraudolenti (annuale); 

Relazione annuale sui controlli effettuati in materia di contrasto dei fenomeni fraudolenti (annuale); 

evidenze dei controlli effettuati  in materia di contrasto dei fenomeni fraudolenti (semestrale). 

Area Amministrazione e Finanza:  Analisi degli aggregati economici, finanziari e patrimoniali, rispetto agli 

obiettivi di budget prefissati ( trimestrale); informativa sugli investimenti (trimestrale). 

Responsabili del controllo sulle attività esternalizzate: trimestralmente per le attività delle Funzioni di 

Controllo Interno e semestralmente per tutte le altre attività,  attraverso la redazione di una sintesi 

sull'andamento dei servizi erogati. 

 

B.2 Requisiti di competenza e onorabilità 

L’iŵpƌesa ha defiŶito uŶa policy che descrive le modalità di valutazione dei requisiti di idoneità alla carica e 

di pƌofessioŶalità, oŶoƌaďilità ed iŶdipeŶdeŶza peƌ i ĐoŵpoŶeŶti dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo, dell’OƌgaŶo di 
Controllo, le figure dirigenziali ed i Responsabili sulle attività di controllo delle attività esternalizzate. 

La valutazioŶe dei ƌeƋuisiti dei ĐoŵpoŶeŶti dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo e dell’OƌgaŶo di ĐoŶtƌollo, delle 
figuƌe diƌigeŶziali vieŶe effettuata al ŵoŵeŶto iŶiziale dell’iŶĐaƌiĐo e Ŷel ĐoŶtiŶuo, ogni qualvolta si 

verifichino situazioni nuove per le quali necessita una nuova valutazione dei requisiti. 
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Per quanto riguarda le modalità di valutazione dei requisiti di idoneità alla carica e di professionalità, 

onorabilità ed indipendenza dei Responsabili sulle attività di controllo delle attività esternalizzate e dei 

RespoŶsaďili delle attività di ĐoŶtƌollo, vieŶe effettuata al ŵoŵeŶto iŶiziale dell’iŶĐaƌiĐo e Ŷel ĐoŶtiŶuo, 
ogni qualvolta si verifichino situazioni nuove per le quali necessita una nuova valutazione dei requisiti e 

ĐoŵuŶƋue alŵeŶo uŶa volta l’aŶŶo. 

Per quanto riguarda le modalità di valutazione dei requisiti di idoneità alla carica e di professionalità, 

onorabilità ed indipendenza dei Responsabili sulle attività di controllo delle attività esternalizzate viene 

effettuata al ŵoŵeŶto iŶiziale dell’iŶĐaƌiĐo e Ŷel ĐoŶtiŶuo, ogŶi Ƌualvolta si veƌifiĐhiŶo situazioŶi Ŷuove peƌ 
le Ƌuali ŶeĐessita uŶa Ŷuova valutazioŶe dei ƌeƋuisiti e ĐoŵuŶƋue alŵeŶo uŶa volta l’aŶŶo. 

L’iŵpƌesa ƋuaŶdo valuta l’idoŶeità di uŶa peƌsona, esamina anche la sua onestà e solidità finanziaria, sulla 

base di prove rilevanti pertinenti al suo carattere, comportamento personale ed alla sua condotta 

professionale, inclusi tutti gli aspetti di tipo penale, finanziario e di vigilanza. 

Per quanto riguarda i requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione, i membri del Collegio Sindacale, le figure dirigenziali ed i Responsabili sulle attività di 

controllo delle attività esternalizzate si applicano le disposizioni di cui al Decreto Ministero dello sviluppo 

economico, 11 novembre 2011 n°220. 

Per quanto riguarda i componenti del Consiglio di Amministrazione, i membri del Collegio Sindacale e le 

figure dirigenziali si verificano, altresì, i requisiti ai seŶsi dell’aƌt. ϯϲ della Legge ϮϮ diĐeŵďƌe ϮϬϭϭ Ŷ. Ϯϭϰ 
(divieto di interlocking). 

Ai componenti del Consiglio di Amministrazione, ai membri del Collegio Sindacale ed alle figure dirigenziali 

si applicano, altresì, le disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le 

Pubbliche Amministrazioni ai sensi del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

 

B.3 Sistema di gestione dei rischi, compresa la valutazione interna del rischio e della solvibilità 

Attraverso un adeguato sistema di gestione dei rischi, proporzionato alle dimensioni, alla natura e alla 

Đoŵplessità dell’attività eseƌĐitata, la CoŵpagŶia ideŶtifiĐa, valuta e ĐoŶtƌolla i ƌisĐhi ŵaggioƌŵeŶte 
significativi, ovvero quelli le cui conseguenze possono minare la solviďilità dell’iŵpƌesa o Đostituiƌe uŶ seƌio 
ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali. 

Nella valutazione del proprio profilo di rischio, tenendo in considerazione le specificità del business in cui 

opera, le best practices presenti sul mercato e la normativa vigente, la Compagnia ha mappato i rischi 

ritenuti significativi a cui è esposta e li ha classificati nelle seguenti macro categorie: 

1. rischi di sottoscrizione 

a. rischio di sottoscrizione per le assicurazioni Non-life (Non-Life underwriting risk) 

i. rischio di tariffazione e di riservazione (Non-Life premium and reserve risk) 

ii. rischio catastrofale (Non-Life CAT risk) 

b. rischio di sottoscrizione per le assicurazioni Health (Health underwriting risk) 

i. rischio di tariffazione e di riservazione (Health NSLT premium and reserve risk) 

ii. rischio catastrofale (Health CAT risk) 

2. rischi di mercato 

a. ƌisĐhio tasso d’iŶteƌesse ;Interest risk) 
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b. rischio azionario (Equity risk) 

c. rischio immobiliare (Property risk) 

d. rischio spread (Spread risk) 

e. rischio di concentrazione (Concentration risk) 

3. rischi di credito 

a. rischi di credito per esposizioni di tipo 1 (Credit type 1 exposures)  

b. rischi di credito per esposizioni di tipo 2 (Credit type 2 exposures)  

4. rischi di liquidità 

5. rischi operativi (Operational Risk) 

6. altri rischi sostanziali 

a. rischio paese 

In particolare, la Funzione di Risk Management ha catalogato come maggiormente significativi per la 

Compagnia, ovvero quei rischi le cui conseguenze possano minare la solvibilità della stessa o costituire un 

serio ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali, i rischi di cui ai summenzionati punti 1, 2 e 3. 

Il processo di analisi dei rischi maggiormente significativi si basa sui principi Solvency II ed include sia 

valutazioni qualitative che, per i rischi quantificabili, valutazioŶi ƋuaŶtitative tƌaŵite l’adozioŶe di 
ŵetodologie di ŵisuƌazioŶe dell’esposizioŶe al ƌisĐhio, iŶĐlusi, ove appƌopƌiati, sisteŵi di deteƌŵiŶazioŶe 
dell’aŵŵoŶtaƌe della ŵassiŵa peƌdita poteŶziale. 

La grandezza economica principale utilizzata nel processo di valutazione è il Solvency Capital Requirement 

(SCR), ovveƌo la ŵassiŵa peƌdita poteŶziale ƌealizzaďile Ŷell’oƌizzoŶte teŵpoƌale di uŶ aŶŶo ad uŶ livello di 
probabilità del 99.5%, così come definito dalla Direttiva 2009/138/CE (Solvency II), sulla base dei modelli 

valutativi ͞staŶdaƌd͟ foƌŶiti dal RegolaŵeŶto Delegato UE ϮϬϭϱ/ϯϱ ;Atti Delegati). Inoltre nella misurazione 

vieŶe ĐoŶsideƌato l’effetto di diveƌsifiĐazioŶe tƌa i ƌisĐhi, valutaŶdoli sia siŶgolaƌŵeŶte sia su ďase 
aggregata. 

Le modalità di gestione delle esposizioni al rischio, in accordo con il proprio modello di business ed il Risk 

Appetite Framework (RAF), ovvero il sistema degli obiettivi di rischio, si articola in una serie di processi/fasi 

sintetizzabili nei seguenti punti: 

- valutazione ex ante: la Funzione di Risk Management, con il supporto delle altre Funzioni, sviluppa 

uŶ’aŶalisi di dettaglio del pƌofilo di ƌisĐhio/ƌeŶdiŵeŶto ;Risk AppetiteͿ della CoŵpagŶia: l’oďiettivo 
è da un lato massimizzare il rendimento atteso per i futuri anni, ottimizzando la composizione del 

Piano Strategico Operativo (PSOͿ, e dall’altƌo ŵiŶiŵizzaƌe l’assoƌďiŵeŶto di Đapitale. A tal fiŶe la 
funzione di Risk Management valuta gli obiettivi e i risultati non solo a livello di portafoglio, ma 

anche per singola Line of business (LoB), fornendo adeguate indicazioni al fine di sviluppare le LoB 

con business maggiormente redditizio e limitando quelle con andamenti sfavorevoli o 

eccessivamente rischiosi. Tale valutazione viene effettuata avendo riguardo sia le attività che le 

passività. 

Sulla base dei principali risultati vengono definiti gli obiettivi quantitativi ed i limiti operativi (Risk 

Tollerance) di breve-medio termine, utilizzando adeguate misure quantitative come: 
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o Combined Ratio: dato dal ƌappoƌto tƌa gli oŶeƌi peƌ siŶistƌi e spese di ĐoŵpeteŶza dell’aŶŶo 
ed i pƌeŵi di ĐoŵpeteŶza dell’aŶŶo. Se tale ƌappoƌto ğ iŶfeƌioƌe all’uŶità alloƌa la siŶgola 
LoB o l’iŶteƌo poƌtafoglio ğ ƌedditizio e viĐeveƌsa se supeƌioƌe all’uŶità. 

o Solvency Ratio: dato dal rapporto tra gli Own Fund e il SCR ed esprime il grado di solvibilità 

della Compagnia. Se tale ƌappoƌto ğ supeƌioƌe all’uŶità alloƌa la CoŵpagŶia ğ solviďile e 
viĐeveƌsa se iŶfeƌioƌe all’uŶità. 

- valutazione ex post: sulla base dei dati consuntivati, vengono valutati e monitorati gli indicatori 

defiŶiti eǆ aŶte, al fiŶe di ĐoŶtƌollaƌe Đhe Ƌuest’ultiŵi ƌispettiŶo i liŵiti opeƌativi pƌefissati.  

- azioni intraprese: la Compagnia definisce procedure in grado di evidenziare con tempestività 

l’iŶsoƌgeƌe di ƌisĐhi Đhe possoŶo Đoŵpƌoŵetteƌe l’oďiettivo della salvaguaƌdia del patƌiŵoŶio, 
aŶĐhe iŶ uŶ’ottiĐa di ŵedio-lungo periodo, danneggiare significativamente la situazione 

patrimoniale ed economica o implicare un superamento non occasionale delle soglie di tolleranza 

fissate. 

Nel caso in cui il Solvency Ratio sia inferiore alla soglia del Risk Appetite del 140% fissato dal Consiglio di 

Amministrazione, ma entro la soglia di Risk Tolerance del 15%, la Compagnia risulta solvibile ma con un 

livello non opportuno; in tal caso la Compagnia può continuare a svolgere il proprio business cercando di 

ŵiŶiŵizzaƌe l’assoƌďiŵeŶto di Đapitale pƌo futuƌo seŶza ƌiĐoƌƌeƌe ad uŶ piaŶo di eŵeƌgeŶza. AlĐuŶe delle 
azioni che la Compagnia potrebbe intraprendere sono: 

o ŵodifiĐa dell’asset allocation del portafoglio degli impieghi finanziari al fine di mitigare i 

rischi finanziari; 

o modifica del pricing e dell’underwriting al fine di contenere i rischi tecnici; 

o modifica della politica dei dividendi, riducendo o annullando gli stessi, al fine di contribuire 

ad un aumento del livello di patrimonializzazione; 

o modifica della politica di riassicurazione. 

Nel caso in cui il Solvency Ratio fosse inferiore al 125% la Compagnia ha un livello di risk appetite al di sotto 

delle aspettative del Consiglio di Amministrazione e per tale motivo ricorre ad un piano di emergenza 

;CoŶtiŶgeŶĐǇ PlaŶͿ, peƌ Đui, al fiŶe di ƌipoƌtaƌe l’iŶdiĐatoƌe a livelli desideƌati, potƌeďďe ƌiĐoƌƌeƌe alle 
seguenti azioni: 

o riĐoƌso all’auŵeŶto di Đapitale;  

o maggior ricorso allo strumento riassicurativo rispetto alla situazione in essere al fine di 

abbattere il costo del capitale per rischi tecnici; 

o modifica della politica di underwriting al fine di non assicurare sotto-portafogli 

particolarmente rischiosi in termini di rischi catastrofali (rischi man made e/o rischi 

naturali); 

o modifica della politica di pricing al fine di abbattere il combined ratio prospettico a parità di 

ŵassa pƌeŵi a ďudget e ĐoŶtƌiďuiƌe all’auŵeŶto dei foŶdi propri; 

o ŵodifiĐa dell’asset alloĐatioŶ del poƌtafoglio degli iŵpieghi fiŶaŶziaƌi al fiŶe di auŵeŶtaƌe 
l’effetto di diveƌsifiĐazioŶe dei ƌisĐhi fiŶaŶziaƌi iŶ poƌtafoglio ed aďďatteƌe il Đosto del 
capitale legato ai rischi di mercato. 
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La Compagnia adotta una strategia di investimenti definita in modo conforme al principio della persona 

pƌudeŶte, sulla ďase del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ Ϯϰ/ϮϬϭϲ e delle liŶee guida defiŶite all’iŶteƌŶo della pƌopƌia 
politica degli investimenti. 

La Compagnia persegue un livello di sicurezza, qualità, liquidità, redditività e disponibilità del portafoglio di 

investimento che sia adeguato alla natura dei rischi e delle obbligazioni assunte, alla durata delle passività e 

degli impegni nei confronti dei contraenti, degli assicurati, dei beneficiari e degli aventi diritto alle 

prestazioni assicurative nonché con la propria propensione al rischio e i livelli di tolleranza al rischio fissati. 

Le tipologie di investimenti sono riconducibili alle seguenti categorie: 

- Comparto Obbligazionario: titoli obbligazionari governativi e corporate, OICR monetari, 

obbligazionari, inclusi i fondi High Yield ed Emerging Markets (Classi I,II,III) 

- Investimenti Immobiliari e assimilati (Classe IV) 

- Strumenti azionari e assimilati: azioni, OICR azionari e bilanciati (classe V) 

- Liquidità e assimilabili 

Inoltre la Compagnia non effettua acquisti di: 

- strumenti di finanziari derivati di qualsiasi tipo, eccetto le obbligazioni strutturate con derivato 

implicito e le componenti derivate presenti in OICR; 

- strumenti di cartolarizzazioni; 

- finanziamenti diretti di qualsiasi tipo; 

- paƌteĐipazioŶi Đhe ĐoŵpoƌtiŶo il ĐoŶtƌollo o l’iŶflueŶza Ŷotevole o Đhe siaŶo ĐoŶsisteŶti.  

Nel processo di selezione degli investimenti la Compagnia opera tenendo conto altresì dei seguenti aspetti: 

- tipologia, durata e redditività dello strumento finanziario; 

- valutazione del merito creditizio degli attivi nonché della controparte emittente; 

- mistmatching tra attivo e passivo; 

- adeguato processo di diversificazione volto a ridurre i rischi derivanti da eventuali andamenti 

sfavorevoli dei mercati; 

- limiti di concentrazione per tipologia di investimento e nei confronti di un medesimo emittente. 

 

B.4 Sistema di controllo interno 

Il sistema di controllo interno (SCI) è collocato nell'ambito della struttura organizzativa ed è tale da 

garantirne l'indipendenza e l'autonomia, affinché non ne sia compromessa l'obiettività di giudizio. 

Il sistema dei Controlli Interni (SCI) adottato dall'impresa ha come obiettivo e priorità il governo 

dell'azienda attraverso l'individuazione, la valutazione, il monitoraggio, la misurazione e la 

mitigazione/gestione di tutti i rischi d'impresa, coerentemente con il livello di rischio scelto/accettato dal 

vertice aziendale. 

Il  SCI adottato dall'impresa può definirsi come l'insieme di: 

 Regole, a sua volta, di ruoli e responsabilità (organigramma-funzionigramma); 
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 Strutture organizzative o funzioni; 

 processi/procedure; 

 regolamenti interni; 

 sistemi di comunicazioni interne; 

Il processo di gestione dei rischi consta di un processo continuo di identificazione ed analisi dei fatti che 

possono pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi aziendali (identificazione, misurazione e 

monitoraggio); di una adeguatezza della struttura dei controlli ai diversi livelli organizzativi (controlli di 

linea/operativi, gerarchie funzionali sulla gestione dei rischi e di revisione interna); di attività di 

monitoraggio a presidiare il SCI, nonché di identificare e realizzare gli interventi migliorativi necessari a 

risolvere le criticità rilevate, assicurando, mantenimento, aggiornamento e miglioramenti del SCI. 

Si riportano di seguito gli organismi e le funzioni aziendali interessate al sistema di controllo interno. 

 

Collegio Sindacale 

Il Collegio SiŶdaĐale, ŶoŵiŶato dall’Asseŵďlea dei SoĐi iŶ data Ϯϵ apƌile ϮϬϭϲ, ğ Đoŵposto da tƌe ŵeŵďƌi 
effettivi ed un supplente.  

Il Collegio SiŶdaĐale vigila sull’osseƌvaŶza della legge e delle disposizioŶi statutaƌie della CoŵpagŶia, ŶoŶĐhĠ 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.  

L’oƌgaŶo di ĐoŶtƌollo iŶ pƌiŵo luogo:  

 veƌifiĐa l’adeguatezza dell’assetto oƌgaŶizzativo, aŵŵiŶistƌativo e ĐoŶtaďile adottato dall’iŵpƌesa 
ed il suo corretto funzionamento;  

 valuta l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia del S.C.I., segnalando al C.d.A. le eventuali anomalie o debolezze 

dell’assetto oƌgaŶizzativo e del S.C.I., iŶdiĐaŶdo e solleĐitaŶdo idoŶee ŵisuƌe Đoƌƌettive. 

Nel periodo il Collegio Sindacale ha monitorato e controllato il complessivo assetto organizzativo della 

Mutua, nonché le dinamiche afferenti la gestione della società con la precipua finalità di garantire la 

corretta attuazione di deliberazioni che da una lato consentissero la piena aderenza delle azioni della 

Mutua ai principi regolatori definiti dall’Autoƌità di VigilaŶza e dall’altƌo Ŷe ĐoŶsolidasseƌo il ƌuolo di 
assiĐuƌatoƌe del gƌuppo Roŵa Capitale ĐoŶ speĐifiĐa atteŶzioŶe all’eƋuiliďƌio teĐŶiĐo della CoŵpagŶia. . 

 

Organismo di Vigilanza (ex D. Lgs. 231/2001) 

Ai seŶsi del DeĐƌeto Legislativo Ϯϯϭ/ϮϬϬϭ, l’OƌgaŶisŵo di VigilaŶza ;di seguito O.d.V.Ϳ ha la ƌespoŶsaďilità di 
valutaƌe l’effiĐaĐia e l’adeguatezza del Modello di OƌgaŶizzazioŶe, GestioŶe e CoŶtƌollo adottato dalla 
Compagnia, ossia la sua idoneità ad assicurare la prevenzione dei reati contemplati dal Decreto sopracitato. 

L’O.d.V vigila sul fuŶzioŶaŵeŶto e l’osseƌvaŶza del Modello, defiŶito attƌaveƌso l’eseĐuzioŶe di apposite 
veƌifiĐhe. Cuƌa iŶoltƌe l’aggioƌŶaŵeŶto del Modello iŶ ƌelazioŶe alle iŶtegƌazioŶi e modifiche normative, ai 

ŵutaŵeŶti Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe e alle eveŶtuali violazioŶi ƌisĐoŶtƌate. 

Dal Ϯϭ ottoďƌe ϮϬϭϱ, l’OƌgaŶisŵo di VigilaŶza ƌisulta Đosì Đoŵposto e più pƌeĐisaŵeŶte:  
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 da un componente esterno (indipendente) con funzione di Presidente, dotato di indiscussa 

professionalità, competenze in campo giuridico ed esperienza in materia di responsabilità 

amministrativa degli enti; 

 da un componente esterno individuato in un membro del Collegio Sindacale; 

 da un componente esterno (indipendente). 

L’Organismo nel corso del 1° e 2° semestre 2017 ha posto particolare attenzione alle aree di rischio relative 

alla siĐuƌezza e salute dei lavoƌatoƌi; ha pƌeso atto dell’aggioƌŶaŵeŶto delle disposizioŶi oƌgaŶizzative e del 
sistema delle deleghe; ha ricevuto i Flussi informativi dai Responsabili delle Funzioni; ha monitorato 

l’adeguatezza del Modello di OƌgaŶizzazioŶe, gestoŶe e ĐoŶtƌollo eǆ Ϯϯϭ; ha effettuato iŶĐoŶtƌi 
programmati con le Funzioni. 

La nuova edizione del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo (MOGC) è stata oggetto di apposita 

delibera nella seduta consiliare del 17 gennaio 2018. 

Il complesso di documenti, che costituisce parte integrante del documento stesso, recepisce le nuove linee 

guida dell’Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ;ANACͿ iŶ ŵeƌito all’attuazioŶe della Ŷoƌŵativa iŶ ŵateƌia di 
corruzione e trasparenza da parte delle società partecipate da Roma Capitale. 

Il Ŷuovo MOGC edizioŶe ϮϬϭϴ ƌispoŶde pieŶaŵeŶte alle iŶdiĐazioŶi dell’Autoƌità, iŶtegƌaŶdo il ŵodello eǆ 
D. Lgs.231 con i riferimenti e le misure previste in ambito di prevenzione della corruzione. 

 

Funzione Internal Audit 

La FuŶzioŶe IŶteƌŶal Audit ŵoŶitoƌa e valuta l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza del S.C.I., dei pƌoĐessi azieŶdali e della 
struttura organizzativa. 

Al fiŶe di gaƌaŶtiƌe l’iŶdipeŶdeŶza della FuŶzioŶe IŶteƌŶal Audit dalle altƌe FuŶzioŶi azieŶdali ed iŶ liŶea 
ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϯϭ del RegolaŵeŶto ISVAP Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϴ, la CoŵpagŶia si avvale della ĐollaďoƌazioŶe 
di una società esterna per lo svolgimento delle attività di revisione interna secondo la formula 

dell’outsouƌĐiŶg totale ed iŶ ĐoŶfoƌŵità ĐoŶ le liŶee guida iŶ ŵateƌia di esteƌŶalizzazioŶe e sĐelta dei 
foƌŶitoƌi, deliďeƌate dal CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ai seŶsi dell’aƌt. ϯϭ del RegolaŵeŶto ISVAP n. 20/2008 

La Funzione Internal Audit è posta a diretto riporto del Consiglio di Amministrazione e riferisce, oltre che 

allo stesso Organo, al Collegio Sindacale ed alla Direzione Generale.  

A tal pƌoposito peƌ l’affidaŵeŶto del seƌvizio di gestioŶe in outsourcing della Funzione di Internal Audit  la 

Società ha indetto una apposita procedura aperta, aggiudicata alla società Deloitte Risk Advisory  - già 

assegnataria del precedente incarico per il biennio 2016-2017 - che resterà in carica per il triennio 2018 – 

2020. 

Si rinvia al paragrafo B.5 della presente Relazione per una più esaustiva descrizione dei compiti e delle 

ƌespoŶsaďilità attƌiďuite alle stesse, ŶoŶĐhĠ dell’attività svolta Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio ϮϬϭ7 e nei primi mesi 

del corrente anno. 
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Funzione Risk Management 

Ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϭ del RegolaŵeŶto ISVAP n.20/2008, la Funzione di Risk Management svolge un ruolo 

pƌiŵaƌio Ŷell’attività di gestioŶe e ŵoŶitoƌaggio dei ƌisĐhi. 

In particolare, la Funzione, posta a diretto riporto del Consiglio di Amministrazione, concorre alla 

definizione delle metodologie di misurazione dei rischi e dei limiti operativi, definendo appropriate 

procedure di verifica, nonché valida i flussi iŶfoƌŵativi dell’attività di ŵoŶitoƌaggio dei ƌisĐhi, predispone la 

reportistica per i vertici aziendali e verifica la ĐoeƌeŶza dei ŵodelli di ŵisuƌazioŶe dei ƌisĐhi ĐoŶ l’opeƌatività 
svolta dall’azieŶda.  

A seguito dei continui mutamenti regolamentari che stanno coinvolgendo il settore assicurativo italiano ed 

europeo, uŶitaŵeŶte all’iŶsoƌgeƌe di Ŷuove aƌee di ƌisĐhio, l’Autoƌità di VigilaŶza ha, Ŷel Đoƌso degli ultiŵi 
anni, impartito disposizioni volte a regolamentare il sistema dei controlli interni e la gestione dei rischi delle 

imprese di assicurazione.  

Recependo l’evoluzioŶe del Ƌuadƌo Ŷoƌŵativo e ƌegolaŵeŶtaƌe iŶteƌŶazioŶale, l’IVASS ha defiŶito i Đƌiteƌi 
che le Compagnie devono seguire al fine di dotarsi di un adeguato sistema di gestione dei rischi, 

proporzionato alla natura, alla portata e alla complessità dell’attività eseƌĐitata iŶ ĐoŶsideƌazioŶe delle 
caratteristiche del business e delle dinamiche del mercato di riferimento. Tale sistema deve consentire 

l’ideŶtifiĐazioŶe, la valutazioŶe e il ĐoŶtƌollo dei ƌisĐhi ŵaggioƌŵeŶte sigŶifiĐativi, ossia di Ƌuei ƌisĐhi le cui 

conseguenze possono costituire un serio ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali, minando la 

solviďilità dell’iŵpƌesa, o ĐoŵuŶƋue Đoŵpƌoŵetteƌe l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza Ŷello svolgiŵeŶto delle attività 
previste. 

In tale ambito, la Società ha sviluppato e implementato, un processo di gestione dei rischi mirato ad 

identificare, censire, valutare e presidiare, in via continuativa, i rischi interni ed esterni, esistenti e 

prospettici, a cui è esposta la Compagnia.  

A tal fine, la Funzione Risk Management fonda la sua attività su un sistema basato su una metodologia 

stƌuttuƌata e sisteŵatiĐa Đhe ĐoŶseŶte Ŷel ĐoŶtiŶuo, attƌaveƌso l’utilizzo di stƌuŵeŶti oppoƌtuŶi, di 
identificare, analizzare, valutare, mitigare e monitorare i rischi associati ai processi aziendali in modo da 

ƌeŶdeƌe l’oƌgaŶizzazioŶe ĐapaĐe di ŵiŶiŵizzaƌe la peƌdite e ŵassiŵizzaƌe le oppoƌtuŶità. IŶ paƌtiĐolaƌe, gli 
obiettivi perseguiti dalla Funzione di Risk Management sono i seguenti: 

 lo sviluppo della cultura del rischio Ŷell’aŵďito dell’oƌgaŶizzazioŶe, ovveƌo la seŶsiďilizzazioŶe 
dell’iŶteƌo peƌsoŶale sull’iŵpoƌtaŶza ed utilità di uŶ adeguato pƌoĐesso di gestioŶe dei ƌisĐhi; 

 il monitoraggio dei processi a presidio dei rischi più significativi, mediante analisi quali-quantitative, 

identificati in ragione della loro significatività e in coerenza con quanto nei documenti 

metodologici. 

 

Responsabilità e compiti della Funzione Risk Management 

La Funzione Risk Management assolve ai seguenti compiti:  

 concorrere alla definizione della politica di gestione del rischio e definire i criteri e le relative 

ŵetodologie di ŵisuƌazioŶe dei ƌisĐhi, ŶoŶĐhĠ gli esiti delle valutazioŶi Đhe tƌasŵette all’oƌgaŶo 
aŵŵiŶistƌativo. Quest’ultiŵo, dopo aveƌli disĐussi e appƌovati, li ĐoŵuŶiĐa all’alta diƌezioŶe ed alle 
strutture interessate;  

 concorrere alla definizione dei limiti operativi assegnati alle strutture operative e definire le 

procedure per la tempestiva verifica dei limiti medesimi;  
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 validare i flussi informativi necessari ad assicurare il tempestivo controllo delle esposizioni ai rischi 

e l’iŵŵediata ƌilevazioŶe delle aŶoŵalie ƌisĐoŶtƌate Ŷell’opeƌatività;  

 effettuaƌe le valutazioŶi, di Đui all’aƌtiĐolo ϭϵ ďis del RegolaŵeŶto Ŷ.ϮϬ, del pƌofilo di ƌisĐhio 
dell’iŵpƌesa e segŶalaƌe all’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌativo i ƌisĐhi iŶdividuati Đoŵe ŵaggioƌŵeŶte 
significativi, anche in termini potenziali;  

 pƌedispoƌƌe la ƌepoƌtistiĐa Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌativo, dell’alta diƌezioŶe e dei 
responsabili delle strutture opeƌative ĐiƌĐa l’evoluzioŶe dei ƌisĐhi e la violazioŶe dei liŵiti opeƌativi 
fissati;  

 veƌifiĐaƌe la ĐoeƌeŶza dei ŵodelli di ŵisuƌazioŶe dei ƌisĐhi ĐoŶ l’opeƌatività svolta dalla iŵpƌesa e 
ĐoŶĐoƌƌeƌe all’effettuazioŶe delle aŶalisi ƋuaŶtitative aŶĐhe attƌaveƌso l’utilizzo di stƌess test;  

 ŵoŶitoƌaƌe l’attuazioŶe della politiĐa di gestioŶe del ƌisĐhio ed il pƌofilo geŶeƌale di ƌisĐhio 
dell’iŵpƌesa Ŷel suo Đoŵplesso. 

 

Requisiti della Funzione Risk Management 

La Funzione Risk Management è costituita con delibera del C.d.A., che ne definisce i ruoli e le responsabilità 

e Ŷe assiĐuƌa il suo ĐolloĐaŵeŶto a diƌetto ƌipoƌto dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo ed iŶ posizioŶe ŶoŶ 
dipendente da strutture operative, ovvero direttamente coinvolte in processi potenzialmente esposti a 

rischi. 

 

Responsabile della Funzione Risk Management 

La ŶoŵiŶa, e l’eveŶtuale ƌevoĐa, del RespoŶsaďile della FuŶzioŶe Risk MaŶageŵeŶt soŶo disposte dal C.d.A. 
e ĐoŵuŶiĐate all’IVASS. L’eveŶtuale ƌiŶuŶĐia da paƌte dell’iŶĐaƌiĐato deve esseƌe teŵpestivaŵente portata 

a ĐoŶosĐeŶza del C.d.A., del Collegio SiŶdaĐale e ĐoŵuŶiĐata all’IVASS, ĐiƌĐostaŶziaŶdoŶe le ŵotivazioŶi. Il 
Responsabile della Funzione è individuato nel rispetto dei requisiti di idoneità, onorabilità e professionalità 

e delle politiche definite in materia dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Responsabile della Funzione Risk Management non opera in conflitto di interessi rispetto alle attività 

soggette al suo presidio. In tale ambito: 

 non svolge attività operative; 

 non è chiamato a verificare attività ed operazioni effettuate da unità organizzative di cui ha 

rivestito la responsabilità in periodi precedenti; 

 la sua ƌeŵuŶeƌazioŶe ŶoŶ ğ diƌettaŵeŶte Đoƌƌelata all’aŶdaŵeŶto di aggƌegati Đhe possaŶo 
dipendere dal livello di presidio del rischio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità, tali da ĐoŵpƌoŵetteƌŶe l’oďiettività 
(sono da evitare, salvo valide e comprovate ragioni, bonus collegati ai risultati economici ed in 

particolare compensi basati su strumenti finanziari).  

E’ Đoŵpito del RespoŶsaďile della FuŶzioŶe Risk Management presentare al Consiglio di Amministrazione, 

eŶtƌo il pƌiŵo tƌiŵestƌe dell’aŶŶo, uŶ pƌogƌaŵŵa di attività iŶ Đui soŶo ideŶtifiĐati i pƌiŶĐipali ƌisĐhi Đui 
l’iŵpƌesa ğ esposta e le pƌoposte Đhe iŶteŶde effettuaƌe iŶ ƌelazioŶe ai ƌisĐhi stessi. La pƌogrammazione 

deve tenere conto anche delle carenze eventualmente riscontrate nei controlli precedenti e di eventuali 

nuovi rischi.  

E’ Đoŵpito, iŶoltƌe, del ƌespoŶsaďile della fuŶzioŶe pƌedispoƌƌe, alŵeŶo uŶa volta all’aŶŶo, uŶa ƌelazioŶe al 
Consiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe sull’adeguatezza ed effiĐaĐia del sisteŵa di gestioŶe dei ƌisĐhi, delle 
ŵetodologie e dei ŵodelli utilizzati peƌ il pƌesidio dei ƌisĐhi stessi, sull’attività svolta, sulle valutazioŶi 
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effettuate, sui risultati emersi e sulle criticità riscontrate, e dare conto, qualora effettuati, dello stato di 

implementazione dei relativi interventi migliorativi. 

 

Processo di gestione dei rischi 

Il processo di valutazione e gestione dei rischi per la Compagnia è articolato nelle seguenti fasi: 

 Identificazione e mappatura dei rischi; 

 Analisi e valutazione qualitativa dei rischi; 

 Analisi e valutazione quantitativa dei rischi; 

 Reporting per i vertici aziendali ed azioni di mitigazione; 

 Fase operativa di gestione e monitoring. 

Nei paragrafi seguenti, viene illustrato il ruolo che la funzione di Risk Management riveste in ciascuna delle 

cinque fasi del processo sopra riportate, in modo da regolamentare le attività svolte nel continuo dalla 

funzione appositamente istituita.  

 

 

Attività svolte Ŷell’eseƌcizio 2017 

Nel Đoƌso dell’aŶŶo ϮϬϭ7 e Ŷei pƌiŵi ŵesi dell’aŶŶo iŶ Đoƌso il RespoŶsaďile della FuŶzioŶe RisK 

MaŶageŵeŶt ha svolto le segueŶti attività Đhe soŶo state oggetto di appositi aƌgoŵeŶti all’OƌdiŶe del 
Giorno delle adunanze consiliari e più precisamente: 

 Relazione annuale sulla Valutazione Qualitativa dei Rischi (mappatura dei rischi); 

 Valutazione del Solvency Capital Requirement (SCR); 

 Valutazione interna del rischio e della solvibilità basata sui principi ORSA; 

 Quantificazione e monitoraggio trimestrale dei rischi finanziari; 

 Monitoraggio semestrale dei Key Risk Indicators a consuntivo e previsionali; 

 Valutazione semestrale del rischio di liquidità e Asset & Lability Management (ALM); 

 Pillar III Quantitative Reporting Templates (QRTs); 

 Monitoraggio ed aggiornamento delle soglie di tolleranza al rischio - Risk Tollerance e Risk Appetite; 

 Relazione annuale della Funzione Risk Management; 

 Presentazione ͞Piano annuale delle attività͟ peƌ l’eseƌĐizio suĐĐessivo;  

 AggioƌŶaŵeŶto della ͞Politica di gestione dei rischi͟ e della ͞Politica di valutazione dei rischi e della 

solvibilità͟; 

 Supporto per la stesura di tutte le altre politiche che hanno come oggetto la gestione dei rischi.  

La Funzione Risk Management ha provveduto, inoltre, in collaborazione con la Funzione Organizzazione e 

Change Management a predisporre la procedura relativa alla determinazione del Solvency Capital 

Requirement. 

 

Funzione Compliance 

Ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϯ del RegolaŵeŶto, la FuŶzioŶe CoŵpliaŶĐe svolge uŶ ƌuolo pƌiŵaƌio Ŷell’attività di 
identificazione e valutazione del rischio di non conformità alle norme.  

CoŶ deliďeƌa del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe del ϵ setteŵďƌe ϮϬϭϱ si ğ pƌoĐeduto all’esteƌŶalizzazioŶe 
della Funzione Compliance, al fine di meglio presidiare il complessivo impianto normativo riconducibile 
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all’attività assiĐuƌativa e ŶoŶ solo, ĐoŶ effetto 1° ottobre 2015. 

La Funzione è posta a diretto riporto del Consiglio di Amministrazione: identifica in via continuativa le 

Ŷoƌŵe appliĐaďili all’iŵpƌesa, valutaŶdo il loƌo iŵpatto sui pƌoĐessi e le pƌoĐeduƌe azieŶdali, ŶoŶĐhĠ sulle 
misure organizzative adottate per la prevenzione del rischio di non conformità alle norme; propone le 

modifiche organizzative e procedurali finalizzate ad assicurare un adeguato presidio del rischio, valutando 

l’effiĐaĐia degli adeguaŵeŶti oƌgaŶizzativi ĐoŶsegueŶti alle ŵodifiĐhe suggerite.  

A tal pƌoposito l’affidaŵeŶto del seƌvizio di gestioŶe iŶ outsouƌĐiŶg della FuŶzioŶe CoŵpliaŶĐe è stato 

affidato tramite procedura aperta alla società Italrevi dal 1° gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2018. 

 

Obiettivi e principi di riferimento della Funzione Compliance 

La FuŶzioŶe CoŵpliaŶĐe opeƌa ĐoŶ l’iŶteŶto di iŶdividuaƌe e pƌeveŶiƌe/ŵitigaƌe i ƌisĐhi di ƌeputazioŶe e di 
ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità. IŶ tal ŵodo, ĐoŶtƌiďuisĐe tƌa l’altƌo ad aƌƌiĐĐhiƌe il patƌiŵoŶio iŶfoƌŵativo degli OƌgaŶi 
aziendali al fiŶe di aveƌe uŶa visioŶe uŶitaƌia ed iŶtegƌata sull’aŶdaŵeŶto della gestioŶe azieŶdale e 
dell’assuŶzioŶe ĐoŶsapevole delle deĐisioŶi di iŶdiƌizzo stƌategiĐo e di Đaƌatteƌe gestioŶale. 

I principali adempimenti che la Funzione Compliance svolge sono: 

 la cura delle attività di deteƌŵiŶazioŶe del ƌisĐhio di ĐoŵpliaŶĐe Ŷell’aŵďito del pƌoĐesso di 
validazione dei prodotti e della documentazione contrattuale, sia in fase di predisposizione che di 

successivo utilizzo; 

 la verifica della conformità normativa dei prodotti e della documentazione contrattuale (contratti, 

ŵodelli, ďƌoĐhuƌe, eĐĐ.Ϳ, sia iŶ fase di pƌedisposizioŶe Đhe di suĐĐessivo utilizzo, Ŷell’aŵďito delle 
responsabilità definite; 

 l’ideŶtifiĐazioŶe, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ le stƌuttuƌe ĐoŵpeteŶti e iŶ Đoeƌenza con i processi definiti, 

delle eventuali necessità di predisposizione e aggiornamento della normativa interna, anche con 

riferimento al recepimento di disposizioni normative esterne che impattano sulla Società; 

 la veƌifiĐa, Ŷel ĐoŶtiŶuo, dell’adeguatezza e dell’effiĐaĐia delle pƌoĐeduƌe e delle ŵisuƌe adottate 
peƌ assiĐuƌaƌe l’adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi Ŷoƌŵativi di ĐoŵpeteŶza, ŶoŶĐhĠ dello stato dei piaŶi 
di azione approvati e predisposti in materia; 

 la proposta di modifiche organizzative e procedurali finalizzata ad assicurare adeguato presidio dei 

rischi di non conformità identificati; 

 la predisposizione di flussi informativi per gli organi aziendali e le strutture coinvolte nel processo di 

gestione del rischio (ad es. risk management), indirizzati alla comunicazione periodica del proprio 

giudizio sullo stato dei presidi predisposti ed a suggerire le iniziative da intraprendere per il loro 

eventuale miglioramento/adeguamento alla normativa; 

 il suppoƌto, attƌaveƌso uŶ’attività di ĐoŶsuleŶza ed assisteŶza in materia di compliance, ai vertici 

aziendali e, secondo un iter formalizzato, alle diverse strutture aziendali; 

 la ĐollaďoƌazioŶe Ŷell’azioŶe di seŶsiďilizzazioŶe e foƌŵazioŶe del peƌsoŶale sulla Ŷoƌŵativa e sul 
tema della compliance. 

A tal fine, la Funzione Compliance: 

 elabora un piano delle attività, successivamente approvato dal C.d.A. (piano annuale di 

compliance), sulla cui base opera in modo autonomo, con spirito critico e avendo accesso 
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incondizionato e diretto a tutte le funzioni aziendali, nonché a tutti i dati, ed  informazioni 

aziendali;  

 ha compiti prevalentemente incentrati sul presidio della normativa esterna e della relativa 

giurisprudenza, nonché del suo corretto recepimento nella normativa interna; 

 provvede a dare un allert alle funzioni sulla entrata in vigore di nuove disposizioni di legge, 

ƌiĐhiedeŶdo, ƌepoƌt di ĐoŶtƌollo ĐoŶ ĐadeŶza seŵestƌale sull’iŶfoƌŵazioŶe e gestioŶe iŶteƌŶa iŶ 
conformità alle disposizione di legge; 

 segnala eventuali comportamenti in violazione della normativa esterna o interna rilevati durante lo 

svolgimento della propria attività; 

 riceve da tutte le altre strutture aziendali la massima collaborazione per il pieno conseguimento 

degli obiettivi che le sono assegnati; 

 predispone il reporting periodico per il C.d.A., il Collegio Sindacale e la Direzione Generale, 

individuando le iniziative da intraprendere per la sua mitigazione; 

 trasmette un report con cadenza semestrale sulle attività svolte al Consiglio di Amministrazione ed 

in concomitanza alla Direzione Generale; 

 ƌifeƌisĐe alŵeŶo uŶa volta all’aŶŶo, ovveƌo su ƌiĐhiesta, al CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ed al 
Collegio SiŶdaĐale, sull’adeguatezza della gestioŶe del ƌisĐhio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità attuata dalla 
Società, fornendo comunque tempestiva informazione su ogni violazione rilevante della conformità 

alle norme; 

 fornisce trimestralmente relazione dettagliata sulle attività poste in essere in relazione alla nuova 

normativa introdotta dal Legislatore e sulle attività pianificate dal Piano annuale; 

 si dota di propri processi operativi, modellistica e strumenti per lo svolgimento dei compiti 

assegnati. 

Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi definiti, la presente Politica, e le eventuali ulteriori 

disposizioni organizzative interne, identificano i requisiti e disciplinano le modalità con cui la Funzione 

assiĐuƌa l’effettivo espletaŵeŶto delle pƌopƌie ƌespoŶsaďilità Ŷell’aŵďito del pƌoĐesso di gestioŶe del 
rischio di non conformità, nonché i compiti e le interrelazioni delle principali funzioni aziendali che 

intervengono direttamente nel processo di gestione del rischio di non conformità. 

 

Requisiti della Funzione Compliance 

La FuŶzioŶe CoŵpliaŶĐe ğ Đostituita ĐoŶ deliďeƌa del C.d.A. Đhe assiĐuƌa l’adozioŶe dei pƌiŶĐipi di seguito 
indicati. 

Peƌ gaƌaŶtiƌe l’iŵpaƌzialità e l’iŶdipeŶdeŶza Ŷelle sue aŶalisi e valutazioŶi, la FuŶzioŶe CoŵpliaŶĐe ŶoŶ 
dipende gerarchicamente da strutture operative che possono generare rischi, o che hanno la responsabilità 

diretta della gestione di non conformità alle norme, nonchè riporta direttamente al Consiglio di 

Amministrazione.  

La funzione è dotata di risorse e strumenti, anche mediante il riconoscimento di una specifica disponibilità 

di spesa, adeguati a gaƌaŶtiƌe l’effettivo pƌesidio dei ƌisĐhi di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità; iŶ tale aŵďito, si prevede 

anche la possibilità di integrare le conoscenze specialistiche interne alla Funzione mediante il ricorso ai 

supporti esterni da individuare nelle altre Funzioni della Società o esternamente ad essa. 
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E’ gaƌaŶtito alle ƌisoƌse della fuŶzioŶe l’aĐĐesso ai pƌogƌaŵŵi foƌŵativi ƌiteŶuti più oppoƌtuŶi iŶ fuŶzioŶe 
delle responsabilità assegnate, al fine di consentire il mantenimento di un livello di professionalità 

adeguata, l’oppoƌtuŶa ĐƌesĐita pƌofessioŶale ed il ĐoŶtiŶuo aggioƌŶaŵeŶto teĐŶiĐo specialistico. 

 

Autorità della Funzione Compliance 

Ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, la Funzione Compliance è autorizzata a: 

 avere accesso illimitato a tutte le funzioni aziendali, registrazioni contabili, proprietà/siti, e 

personale; 

 richiedere agli Organi ed alle Direzioni/Funzioni aziendali informazioni ritenute necessarie per il 

raggiungimento dei propri obiettivi di controllo; 

 ottenere il supporto necessario da tutto il personale delle strutture organizzative presso le quali si 

effettuano le verifiche. 

La Funzione Compliance deve essere informata in merito a tutte le circostanze che possono compromettere 

la sicurezza o la conformità ai regolamenti interni, alle procedure, alle norme di legge e regolamentari 

vigenti. 

 

Responsabile della Funzione Compliance 

La ŶoŵiŶa, e l’eveŶtuale ƌevoĐa del RespoŶsaďile della FuŶzioŶe CoŵpliaŶĐe, soŶo disposte dal C.d.A. e 
ĐoŵuŶiĐate all’IVASS. L’eveŶtuale ƌiŶuŶĐia da paƌte dell’iŶĐaƌiĐato deve esseƌe teŵpestivaŵeŶte poƌtata a 
conoscenza del C.d.A., del Collegio SiŶdaĐale e ĐoŵuŶiĐata all’IVASS, ĐiƌĐostaŶziaŶdoŶe le ŵotivazioŶi. Il 
Responsabile della Funzione è individuato nel rispetto dei requisiti di idoneità, onorabilità e professionalità, 

delle politiche definite in materia dal Consiglio di Amministrazione. Nel caso in cui la Funzione sia 

esternalizzata, tali requisiti devono essere posseduti dal Responsabile interno di controllo delle attività 

esternalizzate. 

Il Responsabile della Funzione non opera in conflitto di interessi rispetto alle attività soggette al suo 

presidio. In tale ambito: 

 non svolge attività operative; 

 non è chiamato a verificare attività ed operazioni effettuate da unità organizzative di cui ha 

rivestito la responsabilità in periodi precedenti; 

 la sua remunerazione non ğ diƌettaŵeŶte Đoƌƌelata all’aŶdaŵeŶto di aggƌegati Đhe possaŶo 
dipeŶdeƌe dal livello di pƌesidio del ƌisĐhio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità, tali da ĐoŵpƌoŵetteƌŶe l’oďiettività 
(sono da evitare, salvo valide e comprovate ragioni, bonus collegati ai risultati economici, in 

particolare compensi basati su strumenti finanziari).  

Al Responsabile della Funzione Compliance sono assegnati i seguenti compiti: 

 definire le linee guida in materia di gestione operativa del rischio di non conformità, sulla base delle 

direttive impartite dal Consiglio di Amministrazione; 

 defiŶiƌe ed aggioƌŶaƌe le pƌopƌie ŵetodologie fiŶalizzate all’iŶdividuazioŶe, valutazioŶe e ĐoŶtƌollo 
dei rischi di non conformità; 

 approvare gli esiti delle attività di verifica svolte dalla Funzione (report, pareri formalizzati, ecc.), ivi 

incluse le relative proposte di mitigazione; 
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 pƌedispoƌƌe il piaŶo di ĐoŵpliaŶĐe e pƌopoƌlo all’appƌovazioŶe del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe, 
con il parere del Collegio Sindacale;  

 inviare, il piano di compliance approvato, alla Direzione Generale e alle altre Funzioni di controllo; 

 individuare eventuali attività non incluse nel piano e da avviare con urgenza; 

 gestire le relazioni con i Vertici della Società e gli Organi di supervisione e controllo; 

 collaborare con le Autorità di VigilaŶza Ŷell’eseƌĐizio dei poteƌi loƌo ĐoŶfeƌiti dalla ƌelativa 
normativa, in sinergia con le altre Funzioni della Società. 

 

Responsabilità della Funzione Compliance 

Alla Funzione Compliance sono assegnate le seguenti responsabilità: 

 esaminare l’evoluzioŶe della Ŷoƌŵativa esteƌŶa valutaŶdo gli aspetti ŵaggioƌŵeŶte ƌilevaŶti ed 
attivando le funzioni operative/di controllo; 

 individuare, anche con il supporto delle altre Funzioni di controllo, i rischi di non conformità 

deƌivaŶti dall’iŶtƌoduzioŶe di nuove normative, valutandone il relativo impatto potenziale su 

processi e procedure aziendali; 

 fornire consulenza ed assistenza, nei confronti degli Organi di vertice della Società, in tutte le 

materie in cui assume rilievo il rischio di non conformità; 

 coordinare e relazionarsi con le altre Funzioni coinvolte nel processo di gestione del rischio di non 

conformità; 

 verificare, ex ante, la conformità alla normativa di riferimento di processi e procedure in via di 

adozione/modifica, identificando e valutando gli specifici rischi normativi che impattano 

sull’opeƌatività della SoĐietà e le ƌelative Đause; 

 verificare la conformità alla normativa di riferimento di prodotti, servizi e convenzioni, nonché della 

documentazione contrattuale (contratti, modelli, brochure, ecc.), sia in fase di definizione che di 

successiva applicazione; 

 verificare la coerenza dei riscontri pervenuti dalle altre Funzioni di controllo (Internal Audit, Risk 

Management) con i risultati conseguiti nel corso delle proprie attività; 

 svolgere, diƌettaŵeŶte o ŵediaŶte speĐifiĐi aĐĐoƌdi di seƌvizio ĐoŶ l’IŶteƌŶal Audit, eveŶtuali 
veƌifiĐhe volte all’aŶalisi della ĐoŶfoƌŵe appliĐazioŶe dei disposti Ŷoƌŵativi vigeŶti;  

 verificare la coerenza del sistema incentivante con gli obiettivi di rispetto delle norme, dello statuto 

nonché di eventuali codici etici o altri standard di condotta applicabili alla Società, al fine di evitare 

il ricorso a metodi e criteri che possano incentivare comportamenti ad alto rischio di non 

conformità normativa; 

 valutare, per le materie di competenza, la coerenza dei contenuti di circolari e procedure che 

iŶtƌoduĐoŶo Ŷell’azieŶda i pƌeĐetti Ŷoƌŵativi esteƌŶi, ŶoŶĐhĠ la Đoƌƌetta appliĐazioŶe delle stesse; 

 veƌifiĐaƌe l’effiĐaĐia degli adeguaŵeŶti oƌgaŶizzativi suggeƌiti peƌ la prevenzione del rischio di non 

ĐoŶfoƌŵità ŵoŶitoƌaŶdo, ĐoŶ il ĐoŶtƌiďuto dell’OƌgaŶizzazioŶe, lo sviluppo degli iŶteƌveŶti evolutivi 
posti in essere anche al fine di verificare il rispetto dei tempi definiti; 

 contribuire alla diffusione della cultura aziendale improntata alla correttezza ed al rispetto della 

normativa, nonché ai principi contenuti nei codici etici e di comportamento definiti dalla Società, 
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aŶĐhe ŵediaŶte l’iŶdividuazioŶe delle esigeŶze foƌŵative iŶteƌŶe e l’iŶtegƌazioŶe di Ƌuelle ƌelative 

a tutto il personale. 

 

Processo di gestione del rischio di non conformità alle norme 

La gestione del rischio di non conformità alle norme rappresenta una tematica estremamente rilevante e 

pƌofoŶdaŵeŶte ĐoŶŶessa ĐoŶ l’opeƌatività ĐoƌƌeŶte e ĐoŶ il ƌappoƌto tra Intermediario e Cliente. Essa è 

Đaƌatteƌizzata da uŶ’ elevata peƌvasività Ŷelle attività e dal ĐoiŶvolgiŵeŶto di ŵoltepliĐi figuƌe azieŶdali. 

Per tali motivazioni, è opportuno che la gestione del rischio in oggetto sia considerata a tutti gli effetti un 

processo che richiede il coinvolgimento di più attori in grado di apportare professionalità diversificate e 

competenze tecniche specialistiche necessarie per il corretto espletamento degli adempimenti richiesti 

dall’Autoƌità di VigilaŶza. 

Si riportano, di seguito, le principali linee guida a cui si ispira la Compagnia nella definizione del processo di 

gestioŶe del ƌisĐhio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità. L’appƌoĐĐio ŵetodologiĐo della FuŶzioŶe CoŵpliaŶĐe ğ dettagliato 
iŶ uŶo speĐifiĐo ͞RegolaŵeŶto di PƌoĐesso͟, pƌedisposto dalla Funzione stessa e approvato dal Consiglio di 

Amministrazione. 

La Funzione Compliance esplica le proprie attività prevalentemente sulla base del piano approvato dal 

C.d.A., ovveƌo sulla ďase di eveŶtuali ƌiĐhieste da paƌte degli OƌgaŶi SoĐiali e/o dell’Autoƌità di VigilaŶza, 
nonché di specifiche esigenze aziendali straordinarie.  

EŶtƌo il pƌiŵo tƌiŵestƌe dell’aŶŶo suĐĐessivo la FuŶzioŶe pƌopoŶe al C.d.A., peƌ la ƌelativa appƌovazioŶe, il 
piano ed i programmi operativi relativi alla gestione del rischio di non conformità.  

Il piano viene redatto consultate le funzioni di Controllo che collaborano alla definizione delle attività da 

svolgeƌe Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio suĐĐessivo iŶ aŵďito ĐoŵpliaŶĐe. 

Il piano presenta nel dettaglio le tematiche maggiormente sensibili, le attività di analisi e verifica previste, 

gli interventi formativi riguardanti in estrema sintesi: 

 l’ideŶtifiĐazioŶe dei ƌisĐhi di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità, attƌaveƌso la pƌevia aŶalisi delle foŶti Ŷoƌŵative di 
riferimento e la declinazione delle stesse sui processi operativi aziendali; 

 la valutazioŶe dell’iŵpatto dei ƌischi; 

 l’aŶalisi dell’adeguatezza dei pƌesidi defiŶiti ed effettivaŵeŶte posti iŶ esseƌe dalle stƌuttuƌe 
aziendali; 

 l’iŶdividuazioŶe dei disalliŶeaŵeŶti Đausati dal ŵaŶĐato/eƌƌato ƌeĐepiŵeŶto delle disposizioŶi 
normative nell'ambito delle procedure interne aziendali, con rilevazione del rischio residuale al 

quale è esposta la Compagnia e delle perdite potenziali che possono manifestarsi attraverso 

sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie rilevanti e danni di reputazione; 

 la definizione e proposta dei fattori di mitigazione e degli eventuali controlli integrativi ritenuti 

ŶeĐessaƌi peƌ l’eliŵiŶazioŶe o, ĐoŵuŶƋue, il ĐoŶteŶiŵeŶto dei ƌisĐhi eŶtƌo livelli desideƌati. 

Ai fiŶi dell’analisi delle fonti normative di riferimento, la Funzione CompliaŶĐe, ĐoŶ l’eveŶtuale 
ĐollaďoƌazioŶe del Legale e dell’OƌgaŶizzazioŶe, effettua, Ŷel ĐoŶtiŶuo, il ŵoŶitoƌaggio dell’evoluzioŶe 
Ŷoƌŵativa e l’aŶalisi degli iŵpatti sui pƌoĐessi opeƌativi azieŶdali. 

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’individuazione e valutazione dei rischi, la Funzione Compliance, con il supporto delle 

altre funzioni aziendali, analizza i regolamenti interni e le procedure operative, i comportamenti aziendali, 

la conformità e l'adeguatezza delle attività svolte dalle strutture organizzative alle disposizioni normative 

interne ed esterne, al fine di evitare la manifestazione dei rischi di non conformità. In tale ambito, procede 
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ad una valutazione dei rischi secondo un approccio metodologico fondato sulla rilevanza degli effetti 

potenzialmente derivanti e finalizzato ad indicare le relative priorità di adeguamento. 

Ai fiŶi dell’iŶdividuazioŶe delle azioni di mitigazione, la Funzione identifica e propone modifiche 

organizzative e procedurali, finalizzate a mitigare i fenomeni oggetto di rilievo, quali procedure e 

comportamenti non conformi alle norme, possibili violazioni di normative e regolamenti, ecc.. 

Relativamente agli interventi individuati, ŵoŶitoƌa Ŷel ĐoŶtiŶuo l’effettiva ƌealizzazioŶe delle iŶiziative 
proposte e, in tale ambito, esegue riscontri diretti sugli interventi correttivi realizzati. Il monitoraggio 

effettuato dalla Funzione Compliance riguarda qualunque tipologia di intervento 

(predisposizione/aggiornamento dei Regolamenti Interni, rilascio/aggiornamento di procedure operative, 

definizione/rivisitazione dei presidi interni, ecc.) finalizzato a contenere le possibili ricadute negative 

derivanti dalla manifestazione dei rischi di non conformità. 

 

Attività svolte Ŷell’eseƌĐizio ϮϬϭϳ 

Nel Đoƌso dell’aŶŶo ϮϬϭ7 la funzione ha svolto le seguenti attività: 

 Ricognizione assetto organizzativo e mappatura dei rischi; 

 Monitoraggio adempimenti normativi; 

 Verifica sulla ͞PolitiĐa di ƌeŵuŶeƌazioŶe͟; 

 Monitoraggio flussi informativi verso il CdA;  

 Pareri di conformità normativa delle seguenti politiche aziendali: 

- Codice di Corporate Governance; 

- Direttiva in materia di Sistema di Controlli Interni; 

- Delibera quadro sulla riassicurazione; 

- AssegŶazioŶe iŶĐaƌiĐhi ai legali Ŷell’aŵďito della gestioŶe dei siŶistƌi; 
- AssegŶazioŶe iŶĐaƌiĐhi ai legali Ŷell’aŵďito della gestione del contenzioso aziendale non 

afferente la gestione dei sinistri; 

- Politica di valutazione delle attività e delle passività diverse dalle riserve tecniche; 

- PolitiĐa delle iŶfoƌŵazioŶi statistiĐhe da foƌŶiƌe all’Ivass; 
- Politica di gestione del rischio di liquidità; 

- Politica di Gestione delle Attività e Passività; 

- Politica degli Investimenti; 

- Politica di Gestione del Capitale; 

- Politica di Riservazione; 

- Politica di Gestione dei Rischi; 

- Politica di valutazione dei Rischi e della Solvibilità; 

- Politica di Sottoscrizione; 

- Politica di Data Quality Management; 

- Politica di Gestione dei Reclami. 

 Pareri di conformità normativa delle seguenti procedure operative aziendali: 

- Rimborso spese sanitarie; 

- Determinazione del Solvency Capital Requirement; 

- Gestione reclami; 
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- Regolamento comitato sinistri; 

- Recupero crediti per rivalsa; 

- Metodo peƌ l’assegŶazioŶe degli iŶĐaƌiĐhi ai fiduĐiaƌi; 
- Manuale per la gestione dei sinistri; 

- Antifrode; 

- Controllo sinistri; 

- Gestione sinistri; 

- Ricerca, selezione e inserimento personale; 

- Reporting policy; 

- Gestione della liquidità e delle attività e passività; 

- Gestione degli investimenti. 

 Esecuzione delle verifiche di impianto e funzionamento (audit di Compliance) che hanno riguardato 

i seguenti processi/procedure: 

- Liquidazione sinistri; 

- Procedura di gestione degli acquisti di beni e servizi; 

- Adempimenti anticorruzione e trasparenza; 

- Sicurezza sul luogo di lavoro. 

 

Nel Đoƌso dell’aŶŶo ϮϬϭ7 il Responsabile sulle attività di controllo della Funzione Compliance ha svolto le 

relazioni afferenti il I°, II°, III° e IV°  trimestre 2017 che sono state oggetto di apposito argomento nelle 

adunanze consiliari. Le relazioni hanno evidenziato che: 

 le attività della Funzione Compliance sono state svolte in linea con quanto  previsto dal Piano delle 

attività peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ ŵa seĐoŶdo ŵodalità ŶoŶ del tutto ĐoŶfaĐeŶti ĐoŶ l’attuale Diƌettiva sul 
sistema dei Controlli interni in vigore; 

 i report sono supportati dalle analisi effettuate che illustrano i controlli eseguiti, le relative attività 

svolte e le risultanze emerse. 

 

B.5 Funzione di audit interno 

 

Descrizione degli Audit interni eseguiti nell’esercizio ϮϬϭ7 

Le attività di IŶteƌŶal Audit ƌealizzate Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio ϮϬϭ7 sono state orientate alla verifica: 

 della complessiva adeguatezza dei pƌoĐessi, al fiŶe di ƌilevaƌe l’effettivo ƌaggiuŶgiŵeŶto degli 
obiettivi prefissati; 

 del ƌispetto delle iŵpliĐazioŶi Ŷoƌŵative, al fiŶe di ƌilevaƌe l’eveŶtuale esisteŶza di situazioŶi ŶoŶ 
idonee e tali da comportare ricadute sui Vertici Aziendali; 

 della Đoƌƌetta ed effiĐieŶte gestioŶe delle attività opeƌative, al fiŶe di ƌisĐoŶtƌaƌŶe l’adeguato e 
necessario presidio da parte della struttura; 

 dell’iŶtƌoduzioŶe ed appliĐazioŶe delle ŵodalità opeƌative ŶeĐessaƌie peƌ la ƌisoluzioŶe delle 
criticità emerse nel corso dei precedenti interventi. 

Di seguito, si riporta l’eleŶĐo dei pƌoĐessi esaŵiŶati Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio ϮϬϭ7: 
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 Gestione dei sinistri; 

 Gestione del recupero dei crediti per rivalse; 

 Gestione amministrativo contabile; 

 Gestione risorse umane; 

 VeƌifiĐa dell’opeƌato della FuŶzioŶe Risk MaŶageŵeŶt; 

 VeƌifiĐa dell’opeƌato della FuŶzioŶe CoŵpliaŶĐe; 

 VeƌifiĐa dell’opeƌato della FuŶzioŶe Attuaƌiale. 

 

Descrizione della Politica di Internal Audit 

La politica di revisione interna è approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società e viene 

riesaminata con cadenza annuale, per tener conto dell'evoluzione della normativa, delle prassi di mercato, 

della conseguente potenziale necessità di un aggiornamento del Sistema dei Controlli Interni della Società. 

Tuttavia, qualora fosse ritenuto necessario dal Responsabile della Funzione Internal Audit, potranno essere 

effettuate ulteriori verifiche di Audit ad hoc, non programmabili anticipatamente e per le quali provvederà 

a fornirne adeguata informativa al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale ed alla Direzione 

Generale.  

Si riporta di seguito una descrizione della politica di revisione interna, Đosì Đoŵe desĐƌitta all’iŶteƌŶo della 
Direttiva sul Sistema dei Controlli Interni approvata – nella versione attualmente vigente - dal Consiglio di 

Amministrazione del 26 Giugno 2017.  

 

Mission e ambito di lavoro 

La Funzione Internal Audit ha la mission di ŵoŶitoƌaƌe e valutaƌe l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza del Sisteŵa dei 
Controllo Interni e le necessità di adeguamento, anche attraverso servizi di supporto e di consulenza 

indipendente ed obiettiva, al fine di generare valore aggiunto e migliorare le operazioŶi dell’oƌgaŶizzazioŶe.  

SeĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϭϱ del RegolaŵeŶto Ŷ. ϮϬ, la FuŶzioŶe IŶteƌŶal Audit ğ teŶuta a veƌifiĐaƌe: 

 i processi gestionali e le procedure organizzative; 

 la regolarità e la funzionalità dei flussi informativi tra i settori aziendali; 

 l’adeguatezza dei sisteŵi iŶfoƌŵativi e la loƌo affidaďilità affiŶĐhĠ ŶoŶ sia iŶfiĐiata la Ƌualità delle 
informazioni sulle quali il vertice aziendale basa le proprie decisioni; 

 la rispondenza dei processi amministrativo – contabili a criteri di correttezza e di regolare tenuta 

della contabilità; 

 l’effiĐieŶza dei ĐoŶtƌolli svolti sulle attività esteƌŶalizzate. 

Tutte le opportunità di miglioramento dei controlli, del presidio dei rischi e della reputazione 

dell’oƌgaŶizzazioŶe soŶo iŶdividuate durante gli incarichi di Audit e vengono comunicate agli opportuni 

livelli gerarchici. 
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In linea con quanto sopra definito, le analisi condotte dalla Funzione pongono come obiettivo 

l’appƌezzaŵeŶto dei pƌofili di affidaďilità, fuŶzioŶalità e ĐoeƌeŶza del Đomplessivo Sistema dei Controlli 

Interni della Compagnia. 

Peƌ l’eseƌĐizio ϮϬϭ7, l’attività di IŶteƌŶal Audit ğ stata svolta iŶ outsourcing dalla società Deloitte Risk 

Advisory S.r.l., in virtù del contratto di esternalizzazione delle relative attività per il biennio 2016 - 2017, 

seĐoŶdo i dettaŵi pƌevisti dal RegolaŵeŶto Ŷ. ϮϬ del Ϯϲ ŵaƌzo ϮϬϬϴ ;di seguito ͞RegolaŵeŶto Ŷ. ϮϬ͟Ϳ. Il 
relativo contratto è stato sottoscritto in data 26 Gennaio 2016.  

Nel seguito della pƌeseŶte sezioŶe, si ƌipoƌtaŶo le ƌespoŶsaďilità e l’appƌoĐĐio ŵetodologiĐo adottato dalla 
FuŶzioŶe IŶteƌŶal Audit, Đosi Đoŵe defiŶiti all’iŶteƌŶo delle Diƌettive iŶ ŵateƌia dei Sisteŵi dei CoŶtƌolli 
IŶteƌŶi ;͞PolitiĐa ƌelativa alla FuŶzioŶe IŶteƌŶal Audit͟Ϳ appƌovate dal CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe del Ϯϲ 
Giugno 2017.  

 

Responsabilità della Funzione di Internal Audit 

La ƌespoŶsaďilità pƌiŶĐipale della FuŶzioŶe di IŶteƌŶal Audit ĐoŶsiste Ŷell’assisteƌe la SoĐietà Ŷel 
perseguimento dei propƌi oďiettivi attƌaveƌso uŶ appƌoĐĐio sisteŵatiĐo fiŶalizzato a valutaƌe l’adeguatezza 
e la funzionalità del complessivo Sistema dei Controlli Interni della Società, suggerendone gli opportuni 

miglioramenti, oltre a contribuire alla tutela del patrimonio e della stabilità aziendale.  

In particolare, la Funzione di Internal Audit: 

 defiŶisĐe la ŵetodologia da seguiƌe peƌ lo svolgiŵeŶto dell’attività di Audit;  

 pianifica le attività di verifica definendone obiettivi, durata, frequenza, risorse necessarie, modalità 

ed ambito; 

 veƌifiĐa l’adeguatezza dei pƌoĐessi azieŶdali, delle pƌoĐeduƌe oƌgaŶizzative e del sisteŵa 
informativo – contabile; 

 veƌifiĐa l’effettiva eseĐuzioŶe dei ĐoŶtƌolli pƌevisti ;di pƌiŵo e seĐoŶdo livelloͿ, pƌedispoŶeŶdo e 
monitorando i necessari interventi di adeguamento finalizzati alla rimozione delle eventuali 

anomalie riscontrate; 

 ƌelazioŶa diƌettaŵeŶte ed iŶ ŵaŶieƌa iŶdipeŶdeŶte all’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo, attƌaveƌso 
meccanismi di riporto definiti; 

 verifica la corretta gestione del Registro Reclami istituito in ottemperanza a quanto previsto dal 

Regolamento n. 24, nonché degli adempimenti alla stessa attribuiti dalla normativa di vigilanza; 

 interagisce con le altre Funzioni di Controllo della Società al fine di definire le strategie comuni e più 

effiĐaĐi / effiĐieŶti peƌ assiĐuƌaƌe uŶ’effiĐaĐe azioŶe di pƌeveŶzioŶe e ŵitigazioŶe del ƌisĐhio della 
Società. 

 

Requisiti della Funzione di Internal Audit 

Peƌ gaƌaŶtiƌe l’iŵpaƌzialità e l’iŶdipeŶdeŶza Ŷelle sue aŶalisi e valutazioŶi, la FuŶzioŶe IŶteƌŶal Audit non 

dipende gerarchicamente da alcun responsabile di Direzione / Funzione e riporta direttamente al Consiglio 

di AŵŵiŶistƌazioŶe. Tale ĐolloĐazioŶe oƌgaŶizzativa Ŷe gaƌaŶtisĐe l’iŶdipeŶdeŶza e l’autoŶoŵia, affiŶĐhĠ 
ŶoŶ Ŷe sia Đoŵpƌoŵessa l’oďiettività di giudizio. Inoltre, la Funzione Internal Audit non svolge attività di 

Ŷatuƌa opeƌativa e ŶoŶ ğ ƌespoŶsaďile dell’iŵpleŵeŶtazioŶe del Sisteŵa dei CoŶtƌolli IŶteƌŶi. 
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Responsabile della Funzione di Internal Audit 

IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le disposizioŶi di vigilaŶza vigeŶti, la ŶoŵiŶa e l’eveŶtuale ƌevoĐa del RespoŶsaďile della 
Funzione Internal Audit sono disposte dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, 

ŶoŶĐhĠ ĐoŵuŶiĐate all’IVASS. L’eveŶtuale ƌiŶuŶĐia da paƌte dell’iŶĐaƌiĐato deve esseƌe teŵpestivaŵeŶte 
portata a conoscenza del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, nonché comunicata 

all’Autoƌità di VigilaŶza, ĐiƌĐostaŶziaŶdoŶe le ŵotivazioŶi.  

Il Responsabile della Funzione è individuato nel rispetto dei requisiti di idoneità, onorabilità e 

professionalità, delle politiche definite in materia dal Consiglio di Amministrazione. Nel caso in cui la 

Funzione sia esternalizzata, tali requisiti devono essere posseduti dal Responsabile interno di controllo delle 

attività esternalizzate. Il Responsabile della Funzione non opera in situazioni di conflitto di interessi rispetto 

alle attività soggette al suo presidio. In tale ambito: 

 non svolge attività operative; 

 non è chiamato a verificare attività ed operazioni effettuate da unità organizzative di cui abbia 

rivestito la responsabilità in periodi precedenti. 

 

Autorità della Funzione di Internal Audit 

Ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, la Funzione Internal Audit è autorizzata a: 

 avere accesso illimitato a tutte le funzioni aziendali, registrazioni contabili, proprietà / siti, e 

personale; 

 richiedere, agli Organi ed alle Direzioni / Funzioni Aziendali, informazioni ritenute necessarie per il 

raggiungimento dei propri obiettivi di controllo; 

 ottenere il supporto necessario da tutto il personale delle strutture organizzative presso le quali si 

effettuano le attività di Audit. 

La Funzione Internal Audit deve essere informata in merito a tutte le circostanze che possono 

compromettere la sicurezza o la conformità ai regolamenti interni, alle procedure, alle norme di legge e 

regolamentari vigenti. 

 

RelazioŶi coŶ gli OƌgaŶi / FuŶzioŶi AzieŶdali e coŶ l’autoƌità di VigilaŶza 

La Funzione Internal Audit, gli Organi aziendali e le altre Funzioni di Controllo Interno, in base alle rispettive 

competenze, interagiscono tra di loro al fine di rendere maggiormente efficace ed efficiente il Sistema dei 

Controlli Interni. A tal riguardo:  

 la Funzione Internal Audit partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione in occasione 

dell’appƌovazioŶe del PiaŶo delle attività di Audit, della pƌeseŶtazioŶe delle attività svolte e dei 
rilievi emersi nel corso delle verifiche effettuate ed ogni qualvolta ne viene fatta esplicita richiesta 

dall’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo, ŶoŶĐhĠ alle ƌiuŶioŶi del Collegio SiŶdaĐale Ƌualoƌa Ŷe vieŶe fatta 
espliĐita ƌiĐhiesta dall’OƌgaŶo di CoŶtƌollo; 

 il Collegio Sindacale riceve dalla Funzione Internal Audit tutti i Report dalla stessa predisposti a 

conclusione degli interventi effettuati ed acquisisce evidenza delle attività pianificate ed effettuate 

dalla FuŶzioŶe, valuta l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia del Sisteŵa dei CoŶtƌolli IŶteƌŶi, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe 
ƌifeƌiŵeŶto all’opeƌato della FuŶzioŶe IŶteƌŶal Audit, della Ƌuale deve verificare la sussistenza della 
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ŶeĐessaƌia autoŶoŵia, iŶdipeŶdeŶza e fuŶzioŶalità. IŶoltƌe, Ŷel Đaso iŶ Đui, Ŷel Đoƌso dell’attività di 
verifica, la Funzione Internal Audit constati gravi irregolarità, il Responsabile ne riferisce 

immediatamente al Collegio Sindacale; 

 l’OƌgaŶisŵo di VigilaŶza eǆ D. Lgs. Ϯϯϭ/ϮϬϬϭ ;di seguito ͞OdV Ϯϯϭ͟Ϳ, al fiŶe di vigilaƌe 
sull’adeguatezza del Modello di OƌgaŶizzazioŶe, gestioŶe e ĐoŶtƌollo, defiŶito ai seŶsi del D. Lgs. 
Ϯϯϭ/ϮϬϬϭ e sull’effettiva appliĐazioŶe dei ĐoŶteŶuti dello stesso, può avvaleƌsi aŶĐhe dell’ausilio 
della Funzione Internal Audit per gli aspetti di verifica e di controllo operativo, includendo un 

referente della Funzione Internal Audit tra i membri effettivi del medesimo Organismo; 

 la Funzione Internal Audit supporta i Vertici Aziendali nella stesura delle controdeduzioni relative ai 

ƌilievi ŵossi dall’Autoƌità di VigilaŶza iŶ oĐĐasioŶe delle veƌifiĐhe ispettive ĐoŶdotte pƌesso la 
Compagnia, nonché monitora (di concerto con la Funzione Compliance per le parti di rispettiva 

competenza) lo stato di avanzamento dei cantieri conseguentemente attivati; in ogni caso, in 

oĐĐasioŶe della pƌedisposizioŶe di speĐifiĐhe ƌelazioŶi e iŶfoƌŵative da iŶviaƌe all’Autoƌità di 
Vigilanza, nonché nel corso delle ispezioni dalla stessa condotte presso la Compagnia, i rapporti con 

l’Autoƌità di VigilaŶza soŶo iŵpƌoŶtati a Đƌiteƌi di tƌaspaƌeŶza, Đoƌƌettezza e pieŶa ĐollaďoƌazioŶe. 
Tutte le segŶalazioŶi, le iŶfoƌŵazioŶi, aŶĐhe di Ŷatuƌa valutativa, e i dati iŶdiƌizzati all’Autoƌità sono 

trasmessi tempestivamente ed essere rispondenti al vero, completi ed accurati; 

 la Funzione Internal Audit collabora con la Società di Revisione Esterna, scambiando con la stessa le 

informazioni relative alle attività autonomamente svolte, al fine di consentire una più ampia 

valutazione del livello di presidio del rischio; 

 la Funzione Internal Audit adotta con le altre Funzioni di Controllo Aziendali (in primo luogo Risk 

Management e Compliance) iniziative finalizzate ad adempiere alle rispettive responsabilità in 

uŶ’ottiĐa di ĐollaďoƌazioŶe, ĐooƌdiŶaŵeŶto ed iŶteƌsĐaŵďio ƌeĐipƌoĐo di iŶfoƌŵazioni. In 

particolare, la Funzione sviluppa delle sinergie in modo da orientare le proprie azioni su percorsi 

ĐoŶdivisi, stƌuttuƌati, uŶivoĐi oƌieŶtati al ĐoŵuŶe oďiettivo di gaƌaŶtiƌe l’effiĐaĐia del Sisteŵa dei 
Controlli Interni e di Gestione dei Rischi; 

 al fine di garantire un effettivo monitoraggio del Sistema dei Controlli Interni della Società e, di 

conseguenza, un efficientamento della Governance della stessa, la Funzione Internal Audit sviluppa 

con tutte le Funzioni Aziendali rapporti orientati alla condivisione degli approcci e degli obiettivi di 

controllo, in modo da contribuire alla diffusione di una adeguata cultura del controllo interno. 

 

B.6 Funzione attuariale 
La funzione attuariale è stata affidata in outsourcing al dottor Salvatore Forte.  

In ďase a ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϯϬ-sexies, comma 1 del Codice delle assicurazioni D.lgs. n. 209 del 7 

settembre 2005, alla Funzione Attuariale sono stati attribuiti i seguenti compiti: 

a) coordinare il calcolo delle riserve tecniche; 

b) effettuare analisi al fine di garantire l'adeguatezza delle metodologie e dei modelli sottostanti utilizzati, 

nonché delle ipotesi su cui si basa il calcolo delle riserve tecniche; 

c) valutare la sufficienza e la qualità dei dati utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche; 

dͿ ƌaffƌoŶtaƌe le ŵiglioƌi stiŵe ĐoŶ i dati tƌatti dall’espeƌieŶza; 
eͿ iŶfoƌŵaƌe l’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌativo, diƌettivo o di vigilaŶza iŶ ŵeƌito all’affidaďilità e all’adeguatezza del 

calcolo delle riserve tecniche; 

f)  supervisione del calcolo delle ƌiseƌve teĐŶiĐhe Ŷei Đasi di Đui all’aƌtiĐolo ϯϲ-duodecies del CAP; 

g) fornire un parere sulla politica di sottoscrizione globale; 
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hͿ foƌŶiƌe uŶ paƌeƌe sull’adeguatezza degli aĐĐoƌdi di ƌiassiĐuƌazioŶe; 
i)   contribuisce ad applicare in modo efficace il sistema di gestione dei rischi di cui all'articolo 30-bis, in 

particolare con riferimento alla modellizzazione dei rischi sottesa al calcolo dei requisiti patrimoniali di cui 

al Titolo III, Capo IV-bis, e alla valutazione interna del rischio e della solvibilità di cui all'articolo 30-ter. 

A tali compiti, previsti dalla normativa primaria, si è aggiunto anche quello previsto dalla Lettera al Mercato 

dell’IVASS del Ϯϴ luglio ϮϬϭϱ Đioğ le veƌifiĐhe sulla ĐoeƌeŶza tƌa gli iŵpoƌti ĐalĐolati sulla ďase dei Đƌiteƌi di 

valutazioŶe appliĐaďili al ďilaŶĐio ĐivilistiĐo e i ĐalĐoli ƌisultaŶti dall’appliĐazioŶe dei Đƌiteƌi SolveŶĐǇ II, 
nonché sulla conseguente rappresentazione e motivazione delle differenze emerse (verifica di coerenza 

richiesta anche tra le base-dati e il processo di data quality adottati, rispettivamente, per le finalità 

prudenziali e civilistiche). 

Il RespoŶsaďile della FuŶzioŶe Attuaƌiale ha iŶoltƌe effettuato le veƌifiĐhe pƌeviste dall’ aƌt. Ϯϯ-quater 

comma 4 del Regolamento ISVAP n. 22 del 2008, come modificato dal provvedimento IVASS n. 53 del 2016. 

In particolare redigendo la relazione prevista sulle riserve tecniche del ramo di responsabilità civile generale 

del lavoƌo diƌetto aĐĐaŶtoŶate dalla CoŵpagŶia Ŷel ďilaŶĐio d’eseƌĐizio ϮϬϭ7.  

Si segnala che l’attuale ƌespoŶsaďile della FuŶzioŶe Attuaƌiale ha ƌedatto tƌiŵestƌalŵeŶte le ƌelazioŶi 
contenenti le analisi effettuate e ha predisposto la ƌelazioŶe aŶŶuale pƌevista dall’aƌtiĐolo ϮϳϮ degli Atti 
Delegati nella quale ha riportato le risultanze delle siŶgole attività svolte ĐoŵplessivaŵeŶte Ŷell’ultiŵo 
esercizio. 

Nell’aŵďito del ĐoŶtƌiďuto al sisteŵa di gestioŶe dei ƌisĐhi la FuŶzioŶe Attuaƌiale, iŶ paƌtiĐolaƌe, Đollaďoƌa 
con la figura del Risk Manager Ŷell’aŵďito della defiŶizioŶe dell’appƌoĐĐio seguito per il calcolo del Solvency 

Capital Requirement, con particolare riferimento ai rischi tecnici, nonché partecipa attivamente al processo 

ORSA, con particolare riferimento alla definizione delle modalità di proiezione delle Technical Provisions e, 

in collaborazione con il Risk Manager, degli SCR tecnici nonché degli scenari tecnici di stress. 

 

 

B.7 Esternalizzazione 

Il Consiglio di Amministrazione de Le Assicurazioni di Roma Mutua Assicuratrice Romana, nella seduta del 

22 dicembre 2014, ha deliberato la politiĐa azieŶdale peƌ l’esteƌŶalizzazioŶe di alĐuŶe delle fasi del ĐiĐlo 
produttivo della Compagnia e della propria organizzazione societaria, tenendo conto della tipologia di 

attività, della tipicità della struttura societaria, delle dimensioni aziendali, dell’oƌgaŶizzazioŶe iŶteƌŶa e del 
peƌseguiŵeŶto degli oďiettivi di eƌogazioŶe ai SoĐi di seƌvizi altaŵeŶte ƋualifiĐati Ŷel ƌispetto dell’eƋuiliďƌio 
economico generale, nonché dei principi di sana e prudente gestione che conformano la gestione della 

Compagnia. 

Nella seduta consiliare del  28 settembre 2017 l’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌativo ha appƌovato la ƌevisioŶe della 
politica aziendale in materia di esternalizzazione.  

CoŶ la ͞poliĐǇ͟ ğ stato defiŶito uŶ sisteŵa di ƌegole di ƌifeƌiŵeŶto, affiŶĐhĠ le sĐelte della Compagnia in 

materia di esternalizzazione siano adottate nel quadro dei principi di sana e prudente gestione e di scelta 

ƋualifiĐata dei soggetti Đui affidaƌe speĐifiĐhe fasi del ĐiĐlo pƌoduttivo della CoŵpagŶia, affiŶĐhĠ l’attività 
svolta dagli outsourcer sia esercitata nel pieno rispetto di specifici principi di controllo e di responsabilità. 

La ͞poliĐǇ͟ ĐostituisĐe, ƋuiŶdi, il disĐipliŶaƌe di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l’esteƌŶalizzazioŶe di attività opeƌative 
essenziali o importanti della Compagnia. 
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Più in particolare, definisce la politica generale della Società in materia di esternalizzazione delle attività del 

proprio ciclo produttivo e del complessivo sistema dei controlli interni e delinea i criteri generali per 

l’iŶdividuazioŶe delle attività Đhe si iŶteŶdoŶo affidare mediante contratti di servizio a soggetti esterni, e 

per la determinazione dei requisiti che tali soggetti devono possedere al fine di garantire la qualità del 

servizio affidato. 

Le ƌagioŶi dell’affidaŵeŶto a teƌzi di attività ƌieŶtƌaŶti Ŷel ĐiĐlo produttivo de Le assicurazioni di Roma 

vaŶŶo ƌiĐeƌĐate Ŷell’esigeŶza di gaƌaŶtiƌe lo svolgiŵeŶto pƌofessioŶale delle attività, ŶoŶ ƌepeƌiďile tƌa le 
ƌisoƌse uŵaŶe attualŵeŶte pƌeseŶti, Ŷel ƌispetto degli adeŵpiŵeŶti e dell’evolveƌsi della Ŷoƌŵativa sia 
giuridica che tecnica. 

In proposito si ricorda che attualmente sono esternalizzate: 

1. la funzione di Revisione Interna, Internal Auditing; 

2. la funzione Compliance; 

3. la funzione Attuariale. 

Nel corso degli ultimi anni sono stati, altresì, oggetto di esternalizzazione le seguenti attività non di 

controllo:  

1. Manutenzione e aggiornamento del sistema informatico; 

2. Attività di ricezione e trasmissione ordini sul mercato mobiliare; 

3. Responsabile del Servizio di Prevenzione Protezione ex D. Lgs. 81/2008; 

4.  Archiviazione documentale remota. 

La CoŵpagŶia a seguito di speĐifiĐa istƌuttoƌia a faƌ data dal ϮϬϭϴ pƌoĐedeƌà all’esteƌŶalizzazioŶe 
delle attività di Pay-Roll, ossia delle complessive attività attinenti gli obblighi civilistici, fiscali e 

previdenziali inerenti il pagamento delle remunerazioni ai dipendenti. 

La Mutua si riserva, per il futuro, le analisi volte all’ individuazione di altre funzioni che potrebbero 

essere oggetto di esternalizzazione, confermando il sopra descritto assetto delle attività 

esternalizzate,  oltre ad alcuni servizi di utilità già normalmente affidati a terze parti (pulizie, 

manutenzione generale, consegna plichi o servizi postali). 

Per quanto attiene ai criteri di scelta del fornitore, va privilegiato il criterio della professionalità 

specifica di settore, con particolare riferimento alle funzioni di controllo interno (Internal Auditing, 

Compliance e Funzione Attuariale), selezionando cioè soggetti che per attività principale hanno 

svolto e svolgono attività di supporto alle imprese nella definizione e struttura della governance oltre 

che specificamente attività di controllo interno, ovvero nelle altre attività e funzioni che si ritiene di 

esternalizzare. Più in particolare vanno selezionate imprese che, considerando la specificità e la 

diŵeŶsioŶe della CoŵpagŶia, ƌeŶdaŶo suffiĐieŶte gaƌaŶzia di pƌofessioŶalità Ŷell’eseƌĐizio della 
funzione e – per quanto riguarda le funzioni di controllo interno – siano in grado di fornire un 

supporto particolarmente qualificato al Consiglio di Amministrazione nella definizione degli assetti 

organizzativi e di gestione della Società. 

Conseguentemente, il Consiglio di Amministrazione – anche in ossequio a quanto stabilito dal 

Regolamento ISVAP n. 20/2008 come modificato dal Provvedimento IVASS n. 17 del 15 aprile 2014 – 

speĐifiĐa Đoŵe segue i Đƌiteƌi iŶ oƌdiŶe all’esteƌŶalizzazioŶe sia delle tƌe fuŶzioŶi di CoŶtƌollo IŶteƌŶo 
che della altre attività di natura essenziale per la governance della medesima Società: 
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1) professionalità specifica nel settore finanziario in generale, svolta presso Imprese 

assicurative, bancarie, di investimento e similari;  

2) professionalità specifica nella consulenza aziendale direzionale, in ordine alla definizione dei 

processi aziendali ed in generale della governance e dei sistemi di controllo interno; 

3) esperienza consolidata per attività di consulenza nelle attività di controllo interno, svolta a 

favore di imprese assicurative ed in generale del settore finanziario;  

4) capacità finanziaria sufficiente a sostenere finanziariamente i costi e i rischi finanziari legati 

all’eseƌĐizio dell’iŶĐaƌiĐo, pƌopoƌzioŶalŵeŶte alle diŵeŶsioŶi dell’iŵpƌesa;  

5)  sussistenza delle condizioni di onorabilità e indipendenza, nei termini meglio delineati nella 

delibera generale della Compagnia sui requisiti degli esponenti aziendali di direzione, di 

controllo, dei responsabili delle Funzioni di Controllo Interno, del Responsabile delle attività 

di controllo sulla Funzione Internal Audit, Compliance ed Attuariale e sulle altre attività 

esternalizzate non di controllo.  

 

Il sistema dei controlli interni garantisce nei confronti delle attività esternalizzate controlli standard 

analoghi a quelli che sarebbero attuati se le attività fossero svolte diƌettaŵeŶte dall’AzieŶda, ĐoŶsideƌaŶdo 
da uŶa paƌte Đhe la politiĐa di gestioŶe dei ƌisĐhi iŶĐlude i ƌisĐhi speĐifiĐi ĐoŶŶessi all’esteƌŶalizzazioŶe, e 
dall’altƌa Đhe il ĐoŶtƌollo sulla ƌegolaƌe eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi soŶo affidate ad uŶ liŶk auditor, che 

ƌispoŶde diƌettaŵeŶte al CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ed all’Alta DiƌezioŶe. 

In particolare, considerata la dimensione e la tipologia della Compagnia, la responsabilità del controllo sulle 

attività esternalizzate è affidata ad una risorsa e/o più risorse in possesso dei requisiti di idoneità alla 

fuŶzioŶe, Đosì Đoŵe defiŶiti dalla politiĐa di Đui all’aƌt. ϱ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa IͿ del Reg. Isvap Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϴ. 

Il Responsabile e/o Responsabili delle attività di controllo sulle attività esternalizzate, identificato/i 

all’iŶteƌŶo dell’azieŶda ŵediaŶte l’attƌiďuzioŶe dello speĐifiĐo ƌuolo ;iŶĐluso tƌa le ƌelative ƌespoŶsaďilità 
assegnate dal funzionigramma della Compagnia), cura/curano la corretta esecuzione e la valutazione del 

livello di adeguatezza dei servizi prestati dagli outsourcer. 

In particolare ha/hanno la responsabilità di: 

• verificare il rispetto dei piani annuali di controllo approvati dal Consiglio di Amministrazione 

relativamente alle funzioni di controllo interno esternalizzate, il rispetto delle previsioni contrattuali, la 

conformità delle attività ai contenuti della presente delibera nonché alle disposizioni interne in tema di 

approvvigionamento di beni e servizi; 

• monitorare le modalità di erogazione del servizio;  

• assicurare la valutazione sul rispetto degli obblighi contrattuali da parte degli outsourcer, ivi inclusi i 

livelli di servizio attesi. 

Il Responsabile e/o Responsabili delle attività di controllo sulle attività esternalizzate, effettua/effettuano il 

monitoraggio qualitativo/quantitativo dei servizi prestati anche attraverso un confronto puntuale sulle 

eventuali problematiche e criticità occorse nel periodo e segnalate dalle strutture interne che interagiscono 

con i fornitori. 

Nel caso in cui dall'analisi emergano problematiche di rilievo, tali da compromettere i rapporti con il 

fornitore, il Responsabile e/o Responsabili del controllo sulle attività esternalizzate riferisce/riferiscono 

tempestivamente al Consiglio di Amministrazione al fine di valutare eventuali conseguenze sul rapporto 

contrattuale. 



Relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria (Solvency and Financial Condition 

Report - SFCR) - Valutazione al 31/12/2017 

                                                                           pag. 40 di 69                                                                         AdiR 

 

Il Responsabile e/o Responsabili del controllo sulle attività esternalizzate richiede/richiedono la 

collaborazione tecnica delle altre strutture aziendali che seguono direttamente i fornitori esterni ai fini 

della redazione della reportistica sui livelli di servizio. 

Il Responsabile e/o Responsabili del controllo sulle attività esternalizzate predispone/predispongono, 

trimestralmente per le attività delle Funzioni di Controllo Interno, ovvero semestralmente per le altre, una 

relazione di siŶtesi sull’aŶdaŵeŶto dei seƌvizi eƌogati tƌasŵessa ed illustƌata diƌettaŵeŶte al CoŶsiglio di 
Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta consiliare del 6 maggio 2016 ha deliberato di affidare la 

responsabilità del controllo sulla funzione : 

- Compliance, alla Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione ; 

- Internal Audit, al Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

- Attuariale, al  Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

A tal proposito la politica di esternalizzazione prevede per tali funzioni, il possesso dei requisiti di 

onorabilità ed indipendenza previsti per gli amministratori e per quanto concerne la professionalità 

prevede, altresì, una competenza in generale sulla governance . 

A tal fine è stato valutato che una diretta rapportazione dei singoli amministratori con le funzioni di 

ĐoŶtƌollo gaƌaŶtisĐe, Đoŵe attualŵeŶte avvieŶe, uŶa peƌvasiva azioŶe sia ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’eseĐuzioŶe 
delle attività che con riferimento alla cognizione di eventuali elementi di criticità nella gestione esecutiva. 

 

B.8 Altre informazioni 

Non sono presenti altre informazioni alla data di stesura della presente relazione. 

 

C. Profilo di rischio 

La Compagnia è esposta ad una serie di rischi in relazione alla natura del business in cui opera, sintetizzabili 

nelle seguenti macro categorie: 

- rischi di sottoscrizione, che rappresenta il rischio tecnico, ovvero quello collegato direttamente alle 

prestazioni assicurative fornite dalla Compagnia; 

- rischi di mercato, connessi agli investimenti effettuati dalla Compagnia; 

- rischi di credito, connessi al rischio di default di controparti quali riassicuratori, banche ecc; 

- rischi operativi, connessi alla struttura aziendale della Compagnia 

- ƌisĐhi di liƋuidità, Đhe ƌappƌeseŶta uŶ altƌo ƌisĐhio tipiĐo dell’attività assicurativa, connesso alla 

necessità di ottimizzare la gestione dei cash flows originati dagli attivi in portafoglio al fine di 

coprire i propri impegni assicurativi. 

 

 

Al 31/12/2017 la Compagnia è esposta relativamente alle seguenti macro attività di investimenti detenuti: 
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C.1 Rischio di sottoscrizione 

Nella categoria del rischio di sottoscrizione delle assicurazioni contro i danni e delle assicurazioni malattia 

(Non-Life Insurance e Health Insurance) rientrano i rischi tipiĐi dell’attività assiĐuƌativa, ĐlassifiĐaďili Ŷelle 
seguenti macro categorie di rischio: 

 Rischio di tariffazione, ossia il rischio di perdita o di variazione sfavorevole del valore delle passività 

assiĐuƌative, deƌivaŶte da osĐillazioŶi ƌiguaƌdaŶti l’epoca di accadimento, la frequenza e la gravità 

degli eventi assicurati, associato agli eventi coperti, ai processi seguiti per la tariffazione e selezione 

dei ƌisĐhi e all’aŶdaŵeŶto sfavoƌevole della siŶistƌalità effettiva ƌispetto a Ƌuella stiŵata. 
 

 Rischio di riservazione, ovvero il rischio legato alla quantificazione non sufficiente delle riserve 

tecniche sinistri necessarie per garantire gli impegni assunti verso assicurati e danneggiati, 

deƌivaŶte sia dalle osĐillazioŶi Ŷel tiŵiŶg Đhe Ŷell’iŵpoƌto dei sinistri. 

 

 Rischi catastrofali, ovvero il rischio di perdite o di variazioni sfavorevoli nel valore delle passività 

assiĐuƌative deƌivaŶti dall’elevata iŶĐeƌtezza Ŷelle ipotesi ƌelative alla deteƌŵiŶazioŶe dei pƌeŵi e 
nella costituzione delle riserve tecniche a causa di eventi estremi o eccezionali. Tali eventi 

catastrofali sono legati sia a catastrofi di tipo naturale (NaturalͿ Đhe pƌovoĐate dall’uoŵo ;Man 

Made). 

 

Rischio di sottoscrizione non vita  

Si ƌipoƌta di seguito la ĐoŵposizioŶe dell’esposizioŶe al ƌisĐhio di sottosĐƌizioŶe ŶoŶ vita, ĐoŶ uŶ’iŶĐideŶza 
sul BSCR ante effetto di diversificazione pari al 70%. 

 

Rischio di sottoscrizione non vita per sottomoduli di rischio 

Requisito di 

capitale 

(N) 

Requisito di 

capitale 

(N-1) 

Rischio di tariffazione e riservazione non vita 53.480.437 52.034.171 

Rischio di estinzione anticipata non vita 0 0 

Rischio catastrofale non vita 2.236.426 1.877.831 

Effetto di diversificazione tra i sottomoduli del rischio di 

sottoscrizione non vita 
-1.633.952 -1.376.901 

Rischio di sottoscrizione non vita 54.082.911 52.535.102 

 

Come si evince dai risultati il rischio di sottoscrizione non vita è caratterizzato principalmente dalla 

componente legata al rischio di tariffazione e riservazione mentre una discreta incidenza è legata al rischio 

di catastrofe. 

 

Rischio di sottoscrizione malattia 

Si ƌipoƌta di seguito la ĐoŵposizioŶe dell’esposizioŶe al ƌisĐhio di sottosĐƌizioŶe ŵalattia, ĐoŶ uŶ’iŶĐideŶza 
sul BSCR ante effetto di diversificazione pari al 1%. 

 

 

 



Relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria (Solvency and Financial Condition 

Report - SFCR) - Valutazione al 31/12/2017 

                                                                           pag. 43 di 69                                                                         AdiR 

 

Rischio di sottoscrizione malattia per sottomoduli di rischio 
Requisito di capitale 

(N) 

Requisito di capitale 

(N-1) 

Rischio di tariffazione e riservazione malattia NSLT  259.214  269.763 

Effetto di diversificazione tra i sottomoduli del rischio di 

sottoscrizione malattia NSTL 
 0    0 

Rischio di sottoscrizione malattia NSLT  259.214  269.763 

Rischio catastrofale malattia  848.550  480.238 

Effetto di diversificazione tra i sottomoduli del rischio di 

sottoscrizione malattia 
-160.554  -143.226 

Rischio di sottoscrizione malattia  947.210  606.775 

 

Come si evince dai risultati il rischio di sottoscrizione malattia è caratterizzato principalmente dalla 

ĐoŵpoŶeŶte legata al ƌisĐhio di Đatastƌofe ŵalattia ŵeŶtƌe uŶ’iŶĐideŶza poĐo significativa si registra sul 

rischio di tariffazione e riservazione malattia NSLT. 

Rispetto alla valutazione precedente si registra un incremento di tale requisito di capitale dovuto ad un 

incremento del requisito patrimoniale per i rischi catastrofali. 

 

Concentrazione dei rischi 

Data la composizione del portafoglio della Compagnia e considerando i risultati in termini di assorbimento 

di capitale di ogni singolo rischio riportato in precedenza, è evidente come la Compagnia risulti esposta 

soprattutto al rischio di tariffazione e riservazione, con particolare riguardo al rischio di riservazione non 

vita. 

In particolar modo la Compagnia è esposta verso i rischi connessi alle aree di attività R.C. generale (LoB 8) e 

Responsabilità Civile Auto (LoB 4), rispettivamente per circa il 13,2% e il 12,5% verso il rischio di tariffazione 

e per il 52% e il 17% verso il rischio di riservazione, entrambi rappresentati attraverso le rispettive misure di 

voluŵe pƌeŵi e siŶistƌi al Ŷetto dell’effetto della ƌiassiĐuƌazioŶe. 

La Compagnia monitora nel continuo il proprio profilo di rischio nonché la diversificazione del portafoglio, 

al fine di renderlo adeguato agli obiettivi di sviluppo del business e adopera specifiche tecniche di 

mitigazione delle esposizioni, tramite ricorso alla riassicurazione, oltre a monitorare costantemente il livello 

complessivo di esposizione al rischio tramite il Risk Appetite Framework definito. 

 

Strumenti di mitigazione e di gestione del rischio 

La Compagnia adotta la riassicurazione (passiva) come tecnica di mitigazione dei rischi. Per mezzo delle 

coperture riassicurative la Compagnia accresce la propria capacità di sottoscrizione e consegue benefici sia 

iŶ teƌŵiŶi di ŵitigazioŶe dell’eŶtità delle peƌdite attese Đhe iŶ teƌŵiŶi di volatilità dei ƌisultati tecnici, 

contribuendo a ridurre gli assorbimenti di capitali. 

La Compagnia, sulla base del piano cessioni del 2018 e in relazione ai rischi catastrofali, detiene specifiche 

Đopeƌtuƌe peƌ eveŶto e peƌ Đuŵulo Đhe ĐoŶseŶtoŶo di ƌiduƌƌe l’esposizioŶe Ŷetta tale che non superi 

quanto definito nel proprio Risk Appetite Framework. Per quanto riguarda i trattati in vigore sulle 

generazioni precedenti la data di valutazione si fa rimando al RSR della precedente valutazione. 

Sul Ramo R.C.A. opera un trattato in Eccesso di Sinistri, il trattato è strutturato come di seguito: 

- ϭ° laǇeƌ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € ϭ.ϯϬϬ.ϬϬϬ iŶ eĐĐesso a € ϭ.ϮϱϬ.ϬϬϬ con 4 ricostituzioni di garanzia 

- Ϯ° laǇeƌ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € Ϯ.ϱϱϬ.ϬϬϬ iŶ eĐĐesso a € Ϯ.ϱϱϬ.ϬϬϬ con 2 ricostituzioni di garanzia 
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- ϯ° laǇeƌ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € Ϯϲ.ϵϬϬ.ϬϬϬ iŶ eĐĐesso a € 5.100.000 con 1 ricostituzione di garanzia 

- ϰ° laǇeƌ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € ϯϮ.ϬϬϬ.ϬϬϬ iŶ eĐĐesso a € ϯϮ.ϬϬϬ.ϬϬϬ con 1 ricostituzione di 

garanzia 

 

Sul Ramo R.C. Diversi opeƌa uŶ tƌattato iŶ Quota Shaƌe ĐoŶ Đeduto del ϰϬ% e Đhe ĐoŶseŶte l’appliĐazioŶe 
dei rischi entro i seguenti limiti: 

- Per rischio/polizza   

Massimale assicurato RCT      €   5.000.000,00 

Massimale assicurato RCO     €   5.000.000,00 

- Massimale assicurato per cumulo RCT e RCO   € 10.000.000,00 

 

- Limite massimo di recupero per Terrorismo ad evento  €.  ϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

 

Il trattato prevede inoltre la copertura, per 5 polizze specifiche, con estensione per rischio/polizza a 10 

milioni di euro.  

Oltre a tale trattato, sul conservato opera un trattato in Eccesso di Sinistri, strutturato come di seguito, che 

ĐoŶseŶte di ƌiduƌƌe la Ŷostƌa esposizioŶe Ŷetta ad € ϲϬϬ.ϬϬϬ ;ϲϬ% di ϭ ŵilioŶe di euƌoͿ: 

- ϭ° laǇeƌ ;RCT, RCO, RCT+RCOͿ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ iŶ eĐĐesso a € ϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ con 3 

ricostituzioni di garanzia 

- Ϯ° laǇeƌ ;RCT, RCO, RCT+RCOͿ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ iŶ eĐĐesso a € ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ con 1 

ricostituzione di garanzia 

- ϯ° laǇeƌ ;RCT+RCO oŶlǇͿ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € ϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ iŶ eĐĐesso a € ϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ con 1 

ricostituzione di garanzia 

 

Per gli Altri Rami: 

a. Incendio  

b. Altri Danni ai Beni (furto) 

c. Infortuni e Malattie 

d. Rischi autoveicoli diversi dalla responsabilità civile (Incendio, Furto, Kasko, accessori) 

opera un unico trattato Quota Share con ceduto pari al ϰϬ% Đhe ĐoŶseŶte l’appliĐazioŶe dei ƌisĐhi eŶtƌo i 
seguenti limiti: 

a. Per i rami di cui al punto a. 

- Massimale assicurato per ogni rischio        €  15.000.000,00 

- Limite massimo di recupero  per Terremoto      €  15.000.000,00 per evento 

- Limite massimo di recupero  per Alluvione/ Inondazione  €   15.000.000,00 per evento 

- Limite massimo di recupero  per Terrorismo      € 30.000.000,00 per evento/per 

anno 

 

b. Per i rami di cui al punto b. 

- Massimale assicurato in Caveaux       €  500.000,00 

- Massimale assicurato a Valore Intero       €  500.000,00 

- Massimale assicurato  a 1° Rischio Assoluto      €  200.000,00 

- Massimale assicurato Casseforti  1° Rischio Assoluto     €  500.000,00 

- Massimale assicurato Portavalori       €    75.000,00 
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c. Per i rami di cui al punto c. 

Infortuni: 

- per Persona: 

i. Massimale assicurato per Morte    €    1.000.000,00 

ii. Massimale assicurato per Invalidità Permanente €    1.000.000,00 

iii. Massimale assicurato per lnv. Perm. da Malattia €       600.000,00 

- per Eventi Catastrofali massimale assicurato    €    8.000.000,00 

a parziale deroga del punto si intendono automaticamente comprese altresì 4 estensioni di 

massimale per evento catastrofale a 15.000.000 di euro 

 

- per Terrorismo: 

i. Limite massimo di recupero  per evento/ per anno  €    ϴ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

 

- per Tumulti Popolari: 

i. Limite massimo di recupero per evento  €  ϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ, peƌ aŶŶo € Ϯ.ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

Malattie: 

- Massimale assicurato per Rimborso Spese             €    ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

 

d. Per i rami di cui al punto d. 

- Massimale assicurato per Autobus, filobus, autocaƌƌi, ŵezzi speĐiali            €  500.000,00 

- Massimale assicurato per Altri veicoli                 €     75.000,00 

 

- Limite massimo di recupero per Terrorismo: 

i. Limite per evento   €   1.500.000,00 

ii. Limite per anno   €   ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

 

- Limite massimo di recupero per Tumulti Popolari ed eventi Socio Politici: 

i. Limite per evento  €    1.500.000,00 

ii. Limite per anno  €    ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

 

- Limite massimo di recupero per Eventi Naturali Catastrofali: 

i. Limite per evento e per anno         €  3.000.000,00 

 

Sulla quota conservata dalla Compagnia opera un trattato in Eccesso di Sinistri, strutturato come di seguito, 

Đhe ĐoŶseŶte di ƌiduƌƌe la Ŷostƌa esposizioŶe Ŷetta ad € ϲϬϬ.ϬϬϬ ;ϲϬ% di ϭ ŵilioŶe di euƌoͿ: 

- ϭ° laǇeƌ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € Ϯ.ϬϬϬ.Ϭ00 (Liŵite Aggƌegato AŶŶuo Teƌƌoƌisŵo € Ϯ.ϮϬϬ.ϬϬϬ) in 

eĐĐesso a € ϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ 

- Ϯ° laǇeƌ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € ϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ ;Liŵite Aggƌegato AŶŶuo Teƌƌoƌisŵo € ϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ) in 

eĐĐesso a € ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ 

- ϯ° laǇeƌ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € ϳ.ϬϬϬ.ϬϬϬ ;Limite Aggregato Annuo Teƌƌoƌisŵo € ϳ.ϬϬϬ.ϬϬϬ) in 

eĐĐesso a € ϴ.ϬϬϬ.ϬϬϬ, 

tutti i layer sopra riportati operano sia per rischio, sia per evento (intendendosi per evento anche il 

possibile cumulo di sinistri fra i vari rami). 
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- ϰ° laǇeƌ ĐoŶ ƌeĐupeƌo siŶo ad € ϭϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ ;Liŵite Aggƌegato AŶŶuo Teƌƌoƌisŵo € ϭϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬͿ iŶ 
eĐĐesso a € ϭϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ, 

questo layer opera solo per evento intendendosi per tale anche il possibile cumulo fra vari rami, non 

Đopƌe gli EveŶti Catastƌofali Natuƌali ed opeƌa a ĐoŶdizioŶe Đhe Ŷell’eveŶto siaŶo ĐoiŶvolti almeno 

due rischi. 

 

Sul Ramo Assistenza opera un trattato in Quota Share con ceduto pari al ϵϬ% e Đhe ĐoŶseŶte l’appliĐazioŶe 
dei rischi entro i limiti previsti in polizza che non superano i 20.000 euro complessivi per ogni intervento. 

Sul Ramo Tutela Legale opeƌa uŶ tƌattato Quota Shaƌe ĐoŶ Đeduto paƌi al ϵϬ% Đhe ĐoŶseŶte l’appliĐazioŶe 
dei rischi entro il massimale di 10.000 euro per ogni sinistro. 

Inoltre la Compagnia detiene specifiche coperture per evento e per cumulo in relazione ai Rami soggetti a 

rischi catastrofali, quali Incendio, Infortuni e Corpi di veicoli terrestri, ricercando coperture atte a garantire 

che la Compagnia non debba sopportare rischi aggiuntivi rispetto alla ritenzione netta indicata nella 

Delibera Quadro sulla riassicurazione. 

Inoltre la Compagnia detiene coperture riassicurative facoltative che comprendono grandi rischi derivanti 

dalla particolare struttura del portafoglio, specie sul ramo R.C. Generale. Tali trattati garantiscono che la 

massima esposizione al rischio della Compagnia rientri nei livelli di ritenzione netta definiti. 

Per il collocamento dei rischi in riassicurazione facoltativa, la Compagnia ricorre alla collaborazione di 

intermediari che per competenza, professionalità e presenza sul territorio nazionale ed estero, offrono 

capacità riassicurative di primo livello. In particolare, tra i rischi che hanno richiesto il ricorso alla 

riassicurazione facoltativa, vi sono: 

- la R.C. Generale dei Soci, per Massimali eccedenti le capacità di Trattato; 

- la CAR della Metro C, sia per valori assicurati che per garanzie non previste nei Trattati. 

 

Sui rami delle assicurazioni contro i danni operano i trattati riassicurativi, così come sopra citato, che ne 

ĐoŶseŶtoŶo la ƌiduzioŶe dell’assoƌďiŵeŶto di Đapitale, Đosì Đoŵe ƌipoƌtato Ŷella taďella di seguito. 

Rischio di sottoscrizione non vita per 

sottomoduli di rischio Requisito di 

capitale 

Requisito di capitale 

lordo riassicurazione 

Requisito di capitale 

netto 

riassicurazione 

Differenza 

Rischio di tariffazione non vita 27.231.622 14.742.712 12.488.910 

Rischio di riservazione non vita 69.714.581 44.532.788 25.181.794 

Rischio di tariffazione e riservazione non 

vita 
86.719.551 53.480.437 33.239.114 

Rischio catastrofale non vita 26.144.670 2.236.426 23.908.244 

Effetto di diversificazione tra i 

sottomoduli del rischio di sottoscrizione 

non vita 

-16.233.732 -1.633.952 -14.599.780 

Rischio di sottoscrizione non vita 

(N) 
96.630.489 54.082.911 42.547.577 

Rischio di sottoscrizione non vita 

(N-1) 
96.013.720 52.535.102 43.478.618 

Coŵe si eviŶĐe dai ƌisultati l’utilizzo dello stƌuŵeŶto riassicurativo permette di beneficiare di una riduzione 

Đoŵplessiva dell’esposizioŶe al ƌisĐhio di sottoscrizione non vita di circa 42,5 milioni di euro, pari ad una 

riduzione del 44%. 
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Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le aƌee di attività ƌelative all’assiĐuƌazioŶe ŵalattia, su Ƌuest’ultiŵe opeƌaŶo i tƌattati 
ƌiassiĐuƌativi, Đosì Đoŵe sopƌa Đitato, Đhe Ŷe ĐoŶseŶtoŶo la ƌiduzioŶe dell’assoƌďiŵeŶto di Đapitale, Đosì 
come riportato nella tabella di seguito. 

 

Rischio di sottoscrizione malattia per 

sottomoduli di rischio 

Requisito di capitale 

lordo riassicurazione 

Requisito di capitale 

netto riassicurazione 
Differenza 

Rischio di tariffazione malattia NSLT 322.819 119.118 203.701 

Rischio di riservazione malattia NSLT 582.601 175.874 406.727 

Rischio di tariffazione e riservazione 

malattia NSLT 
802.013 259.214 542.799 

Rischio di sottoscrizione malattia NSLT 802.013 259.214 542.799 

Rischio catastrofale malattia 15.734.316 848.550 14.885.766 

Effetto di diversificazione tra i 

sottomoduli del rischio di sottoscrizione 

malattia 

-582.599 -160.554 -422.045 

Rischio di sottoscrizione malattia (N) 15.953.729 947.210 15.006.519 

Rischio di sottoscrizione malattia (N-1) 15.931.576 606.775 15.324.802 

 

Coŵe si eviŶĐe dai ƌisultati l’utilizzo dello stƌuŵeŶto ƌiassiĐuƌativo peƌŵette di ďeŶefiĐiaƌe di uŶa ƌiduzioŶe 
Đoŵplessiva dell’esposizioŶe al ƌisĐhio di sottoscrizione malattia di circa 15 milioni di euro, pari ad una 

riduzione del 94%.  

La riduzione dell’esposizioŶe al ƌisĐhio di sottosĐƌizioŶe ŶoŶ vita e ŵalattia Đoŵpoƌta d’altƌo ĐaŶto uŶ 
iŶĐƌeŵeŶto dell’esposizioŶe del ƌisĐhio di ĐoŶtƌopaƌte, geŶeƌato Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei ƌiassiĐuƌatoƌi, e peƌ il 
quale si rimanda al paragrafo C.3 Rischio di credito. 

 

C.2 Rischio di mercato 

Il rischio di mercato riflette il rischio derivante dal livello o dalla volatilità dei prezzi di mercato degli 

stƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌi Đhe haŶŶo uŶ iŵpatto sul valoƌe delle attività e delle passività dell’iŵpƌesa. Esso ƌiflette 
adeguatamente il disallineamento strutturale tra attività e passività, in particolare rispetto alla loro durata. 

Si ƌipoƌta di seguito la ĐoŵposizioŶe dell’esposizioŶe al ƌisĐhio di ŵeƌĐato, ĐoŶ uŶ’iŶĐideŶza sul BSCR aŶte 
effetto di diversificazione pari al 23%.  

Rischio di mercato per sottomoduli di rischio 

Requisito di 

capitale 

(N) 

Requisito di 

capitale 

(N-1) 

Rischio di tasso d'interesse  2.467.915  2.170.535 

Rischio azionario  2.345.798  2.104.704 

Rischio immobiliare  3.225.565  2.708.954 

Rischio di spread  13.887.802  10.007.485 

Rischio delle concentrazioni del rischio di mercato  313.602  1.501.991 

Rischio valutario  247.386  0 

Effetto di diversificazione tra i sottomoduli del rischio di 

mercato 
-4.522.735  -3.718.308 

Rischio di mercato  17.965.334  14.775.362 
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Come si evince dai risultati la Compagnia è esposta principalmente al rischio di spread, che rappresenta il 

62% dell’esposizioŶe totale del ƌisĐhio di ŵeƌĐato aŶte diveƌsifiĐazioŶe, al ƌisĐhio iŵŵoďiliaƌe ed al ƌisĐhio 
di tasso d’iŶteƌesse, peƌ uŶ’esposizioŶe Đoŵplessiva di ϭ8 milioni di euro. 

Si precisa che la Compagnia non detiene investimenti diretti in titoli azionari, così come in precedenza 

riportato nella composizione degli investimenti al 31 dicembre 2017, se non per mezzo dei fondi comuni 

d’iŶvestiŵeŶto. 

 

Concentrazione dei rischi 

Data la composizione del portafoglio attivi e considerando i risultati riportati in precedenza, è evidente 

Đoŵe la CoŵpagŶia ƌisulti esposta sopƌattutto al ƌisĐhio di spƌead, peƌ effetto dell’aŵŵoŶtaƌe degli 
investimenti in titoli obbligazionari Corporate detenuti dalla Compagnia sia direttamente che 

iŶdiƌettaŵeŶte tƌaŵite i foŶdi ĐoŵuŶi d’iŶvestiŵeŶto, peƌ uŶ’esposizioŶe Đoŵplessiva paƌi al ϯ7% del 

portafoglio investimenti. 

La Compagnia limita e gestisce il rischio concentrazione, ovvero il rischio sostenuto in caso di esposizioni in 

capo ad uno stesso soggetto od a gruppi di soggetti interconnessi appartenenti ad uno stesso settore di 

attività o ad una medesima area geografica, provvedendo a diversificare gli investimenti al momento 

dell’aĐƋuisto e attƌaveƌso il ŵoŶitoƌaggio peƌiodiĐo delle pƌopƌie esposizioŶi iŶ ŵodo da ŵiŶiŵizzaƌe il 
rischio.  

  

C.3 Rischio di credito 

Il ƌisĐhio di Đƌedito ƌiflette le possiďili peƌdite dovute all’iŶadeŵpiŵeŶto iŵpƌevisto o al deterioramento del 

merito di credito delle controparti e dei debitori della Compagnia.  

Si ƌipoƌta di seguito la ĐoŵposizioŶe dell’esposizioŶe al ƌisĐhio di Đƌedito, ĐoŶ uŶ’iŶĐideŶza sul BSCR aŶte 
effetto di diversificazione pari al 6%.  

 

Rischio di credito per sottomoduli di rischi 
Requisito di capitale 

(N) 

Requisito di capitale 

(N-1) 

Rischio di credito per esposizioni di tipo 1 3.919.063 5.172.852 

  Esposizioni di tipo 1 nei confronti dei riassicuratori 1.733.508 1.747.821 

  Esposizioni di tipo 1 nei confronti di altre controparti 2.670.168 3.903.649 

  Effetto di diversificazione tra i sottomoduli del rischio di 

credito per esposizioni di tipo 1 
-484.613 -478.618 

Rischio di credito per esposizioni di tipo 2 538.507 889.879 

Effetto di diversificazione tra i sottomoduli del rischio di 

credito 
-119.978 -192.884 

Rischio di credito 4.337.592 5.869.847 

 

Come si evince dai risultati il rischio di credito è caratterizzato principalmente dal rischio di credito per 

esposizioni di tipo 1 ed attribuibile in particolare a: 

- esposizione nei confronti dei riassicuratori, per effetto dei recuperi e del Risk Mitigation cioè la 

ƌiduzioŶe dell’esposizioŶe al ƌisĐhio di sottosĐƌizioŶe legata alla pƌeseŶza dei tƌattati ƌiassiĐuƌativi, e 
pari rispettivamente a 65,7 milioni di euro e a 43,8 milioni di euro; 

- liquidità detenuta nei confronti delle banche per uŶ’esposizioŶe Đoŵplessiva di Ϯϴ,Ϯ milioni di euro. 
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Concentrazione dei rischi 

All’iŶteƌŶo del ƌisĐhio di Đƌedito la ĐoŶĐeŶtƌazioŶe dei ƌisĐhi risulta riconducibile alle esposizioni verso i 

riassicuratori nonché alle esposizioni in liquidità nei confronti delle banche. 

In particolare la Compagnia, al 31 dicembre 2017 detiene esposizioni per: 

- 109 milioni di euro nei confronti di 23 riassicuratori con un rating medio pari a AA, in termini di 

recuperi e Risk Mitigation; 

- 28,2 milioni di euro nei confronti di 8 banche con rating pari BBB. 

 

Inoltre la Compagnia monitora nel continuo il livello di concentrazione dei depositi bancari, oltre a 

verificarne il rating, e in caso di valori ritenuti non adeguati e non coerenti con quanto previsto nella 

politica degli investimenti, intraprende specifiche azioni per la sua gestione. 

Nell’aŵďito delle attività pƌeviste Ŷella politiĐa di ƌiassiĐuƌazioŶe la CoŵpagŶia monitora anche la 

diversificazione e il livello di concentrazione e di rating dei riassicuratori. 

 

C.4 Rischio di liquidità 

Con il rischio di liquidità si fa riferimento alla possibilità di trasformare prontamente le attività finanziarie in 

liquidità entro un lasso di tempo ragionevole e a condizioni di prezzo significative, ossia tali da riflettere, 

direttamente o indirettamente, una pluralità di interessi in acquisto e in vendita. 

Infine, si definiscono poco liquidi gli investimenti in attività finanziarie aventi scarsa attitudine a 

trasformarsi prontamente in liquidità o che possono essere venduti ma a prezzi svantaggiosi. La liquidità di 

un asset finanziario dipende dal contesto economico finanziario nel quale viene valutato; tuttavia, vi sono 

attività che, anche in condizioni normali di mercato, non possono essere scambiate agevolmente e a prezzi 

equi. 

I fattori che possono incidere sul grado di liquidabilità di un asset finanziario sono molteplici. La Compagnia 

ƌitieŶe sigŶifiĐativi ai fiŶi dell’iŶdividuazioŶe delle attività fiŶaŶziaƌie poĐo liƋuide, iŶ Ŷoƌŵali ĐoŶdizioŶi di 
mercato, i seguenti: 

- assenza di quotazione su mercati regolamentati e liquidi 

- assenza o scarsità nel numero delle controparti di negoziazione 

- eccesso di esposizione sulla singola emissione 

- difficoltà nella valutazione. 

 

La Compagnia detiene la quasi totalità degli investimenti in strumenti quotati in mercati regolamentati 

caratterizzati da un elevato grado di spessore, liquidità e trasparenza che ne consentano lo smobilizzo in 

tempi rapidi, limitando al minimo il Market Liquidity Risk, ovvero il rischio che la Compagnia si trovi 

Ŷell’iŵpossiďilità di ĐoŶveƌtiƌe iŶ deŶaƌo uŶa posizioŶe su uŶa determinata attività finanziaria oppure riesca 

a convertirla suďeŶdoŶe uŶa peƌdita a Đausa dell’iŶsuffiĐieŶte liƋuidità del mercato. 

La Compagnia, inoltre, all’iŶteƌŶo del pƌopƌio RAF, valuta e gestisĐe il Funding Liquidity Risk, ovvero il rischio 

che questa non sia in grado di gestire puntualmente ed adeguatamente i cash flow dei pagamenti, attesi ed 

inattesi. La valutazione di tale rischio di liquidità avviene attraverso un approccio dinamico a portafoglio 

aperto, basato sulla proiezione dei cash flow mensili su un orizzonte di almeno 3 anni dal quale vengono 

ricavati i seguenti indicatori: 
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 l’iŶdiĐe di liƋuidità iŵŵediata, Đhe foƌŶisĐe evideŶza della ĐapaĐità della CoŵpagŶia di faƌ fƌoŶte 
Ŷell’iŵŵediato agli esďoƌsi ŵeŶsili utilizzaŶdo esĐlusivaŵeŶte le dispoŶiďilità liƋuide all’iŶizio di 
ogni mese, senza usufruire delle entrate di cassa mensili. Tanto maggiore è il valore di tale 

indicatore e tanto minore è il rischio di liquidità e: 

o se assume valore <1 la Compagnia è esposta al rischio di liquidità e per far fronte ai propri 

iŵpegŶi, Ŷell’iŵŵediato, ŶeĐessita di ƌisoƌse da attiŶgeƌe alle eŶtƌate di Đassa del ƌelativo 
mese o da eventuali disinvestimenti del portafoglio titoli; 

o se assuŵe valoƌe ≥ ϭ la CoŵpagŶia si tƌova iŶ uŶa situazioŶe ottiŵale. 
 

 l’iŶdiĐe di Đopertura (current ratio), che fornisce evidenza della solvibilità nel breve termine della 

Compagnia, in quanto confronta le obbligazioni di breve termine con le attività di realizzo di breve 

termine. Tanto maggiore è il valore di tale indicatore e tanto minore è il rischio di liquidità e: 

o se assume valore < 1 la Compagnia è esposta al rischio di liquidità; 

o se assume valore tra 1 e 2 la Compagnia si trova in una situazione soddisfacente; 

o se assume > 2 la Compagnia si trova in una situazione ottimale. 

 

Nella tabella di seguito sono riportati i valori minimi registrati nel primo, secondo e terzo anno di proiezione 

di tali indicatori, valutando le potenziali carenze che si registrano a livello di singolo mese. 

 

 

Indice di liquidità 

immediata 
Indice di copertura 

Minimo in anno 1 343% 596% 

Minimo in anno 2 328% 616% 

Minimo in anno 3 300% 605% 

 

Dai valori di tali indicatori si osserva che la Compagnia, in ipotesi di portafoglio aperto, detiene una 

solvibilità di breve periodo più che ottimale. 

Inoltre, considerando la composizione del business della Compagnia, al 31.12.2017 la Compagnia non 

detiene utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP), in quanto tutte le polizze presenti nel portafoglio in 

essere della Compagnia è caratterizzato da premi unici.  

 

C.5 Rischio operativo 

Il rischio operativo è il rischio di perdite derivanti da inefficienze di persone, processi e sistemi, inclusi quelli 

utilizzati peƌ la veŶdita a distaŶza, o da eveŶti esteƌŶi, Ƌuali la fƌode o l’attività dei foƌŶitoƌi di seƌvizi. 

Si ƌipoƌta di seguito l’esposizioŶe al ƌisĐhio opeƌativo, ĐoŶ uŶ’iŶĐideŶza sul SCR totale paƌi all’ϭϬ%.  

 

Rischio operativo 
Requisito di capitale 

(N) 

Requisito di capitale 

(N-1) 

Rischio operativo 7.248.964 7.323.686 

 

L’esposizioŶe al ƌisĐhio opeƌativo, valutata tramite la formula standard, comporta un assorbimento di 

capitale pari a circa 7,2 milioni di euro. 
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Rispetto alla precedente valutazione non si registrano variazioni significative del requisito di capitale. 

La Compagnia, come rappresentato nei precedenti capitoli, dispone di un sistema di gestione dei rischi con 

il quale sono definiti i processi di valutazione, accettazione, trasferimento, mitigazione e controllo del 

rischio operativo. Sono messi in essere adeguati meccanismi quali controlli interni, fattori di mitigazione 

(endogeni ed esogeni), formazione continua del personale addetto ai controlli al fine di mantenere un 

ambiente di controllo interno proporzionato a gestire tutti i rischi operativi della Compagnia.  

 

C.6 Altri rischi sostanziali 

 

Rischio paese 

La Compagnia ha valutato tra gli altri rischi sostanziali quello relativo al rischio paese, rischio che non è 

ŵappato all’iŶteƌŶo della foƌŵula staŶdaƌd e peƌ il Ƌuale ŶoŶ ğ pƌevisto il ƌelativo ŵodulo di ƌisĐhio. 

La valutazione del rischio paese ğ effettuata ŵediaŶte l’iŵpleŵeŶtazioŶe di uŶ ŵodello Đhe pƌevede la 
quantificazione delle perdite associate: 

- all’iŶsolveŶza della ĐoŶtƌopaƌte; 
- ad ogni variazione negativa del merito creditizio della controparte; 

considerando un orizzonte temporale di 1 anno ed in intervallo di confidenza del 99,5%.  

Al 31 dicembre 2017 la Compagnia risulta esposta al rischio paese per un ammontare di 4,1 milioni di euro 

in termini di capitale richiesto. Si riporta nella tabella di seguito i dettagli di tale rischio: 

 

 

N N-1 

Valore di mercato in titoli governativi 141.039.476 115.890.099 

Requisito di capitale per il rischio paese 4.140.265 6.810.447 

Rapporto tra requisito di capitale e valore di mercato 2,94% 5,88% 

 

Come si evince dai risultati il requisito patrimoniale per il rischio paese è pari a 4,1 milioni di euro e 

rappresenta il 2,94% dell’esposizioŶe iŶ titoli goveƌŶativi. 

Rispetto alla valutazioŶe pƌeĐedeŶte si ƌegistƌa uŶ iŶĐƌeŵeŶto dell’esposizioŶe iŶ titoli governativi ed una 

ƌiduzioŶe del ƌeƋuisito di Đapitale, peƌ effetto dell’upgƌade del ƌatiŶg ŵedio di tale tipologia di assets, Đhe 
passa da BBB ad A. 

 

Analisi di stress 

La CoŵpagŶia, Ŷell’aŵďito del pƌopƌio sisteŵa di gestioŶe dei ƌisĐhi, ha effettuato delle analisi di sensitività 

e di stress, commisurate alla natura e alla complessità della struttura stessa, al fine di fornire una base 

adeguata per la valutazione del fabbisogno di solvibilità globale. In particolare gli stress principali effettuati 

dalla CoŵpagŶia, Ŷell’aŵďito della valutazioŶe ORSA del ϮϬϭ7, hanno riguardato aspetti come meglio di 

seguito riportato. 

 

Scenario Low for Long e Double Hit 
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La Compagnia ha provveduto a replicare gli stress Low for Long e Double Hit, sulla base delle indicazioni 

riportate nella lettera al mercato IVASS del 21 aprile 2017. 

In tale lettera le Compagnie vengono invitate ad includere nella propria relazione ORSA una valutazione di 

stress analoga a quanto effettuato nello Stress Test EIOPA del 2016. Tale stƌess ĐoŶsiste Ŷell’appliĐazioŶe di 
due scenari: 

 Low for Long (LY): ďasato sull’ipotesi di uŶa flessioŶe della Đuƌva dei tassi d’iŶteƌesse ƌispetto ai 
livelli ƌegistƌati alla fiŶe dell’aŶŶo; 

 Double Hit (DH): in cui alla prima ipotesi si aggiunge quella di una forte svalutazione delle classi di 

investimento rilevanti, quali obbligazioni, azioni, fondi, immobili.  

Ai fiŶi dell’appliĐazioŶe di tali stƌess soŶo stati adottati i Đƌiteƌi ed i paƌaŵetƌi deƌivaŶti dallo Stƌess Test 
EIOPA 2016, ricalcolando le curve risk-free LY e DH adottando le medesime considerazioni sulla situazione 

economica al 31 dicembre 2017. 

 

Scenario incremento spread titoli governativi +250 bps e +500bps 

Oltƌe agli stƌess sopƌa Đitati si ğ ipotizzato l’iŶĐƌeŵeŶto degli spƌead ƌelativi ai soli titoli governativi, 

rappresentanti per la Compagnia quasi il 44% del portafoglio investimenti, relativamente a due scenari: uno 

di iŶĐƌeŵeŶto di +ϮϱϬ ďps e l’altƌo di iŶĐƌeŵeŶto di +ϱϬϬ ďps. 

 

Incremento della sinistrosità attesa 

Tale scenario prevede un iŶĐƌeŵeŶto della siŶistƌosità attesa su tutto l’oƌizzoŶte di valutazioŶe, 
relativamente alle Lob 4 e Lob 8, stressando i loss ratio del piano. 

Tali LR stressati sono ricavati come quantili al 99,5% di una distribuzione log normale a partire dai 

parametri ricavati dai LR del piano e dagli USP Premium Risk, così come riportato in precedenza.  

Nella tabella seguente sono riportati i LR del piano e i LR stressati applicati ai fini di tale analisi. 

 

 
2018 2019 2020 

 
RCA RCG RCA RCG RCA RCG 

LR da piano 83,34% 87,93% 82,34% 87,80% 81,72% 87,80% 

LR stressato 102,00% 107,00% 102,00% 107,00% 102,00% 107,00% 

Incremento 18,66% 19,07% 19,66% 19,20% 20,28% 19,20% 

 

Uscita del socio ATAC 

Tale sĐeŶaƌio pƌevede l’usĐita dalla soĐietà del soĐio foŶdatoƌe ATAC e, ƋuiŶdi, del ŵaŶĐato veƌsaŵeŶto dei 
pƌeŵi da paƌte di Ƌuest’ultiŵo su tutto l’oƌizzoŶte pƌevisioŶale.    

Nella tabella seguente sono riportati i premi del budget con e senza il socio ATAC. 

Stress uscita socio ATAC 2018 2019 2020 

Premi da budget             47.360              47.003              46.958  

Premi socio ATAC -           14.317  -           13.669  -           13.054  

Premi con uscita socio ATAC             33.043              33.334              33.904  

 



Relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria (Solvency and Financial Condition 

Report - SFCR) - Valutazione al 31/12/2017 

                                                                           pag. 53 di 69                                                                         AdiR 

 

Stress combinati 

Gli sĐeŶaƌi di stƌess ĐoŵďiŶati pƌevedoŶo l’uŶioŶe degli eveŶti iŶ pƌeĐedeŶza desĐƌitti. IŶ paƌtiĐolaƌe gli 
stress combinati valutati dalla Compagnia sono: 

a. incremento degli spread relativi ai soli titoli governativi di +500 bps e l'incremento della sinistrosità 

attesa su tutto l’oƌizzoŶte di valutazioŶe; 
b. scenario Double Hit e uscita del socio ATAC. 

 

Stress default paese 

Tale scenario prevede il default dei titoli obbligazionari governativi della Spagna, rappresentanti il 23% dei 

titoli governativi del portafoglio della Compagnia.  

In tale scenario si ipotizza un tasso di recupero (recovery rate) del 30%, come riportato all’iŶteƌŶo del 
documento di Moody’s ͞“oveƌeigŶ Default aŶd Recoveƌy Rates, ϭϵϴϯ-ϮϬϭϲ͟ del 30 giugno 2017. 

 

Risultati degli stress 

Si riportano nelle seguenti tabelle i risultati degli stress sopra descritti in termini di Eligible Own Funds e di 

SCR Ratio. 

 

 

 
Eligible Own Funds 

Variazione 

Eligible Own Funds 

N Stress 2018 2019 2020 2018 2019 2020 

 Base 141.291 146.069 157.092 - - - 

1 LY 137.222 140.226 149.933 -4.069 -5.842 -7.159 

2 DH 115.234 117.675 126.020 -26.057 -28.394 -31.072 

3 Spread +250 bps 123.417 127.604 137.387 -17.874 -18.465 -19.705 

4 Spread +500 bps 108.916 112.623 121.402 -32.374 -33.446 -35.690 

5 Sinistrosità 136.275 136.314 142.718 -5.016 -9.755 -14.374 

6 Uscita socio ATAC 140.605 142.014 147.932 -686 -4.055 -9.160 

7 
Spread +500 bps 

e sinistrosità 
103.900 102.868 107.028 -37.390 -43.201 -50.064 

8 DH e uscita socio ATAC 114.770 114.054 117.448 -26.521 -32.015 -39.644 

9 Default paese 118.598 122.625 132.075 -22.693 -23.444 -25.017 
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SCR Ratio 

Variazione 

SCR Ratio 

N Stress 2018 2019 2020 2018 2019 2020 

 Base 195% 198% 210% - - - 

1 LY 189% 190% 200% -5,6% -7,9% -9,6% 

2 DH 159% 160% 168% -35,9% -38,5% -41,5% 

3 Spread +250 bps 170% 173% 183% -24,6% -25,0% -26,3% 

4 Spread +500 bps 150% 153% 162% -44,6% -45,4% -47,6% 

5 Sinistrosità 188% 185% 190% -6,9% -13,2% -19,2% 

6 Uscita socio ATAC 194% 193% 197% -0,9% -5,5% -12,2% 

7 Spread +500 bps e sinistrosità 143% 140% 143% -51,5% -58,6% -66,8% 

8 DH e uscita socio ATAC 158% 155% 157% -36,6% -43,4% -52,9% 

9 Default paese 163% 166% 176% -31,3% -31,8% -33,4% 

 

Da tali risultati si evince che gli stress che impattano maggiormente sulla solvibilità della Compagnia, su 

tutto l’oƌizzoŶte teŵpoƌale di pƌevisioŶe, sono quelli di incremento degli spread dei titoli governativi e 

quello combinato di incremento della sinistrosità attesa e di incremento degli spread di +500 bps. 

IŶ tutti gli sĐeŶaƌi di stƌess la CoŵpagŶia ƌisulta pieŶaŵeŶte solviďile su tutto l’oƌizzoŶte temporale, infatti il 

SCR Ratio non scende mai al di sotto del 140% , il limite definito nel Risk Appetite 2018. 

 

C.7 Altre informazioni 

Non vi sono altre informazioni da riportare. 

 

D. Valutazione a fini di solvibilità 

 

 

D.1 Attività 

 

Le tabelle riportate in questo paragrafo sono espresse in migliaia di euro. 

Nella tabella che segue sono rappresentate tutte le classi di attività della Compagnia al 31.12.2017 valutate 

ai fini Solvency II.  



Relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria (Solvency and Financial Condition 

Report - SFCR) - Valutazione al 31/12/2017 

                                                                           pag. 55 di 69                                                                         AdiR 

 

 

  

Le attività soŶo valutate all’iŵpoƌto al Ƌuale potƌeďďeƌo esseƌe sĐaŵďiate iŶ uŶ’opeƌazioŶe svolta alle 
normali condizioni di mercato. 

Con riferimento alle classi sostanziali, si rappresentano le seguenti specifiche: 

 

Deferred Tax Assets 

La voce è rappresentativa dalle attività fiscali differite. La valutazione tiene conto delle imposte sul reddito 

recuperabili nei periodi futuri riferibili esclusivamente alle differenze temporanee deducibili. 

In ordine a dette differenze temporanee esse rilevano principalmente per via: 

1. del differimento nel tempo della deducibilità della riserva sinistri, che genera crediti per 3.819 

migliaia di euro; 

2. dell’iŶdeduĐiďilità di aĐĐaŶtoŶaŵeŶti geŶeƌiĐi a ƌiduzioŶe del valoƌe ŶoŵiŶale dei Đƌediti peƌ ϭ.Ϯϲϲ 
migliaia di euro; 

3. dell’iŶdeduĐiďilità peƌ aĐĐaŶtoŶaŵeŶti a ƌisĐhi ed oŶeƌi peƌ 1.608 migliaia di euro.  

La Compagnia non ha crediti per imposte afferenti a perdite fiscali pregresse o altre tipologie di crediti 

d’iŵposta ƌilevaŶti ai fiŶi dell’aĐĐaŶtoŶaŵeŶto peƌ iŵposte. 

 

Property, plant & equipment held for own use and other than for own use 

I beni immobili sono iscritti al costo di acquisizione comprensivo degli oneri accessori e maggiorato dalle 

rivalutazioni effettuate in conformità alle specifiche leggi ed iŶ ƌelazioŶe dell’ultiŵa peƌizia estiŵativa 
eseguita nel corso dell’esercizio da parte dell’Agenzia delle Entrate. I costi per migliorie sono imputati ad 

incremento dei beni solo quando producono effettivi aumenti della loro vita utile. A fine esercizio, il valore 

così determinato è coerente con il valore di mercato. 

 

Solvency II value Local value

31/12/2017 31/12/2017

Assets
  Deferred tax assets 7.294                        7.294                  

  Property, plant & equipment held for own use 12.110                       12.110                

  Investments (other than assets held for index-linked and unit-linked contracts) 281.238                     274.302              

               Property (other than for own use) 792                           792                     

               Bonds 261.551                     254.619              

               Collective Investments Undertakings 18.894                       18.848                

               Other investments -                            42                      

  Loans and mortgages 42                             -                     

  Reinsurance recoverables from: 82.609                       107.552              

  Insurance and intermediaries receivables 8.221                        7.221                  

  Reinsurance receivables 5.589                        5.589                  

  Cash and cash equivalents 28.235                       28.235                

  Any other assets, not elsewhere shown 14.859                       15.859                

Total assets 440.197                 458.161          
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Insurance and intermediaries receivables 

La voce rappresenta tutti i crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta. 

I crediti sono valutati al valore di presumibile realizzo, determinato separatamente per ciascuna tipologia di 

Đƌedito e soŶo tutti esigiďili Ŷell’eseƌĐizio suĐĐessivo.  

La classe è così composta: 

2017

I Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 7.221      

1 - Assicurati 1.006       

2 - Intermediari di assicurazione 1             

3 - Compagnie conti correnti 3             

4 - Assicurati e terzi per somme da recuperare 6.211       

II Crediti verso soci per premi dell'esercizio 1.000      

Totale 8.221       

 

Any other assets, not elsewhere shown 

Per la determinazione del valore della seguente classe, i criteri utilizzati sono quelli identificati in 

precedenza relativamente alle posizioni creditorie. La voce è cosi ripartita: 

 

2017

Crediti verso l'erario 10.914     

Crediti verso dipendenti 24            

Attivi materiali e scorte 2.075       

Altre Attività 21            

Altri ratei e risconti 273          

Crediti vari 1.552       

TOTALE 14.859     

 

D.2 Riserve tecniche 

 

Technical Provisions Danni  

 

In linea con quanto normativamente previsto dalla Direttiva Solvency II, le riserve tecniche della Compagnia 

al 31 dicembre 2017 ĐoƌƌispoŶdoŶo all’iŵpoƌto attuale Đhe la CoŵpagŶia dovƌeďďe pagaƌe se dovesse 
tƌasfeƌiƌe le pƌopƌie oďďligazioŶi di assiĐuƌazioŶe iŵŵediataŵeŶte ad uŶ’altƌa iŵpƌesa di assiĐuƌazioŶe.  
Nello specifico, il valore delle riserve tecniche è pari alla somma di Best Estimate e Risk Margin, dove: 

 La Best Estimate corrisponde alla media dei flussi di cassa futuri ponderata per le probabilità, 

tenendo conto del valore temporale del denaro (valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri) sulla 
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base delle pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse risk-free. La Best estimate 

complessiva è la risultante della valutazione di due componenti: 

o La Best Estimate della riserva sinistri al lordo delle cessioni in riassicurazione; 

o La Best Estimate della riserva premi al lordo delle cessioni in riassicurazione. 

 Il Risk Margin ğ tale da gaƌaŶtiƌe Đhe il valoƌe delle ƌiseƌve teĐŶiĐhe sia eƋuivaleŶte all’iŵpoƌto di 
cui la Compagnia avrebbe bisogno per assumere e onorare le obbligazioni di assicurazione. 

La valutazione delle riserve tecniche è stata effettuata a partire dai Rami Ministeriali italiani esercitati dalla 

Compagnia, convertiti in Line of Business Solvency II (LoB) secondo la seguente riconciliazione Ramo 

Ministeriale – LoB, al fine di uŶ’adeguata segŵeŶtazioŶe del ďusiŶess iŶ esseƌe della CoŵpagŶia alla data di 
valutazione: 

 

 

 

Si ƌipoƌta di seguito il pƌospetto ƌiepilogativo dell’aŵŵoŶtaƌe delle ƌiseƌve teĐŶiĐhe al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭ7, 

con specificazione delle componenti di Best Estimate e di Risk Margin riferite alla medesima data di 

valutazione. 

 

 

 

Nel proseguo della presente sezione saranno descritte metodologie e ipotesi alla base della determinazione 

degli ammontari della Best Estimate della riserva sinistri e della riserva premi al lordo delle cessioni in 

riassicurazione, nonché del Risk Margin.  

 

Best Estimate della Riserva Sinistri 

La Best Estimate della riserva sinistri al 31 dicembre 2017 al lordo delle cessioni in riassicurazione è stata 

deteƌŵiŶata a paƌtiƌe dall’appliĐazioŶe di ŵetodi statistiĐo-attuariali per tutte le LoB; con tali metodi è 

stata ottenuta la Best Estimate non scontata della riserva sinistri al 31 dicembre 2017. Successivamente, al 

fiŶe di otteŶeƌe l’aŵŵoŶtaƌe fiŶale di Best Estimate, gli importi futuri da liquidare stimati sono stati 

LoB Descrizione LoB Ramo Ministeriale Descrizione Ramo Ministeriale

1 Medical expenses 2 Malattia

2 Income protection insurance 1 Infortuni

4 Motor vehicle liability insurance 10 e 12

Responsabilità civile autoveicoli terrestri e 

Responsabilità civile veicoli marittimi, lacustri e 

fluviali

5 Other motor insurance 3 Corpi di veicoli terrestri

6 Marine, aviation and transport insurance 4, 6 e 7
Corpi di veicoli ferroviari, Corpi di veicoli marittimi, 

lacustri e fluviali, Merci trasportate

7 Fire and other damage to property insurance 8 e 9 Incendio ed elementi naturali, Altri danni ai beni

8 General liability insurance 13 Responsabilità civile generale

10 Legal expenses insurance 17 Tutela legale

11 Assistance 18 Assistenza

12 Miscellaneous financial loss 16 Perdite pecuniarie di vario genere

Best Estimate 

Riserva Premi (A) 

Best Estimate 

Riserva Sinistri (B)

Totale Best Estimate 

(A)+(B)

1 - Medical expense insurance 1.722                            53.881                          55.603                          96                                 55.699                                

2 - Income Protection Insurance 30.803                          1.377.424                     1.408.227                     524                               1.408.751                           

4 - Motor Vehicle Liability Insurance 538.144                        39.346.366                   39.884.510                   5.073.373                     44.957.883                         

5 - Other Motor Insurance 92.475                          1.357.190                     1.449.665                     69.604                          1.519.269                           

6 - Marine Aviation and Transport Insurance 63                                 -                                63                                 44.834                          44.897                                

7 - Fire and Other damage to property Insurance 823.758                        5.067.326                     5.891.084                     217.676                        6.108.760                           

8 - General Liability Insurance 309.010                        190.376.667                 190.685.677                 20.912.868                   211.598.546                       

10 - Legal expenses insurance 1.736                            2.229.702                     2.231.438                     51.862                          2.283.300                           

11 - Assistance 9.933                            12.809                          22.743                          483                               23.225                                

12 - Miscellaneous financial loss 3.125                            -                                3.125                            935                               4.060                                  

Totale 1.810.768                   239.821.366              241.632.134              26.372.255                 268.004.389                    

Riserve Tecniche al 31.12.2017

valori in euro

Best Estimate Lordo Riassicurazione

Line of Business Risk Margin
TP = Best Estimate + 

Risk Margin
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attualizzati attƌaveƌso la stƌuttuƌa peƌ sĐadeŶza dei tassi d’iŶteƌesse ƌisk-free fornita da EIOPA senza 

l’utilizzo di alĐuŶ aggiustaŵeŶto o alcuna misura transitoria. 

Nello specifico, i metodi statistico-attuariali considerati per la determinazione della Best Estimate non 

scontata al 31 dicembre 2017 al lordo delle cessioni in riassicurazione sono i seguenti: 

 con riferimento alla LoB 4 (Motor vehicle liability insurance) e alla LoB 8 (General liability insurance) che 

ƌappƌeseŶtaŶo le LoB ŵaggioƌŵeŶte sigŶifiĐative all’iŶteƌŶo del poƌtafoglio ;la Riseƌva SiŶistƌi al loƌdo 
della riassicurazione accantonata alla data di valutazione per tali LoB rappresenta circa il 96% del totale 

della Riserva Sinistri al lordo della riassicurazione accantonata dalla Compagnia al 31 dicembre 2017), la 

Compagnia ha ritenuto opportuno applicare le seguenti metodologie statistico – attuariali: 

- Paid Chain Ladder 

- Incurred Chain Ladder 

- Bornhuetter-Ferguson Paid 

- Bornhuetter-Ferguson Incurred 

- Cape Cod Paid Method 

- Cape Cod Incurred Method 

stimando la Best Estimate della Riserva Sinistri al lordo della riassicurazione mediando le risultanze 

con pesi attribuiti sulla ďase dell’expert judgement del valutatore; 

 

 con riferimento alle restanti LoB, tenuto anche conto delle ridotte dimensioni delle stesse, la 

Compagnia ha ritenuto opportuno effettuare la valutazione utilizzando solamente le metodologie del 

Paid Chain Ladder e dell’IŶcuƌƌed ChaiŶ Laddeƌ, stimando la Best Estimate della Riserva Sinistri al lordo 

della ƌiassiĐuƌazioŶe ŵediaŶte la ŵedia delle ƌisultaŶze ĐoŶ pesi attƌiďuiti sulla ďase dell’eǆpeƌt 
judgement del valutatore. 

 

 

 

Best Estimate della Riserva Premi 

La Best Estimate della riserva premi al 31 dicembre 2017 al lordo delle cessioni in riassicurazione è stata 

determinata applicando una metodologia analitica di proiezione, per ciascuna LoB e sulla base del business 

della Compagnia in essere alla data di valutazione, dei flussi futuri di cassa in uscita e in entrata, attualizzati 

sulla base della struttura per scadenze dei tassi di interesse in vigore alla data di valutazione fornita da 

EIOPA, seŶza l’utilizzo di alĐuŶ aggiustaŵeŶto e alĐuŶa ŵisuƌa tƌansitoria. 

Nello specifico, i flussi di cassa futuri in uscita considerati sono: 

 I sinistri attesi, relativamente alla riserva per frazioni di premio; 

 Le spese di gestione attese, relativamente alla riserva per frazioni di premio. 

 

 

Risk Margin 

Per il calcolo del Risk Margin, sulla base delle Linee Guida EIOPA in materia di Riserve Tecniche e del 

Regolamento IVASS n. 18 del 15 marzo 2016, la Compagnia si basa sul Metodo 2 della gerarchia delle 

semplificazioni previste per il calcolo del margine di ƌisĐhio. Tale seŵplifiĐazioŶe si ďasa sull’ipotesi Đhe i 
futuri Solvency Capital Requirement siano proporzionali alle Best Estimate delle Riserve Tecniche future, 

sotto l’ipotesi di poƌtafoglio ;ĐhiusoͿ iŶ esseƌe alla data di valutazioŶe.  Il fattoƌe di proporzionalità è dato 

dal ƌappoƌto tƌa l’attuale SolveŶĐǇ Capital ReƋuiƌeŵeŶt e l’aŵŵoŶtaƌe attuale delle Best Estiŵate delle 
Riserve Tecniche al netto delle cessioni in riassicurazione. 
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Successivamente, il Risk Margin è suddiviso per LoB in proporzione alle misure di volume utilizzate per il 

calcolo del SCR Premium e Reserve. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa con il valore del Risk Margin per ciascuna LoB: 

 

 
Valori in euro 

 

 

Livello di incertezza associato al valore delle riserve tecniche 

 

Tenuto conto che le riserve tecniche sono state determinate sulla base di metodologie, in precedenza 

descritte, che si fondano sulla predisposizione di ipotesi tecniche, alle risultanze ottenute è possibile 

assoĐiaƌe uŶ’iŶĐeƌtezza, ideŶtifiĐaďile iŶ: 
 Incertezza nel modello: i modelli utilizzati nella determinazione delle riserve tecniche hanno alla 

base delle assunzioni che possono portare i risultati attesi a discostarsi da quelli futuri; 

 Incertezza nei parametri: i modelli attuariali sono parametrizzati sulla ďase dell’espeƌieŶza passata 
e aggiustati, ove ŶeĐessaƌio e/o oppoƌtuŶo, seĐoŶdo l’eǆpeƌt judgeŵeŶt. 

È stata, peƌtaŶto, iŵpleŵeŶtata uŶa valutazioŶe del livello d’iŶĐeƌtezza assoĐiato alle ƌiseƌve teĐŶiĐhe, 
ƌisĐoŶtƌaŶdo esito positivo, e ĐoŶ l’oďiettivo di monitorare nel continuo tale incertezza al fine di garantire 

l’affidaďilità degli aŵŵoŶtaƌi di ƌiseƌve teĐŶiĐhe.      
 

 

Confronto del valore tra BEL e riserve bilancio Local GAAP 

 

Riserva Premi 

Le differenze rilevate tra la Riserva Premi Local GAAP e la Best Estimate, al 31 dicembre 2017, sono 

attribuibili essenzialmente al diverso approccio metodologico seguito per la determinazione delle passività 

e, quindi, alle diverse ipotesi utilizzate ai fini della stima dei futuri cash flow, e in misura ridotta, all’effetto 
dell’attualizzazioŶe dei Đash floǁ attesi.  
Di seguito si riporta un confronto tra la Riserva Premi Local GAAP e la Best Estimate: 

 

 

Line of Business Risk Margin

1 - Medical expense insurance 96

2 - Income Protection Insurance 524

4 - Motor Vehicle Liability Insurance 5.073.373

5 - Other Motor Insurance 69.604

6 - Marine Aviation and Transport Insurance 44.834

7 - Fire and Other damage to property Insurance 217.676

8 - General Liability Insurance 20.912.868

10 - Legal expenses insurance 51.862

11 - Assistance 483

12 - Miscellaneous financial loss 935

Totale 26.372.255
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Valori in euro 

 

 

Dalle taďelle pƌeĐedeŶti ƌisulta Đhe l’aŵŵoŶtaƌe della Riseƌva Pƌeŵi LoĐal GAAP ğ ŵaggioƌe della Best 

Estimate della Riserva premi per tutte le Lob eccetto che per la Lob 12, dove si osserva una Best Estimate 

ŵaggioƌe della ƌiseƌva ĐivilistiĐa peƌ effetto dell’attualizzazioŶe ;Đuƌva ƌisk – free con tassi negativi i primi 

anni) e per effetto dello smontamento breve dei sinistri per tale Lob. 

 

 

Riserva Sinistri 

OsseƌvaŶdo la taďella sotto ƌipoƌtata, si evideŶziaŶo degli sĐostaŵeŶti tƌa l’iŵpoƌto della Riseƌva SiŶistƌi 
complessiva di bilancio Local GAAP, accantonato al 31 dicembre 2017, e l’aŵŵoŶtaƌe delle Best Estiŵate 
disĐouŶted. Tali diffeƌeŶze soŶo iŵputaďili sia all’effetto dell’attualizzazioŶe dei Đash-flow attesi sia al 

principio della prudenzialità sottostante la determinazione della Riserva Sinistri in ottica civilistica.  

Di seguito si riporta un confronto tra la Riserva Sinistri Local GAAP e la Best Estimate: 

 

 
Valori in euro 

 

Pertanto, il principio di prudenzialità sottostante la determinazione delle Riserve Sinistri di bilancio Local 

GAAP al 31 dicembre 2017 ğ ĐoŶfeƌŵato dal fatto Đhe l’aŵŵoŶtaƌe della Riseƌva SiŶistƌi ĐivilistiĐa ƌisulta 
essere più elevato delle risultanze ottenute dalle metodologie attuariali selezionate per il calcolo della Best 

Estimate della Riserva. 

 

 

 

Best Estimate 

Riserva Premi (A) 
Riserva Premi (B) %  Delta (A)/(B)-1

1 - Medical expense insurance 1.722                            1.949                            -11,7%

2 - Income Protection Insurance 30.803                          98.313                          -68,7%

4 - Motor Vehicle Liability Insurance 538.144                        539.595                        -0,3%

5 - Other Motor Insurance 92.475                          98.164                          -5,8%

6 - Marine Aviation and Transport Insurance 63                                 64                                 -1,8%

7 - Fire and Other damage to property Insurance 823.758                        2.580.660                     -68,1%

8 - General Liability Insurance 309.010                        320.304                        -3,5%

10 - Legal expenses insurance 1.736                            1.871                            -7,2%

11 - Assistance 9.933                            12.903                          -23,0%

12 - Miscellaneous financial loss 3.125                            3.117                            0,2%

Totale 1.810.768                   3.656.941                   -50,5%

Line of Business

Lordo Riassicurazione

Best Estimate 

Riserva Sinistri
Riserva Sinistri %  Delta (A)/(B)-1

1 - Medical expense insurance 53.881                          130.311                        -58,7%

2 - Income Protection Insurance 1.377.424                     1.597.591                     -13,8%

4 - Motor Vehicle Liability Insurance 39.346.366                   55.811.328                   -29,5%

5 - Other Motor Insurance 1.357.190                     1.571.444                     -13,6%

6 - Marine Aviation and Transport Insurance -                                -                                

7 - Fire and Other damage to property Insurance 5.067.326                     6.086.227                     -16,7%

8 - General Liability Insurance 190.376.667                 239.451.528                 -20,5%

10 - Legal expenses insurance 2.229.702                     2.346.543                     -5,0%

11 - Assistance 12.809                          21.235                          -39,7%

12 - Miscellaneous financial loss -                                -                                

Totale 239.821.366              307.016.207              -21,9%

Line of Business

Lordo Riassicurazione
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Importi recuperabili da contratti di riassicurazione 

 

La Compagnia fa ricorso sia a trattati proporzionali quota share che a trattati non proporzionali Excess of 

Loss.  

Nel calcolo delle Best Estimate gli importi recuperabili da riassicurazione sono determinati nel seguente 

modo: 

1) nel calcolo della Best Estimate premi gli importi recuperabili da riassicuratore sono ottenuti 

appliĐaŶdo ai flussi stiŵati uŶ’aliƋuota Gross to Net determinata come rapporto tra riserva 

premi ceduta e riserva premi lordo riassicurazione; 

2) nel calcolo della Best Estimate sinistri il calcolo degli importi recuperabili da riassicuratore sono 

ottenuti come somma di: 

a. sinistri ceduti per i trattati non proporzionali 

b. sinistri ceduti per trattato quota share. 

I recuperi così determinati vengono successivamente sottoposti ad aggiustamento per il rischio di 

iŶsolveŶza delle ĐoŶtƌopaƌti ƌiassiĐuƌative ĐalĐolato seĐoŶdo il ŵetodo seŵplifiĐato di Đui all’aƌt. ϲϭ del 

Regolamento delegato (UE) 2015/35. I flussi così ottenuto viene successivamente attualizzato attraverso la 

stƌuttuƌa peƌ sĐadeŶza dei tassi d’iŶteƌesse ƌisk-fƌee foƌŶita da EIOPA seŶza l’utilizzo di alĐuŶ aggiustaŵeŶto 
o alcuna misura transitoria. 

Si riportano di seguito i valori delle Best Estimate lordo riassicurazione, dei recuperi pre – aggiustamento, 

dei recuperi post – aggiustamento e della Best Estimate netto riassicurazione: 

 

 

 

 

Line of Business
Best Estimate Lordo 

Riass.
Recuperi pre - adj Recuperi post - adj

Best Estimate netto 

riass.

1 - Medical expense insurance 53.881                          18.066                          18.066                          35.816                          

2 - Income Protection Insurance 1.377.424                     965.288                        965.218                        412.206                        

4 - Motor Vehicle Liability Insurance 39.346.366                   1.369.134                     1.368.809                     37.977.557                   

5 - Other Motor Insurance 1.357.190                     520.804                        520.633                        836.556                        

6 - Marine Aviation and Transport Insurance -                                -                                -                                -                                

7 - Fire and Other damage to property Insurance 5.067.326                     2.273.804                     2.273.541                     2.793.785                     

8 - General Liability Insurance 190.376.667                 74.969.668                   74.938.524                   115.438.143                 

10 - Legal expenses insurance 2.229.702                     1.715.674                     1.710.174                     519.528                        

11 - Assistance 12.809                          9.925                            9.911                            2.899                            

12 - Miscellaneous financial loss -                                -                                -                                -                                

Totale 239.821.366              81.842.363                 81.804.877                 158.016.489              

Best Estimate Riserva Sinistri

valori in euro

Line of Business
Best Estimate Lordo 

Riass.
Recuperi pre - adj Recuperi post - adj

Best Estimate netto 

riass.

1 - Medical expense insurance 1.722                            529                               529                               1.193                            

2 - Income Protection Insurance 30.803                          6.335                            6.332                            24.471                          

4 - Motor Vehicle Liability Insurance 538.144                        -                                -                                538.144                        

5 - Other Motor Insurance 92.475                          30.560                          30.548                          61.927                          

6 - Marine Aviation and Transport Insurance 63                                 -                                -                                63                                 

7 - Fire and Other damage to property Insurance 823.758                        579.696                        579.524                        244.234                        

8 - General Liability Insurance 309.010                        181.025                        180.640                        128.370                        

10 - Legal expenses insurance 1.736                            1.385                            1.395                            342                               

11 - Assistance 9.933                            5.256                            5.248                            4.686                            

12 - Miscellaneous financial loss 3.125                            -                                -                                3.125                            

Totale 1.810.768                   804.787                      804.215                      1.006.553                   

valori in euro

Best Estimate Riserva Premi
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D.3 Altre passività 

 

Le tabelle riportate in questo paragrafo sono espresse in migliaia di euro. 

Nella tabella che segue sono rappresentate tutte le classi di passività della Compagnia al 31.12.2017 

valutate ai fini Solvency II.  

 

 

 

La voce delle passività ammonta complessivamente a 312 milioni di euro, costituita principalmente dalle 

ƌiseƌve teĐŶiĐhe Đhe Ŷe ƌappƌeseŶtaŶo l’ϴϲ% ed i Đui Đƌiteƌi di valutazioŶe soŶo defiŶiti Ŷel paƌagƌafo 
precedente. 

Le altƌe passività soŶo valutate all’iŵpoƌto al Ƌuale potƌeďďeƌo esseƌe tƌasfeƌite, o ƌegolate, tƌa paƌti 
consapevoli e ĐoŶseŶzieŶti iŶ uŶ’opeƌazioŶe svolta alle Ŷoƌŵali ĐoŶdizioŶi di ŵeƌĐato. 

 

Provisions other than technical provisions 

In tale voce è ricompreso il ͞foŶdo ƌisĐhi e oŶeƌi͟ Đostituito pƌevaleŶteŵeŶte da aĐĐaŶtoŶaŵeŶti deƌivaŶti 
dalla prudente valutazione di potenziali oneri relativi a controversie legali in essere e/o in corso di 

determinazione ŶoŶĐhĠ peƌ pƌoďleŵatiĐhe deƌivaŶti dall’attività iŶdustƌiale più pƌopƌiaŵeŶte teĐŶiĐa. 

 

Pension benefit obligations 

La valutazione delle poste contabili che ricadono in questa categoria, hanno seguito l’iŵpostazioŶe 
metodologica prevista dall’International Accounting Standards 19 (di seguito IAS19) e sono state effettuate, 

laddove previste, a gruppo chiuso secondo il criterio del credito unitario previsto (Projected Unit Credit 

Method) relativamente alle prestazioni successive alla cessazione del servizio. 

Le voci che sono state valutate con la metodologia sopra richiamata sono:  

 prestazioni collegate al Trattamento di Fine Rapporto (di seguito TFR);  

 erogazione del premio di anzianità a favore del dipendente al compimento del 25° anno di servizio 

effettivo; 

Solvency II value Local value

31/12/2017 31/12/2017

Liabilities
  Technical provisions – non-life 268.004                     310.398              

  Other technical provisions 782                     

  Provisions other than technical provisions 6.701                        6.701                  

  Pension benefit obligations 2.195                        1.195                  

  Deposits from reinsurers 6                               6                        

  Deferred tax liabilities 7.669                        207                     

  Insurance & intermediaries payables 10.601                       10.601                

  Reinsurance payables 3.701                        3.701                  

  Any other liabilities, not elsewhere shown 12.761                       12.761                

Total liabilities 311.640                 346.354          
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 erogazione del premio di anzianità a favore del dipendente al compimento del 35° anno di servizio 

effettivo; 

 prestazioni collegate al Rimborso delle Spese Sanitarie ai dipendenti, ai funzionari e ai dirigenti. 

 

Deferred tax liabilities 

Le passività fiscali differite sono gli importi delle imposte sul reddito dovute nei periodi futuri riferibili alle 

differenze temporanee imponibili. La Compagnia consuntiva imposte differite secondo i principi local per 

207 mila euro in conseguenza della rilevazione a conto economico degli interessi di mora applicati ai Soci-

Assicurati per tardivi pagamenti dei premi. A detti valori si sommano le valorizzazioni di imposte differite 

derivanti dal passaggio dai principi contabili local ai principi contabili del Bilancio di Solvibilità pari ad euro 

7.462 migliaia di euro.   

 

Insurance and intermediaries payables 

La voce rappresenta tutti i debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta. 

 

Reinsurance payables 

La voce rappresenta tutti i debiti derivanti da operazioni nei confronti di compagnie di riassicurazione. 

 

Any other liabilities, not elsewhere shown 

La voce delle altre passività al 31.12.2017 è costituita dalle seguenti voci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli altri debiti sono valutati al loro valore nominale e secondo quanto sopra riportato circa i criteri di 

valutazione delle altre passività. 

 

D.4 Metodi alternativi di valutazione 

Non si utilizzano metodi alternativi di valutazione.  

2017

DEBITI 9.804         

Imposte a carico assicurati 84               

Oneri tributari diversi 5.087          

Enti assistenziali e previdenziali 163             

Debiti diversi 4.470          

      Fornitori 718                 

      Fatture da ricevere 232                 

      Dipendenti 672                 

      Debiti diversi 2.848              

ALTRE PASSIVITA' 2.957         

TOTALE 12.761       
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D.5 Altre informazioni 

Non ci sono informazioni ulteriori da fornire. 

 

E. Gestione del capitale 

 

E.1 Fondi propri 

Gestione del capitale 

La Compagnia, in accordo con la politica di gestione del capitale, mira a mantenere un adeguato livello di 

patƌiŵoŶializzazioŶe ƌispetto alle ĐapaĐità dell’azioŶista e ai ƌisĐhi iŶ Đapo alla CoŵpagŶia, iŶ ŵodo 
conforme alla normativa di settore e alle raccomandazioni della Vigilanza. 

Il processo di gestione del capitale supporta il processo strategico di formulazione del piano strategico 

operativo fornendo le indicazioni sul requisito di capitale e le sue variazioni rispetto alle variazioni delle 

strategie. 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione, la Compagnia definisce il livello di Risk Appetite ed il livello 

di tolleranza al rischio individuando il livello target di solvency ratio valutato nel contesto Solvency II. La 

gestione dei rischi è finalizzata a rispettare il target fissato. 

La gestione del capitale consiste nel definire le strategie affinché il Solvency Ratio rimanga almeno pari al 

limite previsto dal Risk Appetite su un orizzonte temporale almeno quinquennale; in altri termini, si 

pƌevede Đhe il Đapitale dispoŶiďile ĐoŶseŶta di ŵaŶteŶeƌe Ŷel teŵpo l’eƋuilibrio economico-patrimoniale, 

in considerazione del rischio complessivo che la Compagnia è disposta ad assumere per il raggiungimento 

degli obiettivi di crescita del valore e del modello di business. 

Gli elementi di capitale che possono essere presi in considerazione sono: 

- Il Capitale Sociale o Fondo equivalente.  

- Le riserve di utili non considerate come passività assicurative e riassicurative conformemente 

all’aƌt. ϵϭ, paƌ. Ϯ della Diƌettiva SolveŶĐǇ II. 

- Le passività subordinate che soddisfano i requisiti di Đui all’aƌt. ϳϭ degli atti delegati. 

- Gli utili non distribuiti. 

- Altre voci di fondi propri non specificate sopra:  

o Riserva legale; 

o Versamenti in conto di capitale. 

I fondi elencati devono poter essere considerati di Livello 1; pertanto, devono soddisfare tutti i requisiti di 

Đui all’aƌt. ϳϭ degli Atti Delegati e gli aƌtt. ϭϯ ;Aspetti ƌelativi all’assoƌďiŵeŶto peƌditeͿ, ϭϰ ;Aspetti ƌelativi 
all’appliĐazioŶe della deƌoga all’aŶŶullaŵeŶto delle distƌiďuzioŶiͿ, ϭϱ ;Aspetti ƌelativi all’assoƌďiŵeŶto delle 
perdite in conto capitale) e 16 (Aspetti relativi alla rimborsabilità o riscattabilità) del Regolamento IVASS n. 

25/2016. 

La ƌiseƌva di ƌiĐoŶĐiliazioŶe, Đhe ğ paƌi all’eĐĐedeŶza totale delle attività ƌispetto alle passività, valutate ai 
seŶsi dell’aƌt. ϳϱ della Direttiva Solvency 2, entra nel computo di fondi propri di base al netto 

dell’aŵŵoŶtaƌe degli eleŵeŶti iŶdiĐati al paƌagƌafo ϭ, letteƌe da aͿ ad fͿ dell’aƌt. ϳϬ degli Atti Delegati. Il 
suo valore si modifica in funzione del fair value di attività e passività.   
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Il capitale ammissibile (Eligible Capital) a copertura del requisito di capitale include le imposte differite 

attive Ŷette ;ossia l’eĐĐedeŶza delle iŵposte diffeƌite attive ƌispetto alle iŵposte diffeƌite passiveͿ Ŷella 
misura massima del 15% del requisito di capitale. Le imposte differite attive nette, che rappresentano un 

elemento di capitale di Livello 3, trovano un ulteriore limite nella capacità della Compagnia di generare utili 

futuri che garantiscano il recupero del credito fiscale.   

La politica di distribuzione dei dividendi sottostante il piano di business triennale deve essere coerente con 

il ratio di solvibilità target fissato. Pertanto, si stabilisce che la distribuzione dei dividendi viene sospesa 

qualora dalla valutazione prospettica dei rischi dovesse emergere che la distribuzione dei dividendi 

Ŷell’eseƌĐizio ĐoƌƌeŶte deteƌŵiŶeƌeďďe uŶ ƌatio di solviďilità iŶfeƌioƌe al taƌget iŶ uŶo Ƌualsiasi dei tre 

esercizi successivi.    

 

Composizione del capitale 

I fondi propri disponibili della Compagnia al 31 dicembre 2017 aŵŵoŶtaŶo ad € ϭ28.556.577 e risultano 

così composti: 

- Tier 1 – non ristretto: 

o Capitale sociale o Fondo equivalente di € ϭϲ.ϬϬϬ.ϬϬϬ ;ĐlassifiĐato Ŷella voĐe: ͞IŶitial fuŶds, 
members' contributions or the equivalent basic own - fund item for mutual and mutual-

tǇpe uŶdeƌtakiŶgs͟Ϳ 

o Riseƌve di ƌivalutazioŶe di € ϯ.ϳϮϰ.ϯϱϭ ;ĐlassifiĐate Ŷella voĐe: ͞Suƌplus fuŶds͟Ϳ 

o Riseƌva legale di € ϯ.ϰϴϴ.ϲϳϴ ;ĐlassifiĐata Ŷella voĐe: ͞Suƌplus fuŶds͟Ϳ 

o Riseƌve statutaƌie di € 60.903.254 ;ĐlassifiĐate Ŷella voĐe: ͞Suƌplus fuŶds͟Ϳ 

o Altƌe ƌiseƌve di € ϯϰϰ.ϯϬϱ ;ĐlassifiĐate Ŷella voĐe: ͞Suƌplus fuŶds͟Ϳ 

o Utili poƌtati a Ŷuovo € ϭϮ.ϲϯϴ.ϳϱϰ ;ĐlassifiĐate Ŷella voĐe: ͞Suƌplus fuŶds͟Ϳ 

o Riserve di ƌiĐoŶĐiliazioŶe di € 31.457.235 ;ĐlassifiĐate Ŷella voĐe: ͞ReĐoŶĐiliatioŶ ƌeseƌve͟Ϳ 

 

I fondi propri disponibili della Compagnia al 31 dicembre 2016 aŵŵoŶtavaŶo ad € 107.405.009. Nel corso 

dell’aŶŶo tale valoƌe ğ auŵeŶtato pƌiŶĐipalŵeŶte peƌ effetto del ƌisultato di ĐoŶto eĐoŶoŵiĐo Đivilistico 

positivo pari a circa 15 milioni di euro. 

Di seguito si riporta la composizione dei fondi propri disponibili al 31 dicembre 2017 e alla chiusura 

dell’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte suddivisi peƌ Tieƌ. 

 Total 
Tier 1 

unrestricted 

Tier 1 

restricted 
Tier 2 Tier 3 

31 dicembre 2016  107.405.009   103.590.077  0 0 3.814.932    

31 dicembre 2017 128.556.577 128.556.577 0 0 0 
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E.2 Requisito patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo 

Il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) è calcolato conformemente con quanto previsto dalla Direttiva 

Solvency II, come recepita in Italia dal Codice delle Assicurazioni, dagli Atti Delegati e dai regolamenti 

attuativi del Codice delle Assicurazioni. 

La Compagnia non utilizza calcoli semplificati per alcun modulo o sottomodulo della formula standard né 

appliĐa l’aggiustaŵeŶto peƌ la volatilità e ŵisuƌe tƌaŶsitoƌie di Đui agli aƌtiĐoli ϯϬϴ quater e 308 quinquies 

della Direttiva Solvency II. 

Di seguito si ƌipoƌta l’aŵŵoŶtaƌe del ƌeƋuisito patƌiŵoŶiale di solviďilità al 31 dicembre 201ϳ ed all’aŶŶo 
precedente, l’aŵŵoŶtaƌe dei ƌelativi foŶdi pƌopƌi di ďase aŵŵissiďili alla Đopeƌtuƌa dello stesso ŶoŶĐhĠ del 
conseguente rapporto di copertura. 

 

Requisito patrimoniale di solvibilità 
Requisito di capitale 

31/12/2017 

Requisito di capitale 

31/12/2016 

Rischio di mercato 17.965.334 14.775.362 

Rischio di credito 4.337.592 5.869.847 

Rischio di sottoscrizione vita 0 0 

Rischio di sottoscrizione malattia 947.210 606.775 

Rischio di sottoscrizione non vita 54.082.911 52.535.102 

Effetto di diversificazione -13.792.897 -12.474.891 

Attivi intangibili 0 0 

Requisito patrimoniale di solvibilità di base 63.540.151 61.312.194 

Rischio operativo 7.248.964 7.323.686 

Loss-absorbing capacity of technical provisions 0 0 

Aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite 

delle imposte differite 

-375.668 
0 

Requisito patrimoniale di solvibilità 70.413.446 68.635.879 

 

 

Copertura del requisito patrimoniale di solvibilità 31/12/2017 31/12/2016 

Fondi propri di base ammissibili – Livello 1 128.556.577 103.590.077 

Fondi propri di base ammissibili – Livello 2 0 0 

Fondi propri di base ammissibili – Livello 3 0 3.814.932 

Fondi propri di base ammissibili - Totale 128.556.577 107.405.009 

SCR 70.413.446 68.635.879 

Copertura del SCR 182,6% 156,5% 

 

Come si evince dai risultati la Compagnia detiene un rapporto di copertura del SCR pari al 182,57%, in 

aumento rispetto alla valutazione precedente, per effetto di un incremento dei fondi propri in misura 

ŵaggioƌe ƌispetto all’iŶĐƌeŵeŶto del valoƌe del SCR. 

IŶ paƌtiĐolaƌe, aŶdaŶdo Ŷel dettaglio dell’aŶalisi della sĐoŵposizioŶe peƌ siŶgolo ŵodulo si sottolinea che: 

- il ƌisĐhio teĐŶiĐo dato dal ƌisĐhio di sottosĐƌizioŶe peƌ l’assiĐuƌazioŶe ŶoŶ vita ƌappƌeseŶta il ƌisĐhio 
che assorbe maggior capitale; 

- il rischio di mercato contribuisce significativamente alla determinazione del requisito patrimoniale 

di solvibilità; 
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- il rischio di inadempimento della controparte risulta essere contenuto; 

- il ƌisĐhio teĐŶiĐo ƌelativo al ƌisĐhio di sottosĐƌizioŶe peƌ l’assiĐuƌazioŶe ŵalattia ŶoŶ ha iŵpatti 
materiali sui rischi complessivi; 

- la diversa composizione tra i moduli di risĐhio poƌta a ďeŶefiĐiaƌe dell’effetto diveƌsifiĐazioŶe; 
- il ƌisĐhio opeƌativo, Đosì Đoŵe da foƌŵula staŶdaƌd, ğ Đaƌatteƌizzato pƌiŶĐipalŵeŶte dall’effetto 

delle Best Estiŵate Liaďilities al loƌdo dell’effetto di ƌiassiĐuƌazioŶe; 
- è presente un aggiustamento per capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite, dato 

dalla differenza tra le deferred taxes liabilities (DTL) e le deferred taxes assets (DTA), di 

conseguenza si beneficia di un leggero recupero sul valore finale del requisito patrimoniale di 

solvibilità. 

Di seguito si ƌipoƌtaŶo i dati di iŶput utilizzati peƌ ĐalĐolaƌe l’aŵŵoŶtaƌe del ƌeƋuisito patƌiŵoŶiale ŵiŶiŵo 
al 31 dicembre 2017, l’aŵŵoŶtaƌe dei ƌelativi foŶdi pƌopƌi di ďase aŵŵissiďili alla Đopeƌtuƌa dello stesso 
nonché del conseguente rapporto di copertura. 

Area di attività 

Net (of 

reinsurance) best 

estimate 

provisions 

Net (of 

reinsurance) 

written 

premiums in the 

last 12 months 

Medical expenses 37.008 144.264 

Income protection insurance  436.677 159.403 

Workers' compensation insurance  0 0 

Motor vehicle liability insurance and proportional reinsurance 38.515.700 14.570.736 

Other motor insurance and proportional reinsurance 898.483 555.954 

Marine, aviation and transport insurance and proportional 

reinsurance 
63 260.592 

Fire and other damage to property insurance and proportional 

reinsurance 
3.038.019 1.478.913 

General liability insurance and proportional reinsurance 115.566.513 12.352.651 

Credit and suretyship insurance and proportional reinsurance 0 0 

Legal expenses insurance and proportional reinsurance 519.870 309 

Assistance and its proportional reinsurance 7.584 8.956 

Miscellaneous financial loss insurance and proportional 

reinsurance 
3.125 7.735 

Non-proportional casualty reinsurance 0 0 

Non-proportional marine, aviation and transport reinsurance  0 0 

Non-proportional property reinsurance 0 0 

Non-proportional health reinsurance 0 0 

 

Requisito patrimoniale minimo 31/12/2017 31/12/2016 

Requisito patrimoniale minimo lineare non vita  18.848.833  18.890.238 

Requisito patrimoniale minimo lineare vita  -    0 

Requisito patrimoniale minimo lineare  18.848.833  18.890.238 

Requisito patrimoniale di solvibilità  70.413.446  68.635.879 

Requisito patrimoniale di solvibilità cap  31.686.051  30.886.146 

Requisito patrimoniale di solvibilità floor  17.603.362  17.158.970 

Requisito patrimoniale minimo combinato  18.848.833  18.890.238 

Requisito patrimoniale minimo assoluto  3.700.000  3.700.000 

Requisito patrimoniale minimo  18.848.833  18.890.238 



Relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria (Solvency and Financial Condition 

Report - SFCR) - Valutazione al 31/12/2017 

                                                                           pag. 69 di 69                                                                         AdiR 

 

Copertura del requisito patrimoniale minimo 31/12/2017 31/12/2016 

Fondi propri di base ammissibili – Livello 1 128.556.577 103.590.077 

Fondi propri di base ammissibili – Livello 2 0 0 

Fondi propri di base ammissibili – Livello 3 0 0 

Fondi propri di base ammissibili - Totale 128.556.577 103.590.077 

MCR 18.848.833 18.890.238 

Copertura del MCR 682,0% 548,4% 

 

Come si evince dai risultati la Compagnia detiene un rapporto di copertura dell’MCR pari a 682,0%, in 

aumento rispetto alla valutazioŶe pƌeĐedeŶte peƌ effetto dell’iŶĐƌeŵeŶto dei foŶdi pƌopƌi. 

 

E.3 Utilizzo del sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata nel calcolo del requisito 

patrimoniale di solvibilità 

Nel calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità non è stato utilizzato il sottomodulo del rischio azionario 

basato sulla durata. 

 

E.4 Differenze tra la formula standard e il modello interno utilizzato 

Non sussistono differenze poiché la Compagnia procede al calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità 

ricorrendo esclusivamente alla formula standard. 

 

E.5 Inosservanza del requisito patrimoniale minimo e inosservanza del requisito patrimoniale di 

solvibilità 

Non sussiste alcuna inosservanza del requisito patrimoniale minimo e del requisito patrimoniale di 

solvibilità. 

 

E.6 Altre informazioni 

Non vi sono altre informazioni sostanziali relativamente alla gestione del capitale della Compagnia. 

 

Informazioni facoltative aggiuntive 

Non vi sono informazioni aggiuntive. 

Allegati 

Come previsto dalla normativa, si riportano in allegato i seguenti QRT: S.02.01.02 - S.05.01.02 - S.05.02.01 - 

S.17.01.02 - S.19.01.21 - S.23.01.01 - S.25.01.21 - S.28.01.01 

 



Valore solvibilità II
C0010

Attività immateriali R0030 ϬK€
Attività fiscali differite R0040 ϳ.ϮϵϰK€
Utili da prestazioni pensionistiche R0050 ϬK€
Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio R0060 ϭϮ.ϭϭϬK€
Investimenti (diversi da attività detenute per contratti collegati a un indice e collegati a quote) R0070 Ϯϴϭ.ϮϯϴK€

Immobili (diversi da quelli per uso proprio) R0080 ϳϵϮK€
Quote detenute in imprese partecipate, incluse le partecipazioni R0090 ϬK€
Strumenti di capitale R0100 ϬK€

StƌuŵeŶti di Đapitale — Quotati R0110 ϬK€
StƌuŵeŶti di Đapitale — NoŶ Ƌuotati R0120 ϬK€

Obbligazioni R0130 Ϯϲϭ.ϱϱϭK€
Titoli di Stato R0140 ϭϰϭ.ϬϯϵK€
Obbligazioni societarie R0150 ϴϴ.ϲϮϯK€
Obbligazioni strutturate R0160 ϯϭ.ϴϴϵK€
Titoli garantiti R0170 ϬK€

Organismi di investimento collettivo R0180 ϭϴ.ϴϵϰK€
Derivati R0190 ϬK€
Depositi diversi da equivalenti a contante R0200 ϬK€
Altri investimenti R0210 ϬK€

Attività detenute per contratti collegati a un indice e collegati a quote R0220 ϬK€
Mutui ipotecari e prestiti R0230 ϰϮK€

Prestiti su polizze R0240 ϬK€
Mutui ipotecari e prestiti a persone fisiche R0250 ϰϮK€
Altri mutui ipotecari e prestiti R0260 ϬK€

Importi recuperabili da riassicurazione da: R0270 ϴϮ.ϲϬϵK€
Non vita e malattia simile a non vita R0280 ϴϮ.ϲϬϵK€

Non vita esclusa malattia R0290 ϴϭ.ϲϭϵK€
Malattia simile a non vita R0300 ϵϵϬK€

Vita e malattia simile a vita, escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote R0310 ϬK€
Malattia simile a vita R0320 ϬK€
Vita, escluse malattia, collegata a un indice e collegata a quote R0330 ϬK€

Vita collegata a un indice e collegata a quote R0340 ϬK€
Depositi presso imprese cedenti R0350 ϬK€
Crediti assicurativi e verso intermediari R0360 ϴ.ϮϮϭK€
Crediti riassicurativi R0370 ϱ.ϱϴϵK€
Crediti (commerciali, non assicurativi) R0380 ϬK€
Azioni proprie (detenute direttamente) R0390 ϬK€
Importi dovuti per elementi dei fondi propri o fondi iniziali richiamati ma non ancora versati R0400 ϬK€
Contante ed equivalenti a contante R0410 Ϯϴ.ϮϯϱK€
Tutte le altre attività non indicate altrove R0420 ϭϰ.ϴϱϵK€

Totale delle attività R0500 ϰϰϬ.ϭϵϳK€

Riseƌve teĐŶiĐhe — NoŶ vita R0510 Ϯϲϴ.ϬϬϰK€
Riseƌve tecŶiche — NoŶ vita ;esclusa ŵalattiaͿ R0520 Ϯϲϲ.ϱϰϬK€

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0530 ϬK€
Migliore stima R0540 ϮϰϬ.ϭϲϴK€
Margine di rischio R0550 Ϯϲ.ϯϳϮK€

Riseƌve tecŶiche — Malattia ;siŵile a ŶoŶ vitaͿ R0560 ϭ.ϰϲϰK€
Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0570 ϬK€
Migliore stima R0580 ϭ.ϰϲϰK€
Margine di rischio R0590 ϭK€

Riseƌve teĐŶiĐhe — Vita ;esĐluse Đollegata a uŶ iŶdiĐe e Đollegata a ƋuoteͿ R0600 ϬK€
Riseƌve tecŶiche — Malattia ;siŵile a vitaͿ R0610 ϬK€

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0620 ϬK€
Migliore stima R0630 ϬK€
Margine di rischio R0640 ϬK€

Riseƌve tecŶiche — Vita ;escluse ŵalattia, collegata a uŶ iŶdice e collegata a ƋuoteͿ R0650 ϬK€
Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0660 ϬK€
Migliore stima R0670 ϬK€
Margine di rischio R0680 ϬK€

Riseƌve teĐŶiĐhe — Collegata a uŶ iŶdiĐe e Đollegata a Ƌuote R0690 ϬK€
Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0700 ϬK€
Migliore stima R0710 ϬK€
Margine di rischio R0720 ϬK€

Passività potenziali R0740 ϬK€
Riserve diverse dalle riserve tecniche R0750 ϲ.ϳϬϭK€
Obbligazioni da prestazioni pensionistiche R0760 Ϯ.ϭϵϱK€
Depositi dai riassicuratori R0770 ϲK€
Passività fiscali differite R0780 ϳ.ϲϲϵK€
Derivati R0790 ϬK€
Debiti verso enti creditizi R0800 ϬK€
Passività finanziarie diverse da debiti verso enti creditizi R0810 ϬK€
Debiti assicurativi e verso intermediari R0820 ϭϬ.ϲϬϭK€
Debiti riassicurativi R0830 ϯ.ϳϬϭK€
Debiti (commerciali, non assicurativi) R0840 ϬK€
Passività subordinate R0850 ϬK€

Passività subordinate non incluse nei fondi propri di base R0860 ϬK€
Passività subordinate incluse nei fondi propri di base R0870 ϬK€

Tutte le altre passività non segnalate altrove R0880 ϭϮ.ϳϲϭK€
Totale delle passività R0900 ϯϭϭ.ϲϰϬK€
Eccedenza delle attività rispetto alle passività R1000 ϭϮϴ.ϱϱϳK€

S.02.01.02

Stato patrimoniale

Passività

Attività



Assicura-zione spese mediche

Assicurazione 

protezione del 

reddito

Assicurazione 

risarcimento dei 

lavoratori

Assicura-zione 

responsa-bilità 

civile autoveicoli

Altre assicurazioni 

auto

Assicurazione 

marittima, 

aeronautica e 

trasporti

Assicurazione contro 

l'incendio e altri danni a 

beni

Assicura-zione sulla 

responsabilità civile 

generale

assicura-zione di 

credito e cauzione

Assicura-zione 

tutela giudiziaria
Assistenza

Perdite 

pecuniarie di 

vario genere

Malattia
Responsabi

lità civile

Marittima, 

aeronautica e 

trasporti

Immobili

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0200

Premi contabilizzati

Loƌdo — Attività diƌetta R0110 ϮϴϱK€ ϱϭϭK€ ϬK€ ϭϰ.ϴϲϴK€ ϭ.ϬϵϲK€ ϮϲϭK€ ϰ.ϮϲϵK€ ϮϮ.ϯϱϯK€ ϬK€ ϯK€ ϮϮK€ ϴK€ ϰϯ.ϲϳϲK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0120 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϯϴK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϯϴK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe ŶoŶ pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0130 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R0140 ϭϰϭK€ ϯϱϭK€ ϬK€ ϮϵϳK€ ϱϰϬK€ ϬK€ Ϯ.ϳϵϬK€ ϭϬ.ϬϯϴK€ ϬK€ ϯK€ ϭϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϰ.ϭϳϰK€
Netto R0200 ϭϰϰK€ ϭϱϵK€ ϬK€ ϭϰ.ϱϳϭK€ ϱϱϲK€ ϮϲϭK€ ϭ.ϰϳϵK€ ϭϮ.ϯϱϯK€ ϬK€ ϬK€ ϵK€ ϴK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ Ϯϵ.ϱϰϬK€

Premi acquisiti

Loƌdo — Attività diƌetta R0210 ϰϱϱK€ ϱϬϱK€ ϬK€ ϭϰ.ϴϰϭK€ ϭ.ϬϴϭK€ ϮϲϭK€ ϯ.ϳϯϬK€ ϮϮ.ϮϱϳK€ ϬK€ ϭK€ ϭϳK€ ϳK€ ϰϯ.ϭϱϲK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0220 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϰϭK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϰϭK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe ŶoŶ pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0230 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R0240 ϮϮϱK€ ϯϰϵK€ ϬK€ ϮϵϳK€ ϰϴϱK€ ϬK€ ϭ.ϴϬϲK€ ϵ.ϮϲϱK€ ϬK€ ϭK€ ϵK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϮ.ϰϯϴK€
Netto R0300 ϮϯϬK€ ϭϱϲK€ ϬK€ ϭϰ.ϱϰϰK€ ϱϵϲK€ ϮϲϭK€ ϭ.ϵϮϰK€ ϭϯ.ϬϯϯK€ ϬK€ ϬK€ ϴK€ ϳK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϯϬ.ϳϱϵK€

Sinistri verificatisi

Loƌdo — Attività diƌetta R0310 ϰϮϭK€ -ϯϭϵK€ ϬK€ ϱ.ϬϯϮK€ ϵϴϱK€ ϬK€ Ϯ.ϮϬϳK€ ϭϭ.ϰϭϭK€ ϬK€ ϰϱϭK€ ϯϴK€ ϬK€ ϮϬ.ϮϮϱK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0320 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϳK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϳK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe ŶoŶ pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0330 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R0340 ϭϰϯK€ -ϮϱϰK€ ϬK€ ϭϭϱK€ ϯϮϱK€ ϬK€ ϵϲϳK€ ϰ.ϬϯϱK€ ϬK€ ϯϰϳK€ ϮϵK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϱ.ϳϬϳK€
Netto R0400 ϮϳϳK€ -ϲϱK€ ϬK€ ϰ.ϵϭϳK€ ϲϲϬK€ ϬK€ ϭ.ϮϰϬK€ ϳ.ϯϵϯK€ ϬK€ ϭϬϰK€ ϵK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϰ.ϱϯϱK€

Variazioni delle altre riserve tecniche

Loƌdo — Attività diƌetta R0410 ϬK€ ϮK€ ϬK€ ϬK€ ϯK€ ϬK€ ϭϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϴK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0420 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe ŶoŶ pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0430 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R0440 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Netto R0500 ϬK€ ϮK€ ϬK€ ϬK€ ϯK€ ϬK€ ϭϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϴK€

Spese sostenute R0550 ϳϳK€ ϮϭK€ ϬK€ Ϯ.ϭϲϴK€ ϲϲK€ ϬK€ -ϭϮϱK€ ϲϱK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ Ϯ.ϮϳϮK€
Altre spese R1200 ϭ.ϲϴϳK€
Totale spese R1300 ϯ.ϵϲϬK€

Assicura-zione malattia

Assicurazione con 

partecipazione agli 

utili

Assicurazione 

collegata a un 

indice e collegata a 

quote

Altre assicura-zioni 

vita

Rendite derivanti 

da contratti di 

assicurazione non 

vita e relative a 

obbligazioni di 

assicurazione 

malattia

Rendite derivanti da 

contratti di 

assicurazione non 

vita e relative a 

obbligazioni di 

assicurazione diverse 

dalle obbligazioni di 

assicurazione 

malattia

Riassicura-zione 

malattia
Riassicura-zione vita

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0300

Premi contabilizzati

Lordo R1410 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R1420 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Netto R1500 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Premi acquisiti

Lordo R1510 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R1520 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Netto R1600 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Sinistri verificatisi

Lordo R1610 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R1620 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Netto R1700 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Variazioni delle altre riserve tecniche

Lordo R1710 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R1720 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Netto R1800 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Spese sostenute R1900 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Altre spese R2500 ϬK€
Totale spese R2600 ϬK€

Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione vita
Obbligazioni di riassicurazione vita

Totale

S.05.01.02

Premi, sinistri e spese per area di attività

Aree di attività per: obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non vita (attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata)
Aree di attività per: obbligazioni di 

assicurazione e di riassicurazione non 

vita (attività diretta e riassicurazione 

proporzionale accettata)

Aree di attività per: riassicurazione non 

proporzionale accettata

Totale



Paese di origine
Totale 5 primi paesi e 

paese di origine
C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070

R0010

C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140

Premi contabilizzati

Loƌdo — Attività diƌetta R0110 ϰϯ.ϲϳϲK€ ϰϯ.ϲϳϲK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0120 ϯϴK€ ϯϴK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe ŶoŶ pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0130 ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R0140 ϭϰ.ϭϳϰK€ ϭϰ.ϭϳϰK€
Netto R0200 Ϯϵ.ϱϰϬK€ Ϯϵ.ϱϰϬK€

Premi acquisiti

Loƌdo — Attività diƌetta R0210 ϰϯ.ϭϱϲK€ ϰϯ.ϭϱϲK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0220 ϰϭK€ ϰϭK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe ŶoŶ pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0230 ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R0240 ϭϮ.ϰϯϴK€ ϭϮ.ϰϯϴK€
Netto R0300 ϯϬ.ϳϱϵK€ ϯϬ.ϳϱϵK€

Sinistri verificatisi

Loƌdo — Attività diƌetta R0310 ϮϬ.ϮϮϱK€ ϮϬ.ϮϮϱK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0320 ϭϳK€ ϭϳK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe ŶoŶ pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0330 ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R0340 ϱ.ϳϬϳK€ ϱ.ϳϬϳK€
Netto R0400 ϭϰ.ϱϯϱK€ ϭϰ.ϱϯϱK€

Variazioni delle altre riserve tecniche

Loƌdo — Attività diƌetta R0410 ϭϴK€ ϭϴK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0420 ϬK€ ϬK€
Loƌdo — RiassiĐuƌazioŶe ŶoŶ pƌopoƌzioŶale aĐĐettata R0430 ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R0440 ϬK€ ϬK€
Netto R0500 ϭϴK€ ϭϴK€

Spese sostenute R0550 Ϯ.ϮϳϮK€ Ϯ.ϮϳϮK€
Altre spese R1200 ϭ.ϲϴϳK€
Totale spese R1300 ϯ.ϵϲϬK€

Paese di origine
Totale 5 primi paesi e 

paese di origine

C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210

R1400

C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280

Premi contabilizzati

Lordo R1410 ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R1420 ϬK€ ϬK€
Netto R1500 ϬK€ ϬK€

Premi acquisiti

Lordo R1510 ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R1520 ϬK€ ϬK€
Netto R1600 ϬK€ ϬK€

Sinistri verificatisi

Lordo R1610 ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R1620 ϬK€ ϬK€
Netto R1700 ϬK€ ϬK€

Variazioni delle altre riserve tecniche

Lordo R1710 ϬK€ ϬK€
Quota a carico dei riassicuratori R1720 ϬK€

Netto R1800 ϬK€ ϬK€
Spese sostenute R1900 ϬK€ ϬK€
Altre spese R2500 ϬK€
Totale spese R2600 ϬK€

S.05.02.01

Premi, sinistri e spese per paese

ϱ pƌiŵi paesi ;peƌ pƌeŵi loƌdi ĐoŶtaďilizzatiͿ — 
Obbligazioni non vita

ϱ pƌiŵi paesi ;peƌ pƌeŵi loƌdi ĐoŶtaďilizzatiͿ — 
Obbligazioni vita



Assicura-zione 

spese mediche

Protezione del 

reddito

Assicurazione 

risarcimento 

dei lavoratori

Assicurazione 

responsabilità 

civile 

autoveicoli

Altre 

assicurazioni 

auto

Assicurazione 

marittima, 

aeronautica e 

trasporti

Assicurazione 

contro 

l'incendio e 

altri danni a 

beni

Assicura-zione 

sulla responsa-

bilità civile 

generale

Assicurazione di 

credito e 

cauzione

Assicura-zione tutela 

giudiziaria
Assistenza

Perdite pecuniarie di 

vario genere

Riassicura-zione 

non 

proporzionale 

malattia

Riassicura-zione 

non 

proporzionale 

responsabilità 

civile

Riassicurazione 

non 

proporzionale 

marittima, 

aeronautica e 

trasporti

Riassicura-zione 

non 

proporzionale 

danni a beni

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0010 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 

finite dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento 

della controparte associato alle riserve tecniche calcolate come un elemento 

unico

R0050 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Riserve tecniche calcolate come somma di migliore stima e margine di rischio

Migliore stima

Riserve premi

Lordo R0060 ϮK€ ϯϭK€ ϬK€ ϱϯϴK€ ϵϮK€ ϬK€ ϴϮϰK€ ϯϬϵK€ ϬK€ ϮK€ ϭϬK€ ϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭ.ϴϭϭK€
Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 

finite dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento 

della controparte

R0140 ϭK€ ϲK€ ϬK€ ϬK€ ϯϭK€ ϬK€ ϱϴϬK€ ϭϴϭK€ ϬK€ ϭK€ ϱK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϴϬϰK€

Migliore stima netta delle riserve premi R0150 ϭK€ ϮϰK€ ϬK€ ϱϯϴK€ ϲϮK€ ϬK€ ϮϰϰK€ ϭϮϴK€ ϬK€ ϬK€ ϱK€ ϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭ.ϬϬϳK€
Riserve per sinistri

Lordo R0160 ϱϰK€ ϭ.ϯϳϳK€ ϬK€ ϯϵ.ϯϰϲK€ ϭ.ϯϱϳK€ ϬK€ ϱ.ϬϲϳK€ ϭϵϬ.ϯϳϳK€ ϬK€ Ϯ.ϮϯϬK€ ϭϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ Ϯϯϵ.ϴϮϭK€
Totale importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 

«finite» dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento 

della controparte

R0240 ϭϴK€ ϵϲϱK€ ϬK€ ϭ.ϯϲϵK€ ϱϮϭK€ ϬK€ Ϯ.ϮϳϰK€ ϳϰ.ϵϯϵK€ ϬK€ ϭ.ϳϭϬK€ ϭϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϴϭ.ϴϬϱK€

Migliore stima netta delle riserve per sinistri R0250 ϯϲK€ ϰϭϮK€ ϬK€ ϯϳ.ϵϳϴK€ ϴϯϳK€ ϬK€ Ϯ.ϳϵϰK€ ϭϭϱ.ϰϯϴK€ ϬK€ ϱϮϬK€ ϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϱϴ.ϬϭϲK€
Miglioƌe stiŵa totale — Loƌdo R0260 ϱϲK€ ϭ.ϰϬϴK€ ϬK€ ϯϵ.ϴϴϱK€ ϭ.ϰϱϬK€ ϬK€ ϱ.ϴϵϭK€ ϭϵϬ.ϲϴϲK€ ϬK€ Ϯ.ϮϯϭK€ ϮϯK€ ϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ Ϯϰϭ.ϲϯϮK€
Miglioƌe stiŵa totale — Netto R0270 ϯϳK€ ϰϯϳK€ ϬK€ ϯϴ.ϱϭϲK€ ϴϵϴK€ ϬK€ ϯ.ϬϯϴK€ ϭϭϱ.ϱϲϳK€ ϬK€ ϱϮϬK€ ϴK€ ϯK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϱϵ.ϬϮϯK€
Margine di rischio R0280 ϬK€ ϭK€ ϬK€ ϱ.ϬϳϯK€ ϳϬK€ ϰϱK€ ϮϭϴK€ ϮϬ.ϵϭϯK€ ϬK€ ϱϮK€ ϬK€ ϭK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ Ϯϲ.ϯϳϮK€
Importo della misura transitoria sulle riserve tecniche

Riserve tecniche calcolate come un elemento unico R0290 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Migliore stima R0300 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Margine di rischio R0310 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Riseƌve tecŶiche — Totale

Riseƌve tecŶiche — Totale R0320 ϱϲK€ ϭ.ϰϬϵK€ ϬK€ ϰϰ.ϵϱϴK€ ϭ.ϱϭϵK€ ϰϱK€ ϲ.ϭϬϵK€ Ϯϭϭ.ϱϵϵK€ ϬK€ Ϯ.ϮϴϯK€ ϮϯK€ ϰK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ Ϯϲϴ.ϬϬϰK€
Importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e riassicurazione 

«finite» dopo l'aggiustamento per perdite previste a causa dell'inadempimento 

della ĐoŶtƌopaƌte — Totale
R0330 ϭϵK€ ϵϳϮK€ ϬK€ ϭ.ϯϲϵK€ ϱϱϭK€ ϬK€ Ϯ.ϴϱϯK€ ϳϱ.ϭϭϵK€ ϬK€ ϭ.ϳϭϮK€ ϭϱK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϴϮ.ϲϬϵK€

Riserve tecniche meno importi recuperabili da riassicurazione, società veicolo e 

ƌiassiĐuƌazioŶe «fiŶite» — Totale
R0340 ϯϳK€ ϰϯϳK€ ϬK€ ϰϯ.ϱϴϵK€ ϵϲϴK€ ϰϱK€ ϯ.ϮϱϲK€ ϭϯϲ.ϰϳϵK€ ϬK€ ϱϳϮK€ ϴK€ ϰK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϴϱ.ϯϵϱK€

Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata Attività diretta e riassicurazione proporzionale accettata Riassicurazione non proporzionale accettata

Totale delle 

obbliga-zioni 

non vita

S.17.01.02

Riserve tecniche per l'assicurazione non vita



Sinistri nell'assicurazione non vita

Totale attività non vita

Z0040 x1

Z0010 Anno di avvenimento

Sinistri lordi pagati (non cumulato)

(importo assoluto)

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 & + Nell'anno in corso
Somma degli anni 

(cumulato)

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0170 C0180

Precede

nti
R0100 ϭ.ϲϰϬK€ R0100 ϭ.ϲϰϬK€ ϭϳϵ.ϬϱϳK€

N-9 R0160 ϳ.ϲϮϭK€ ϭϰ.ϬϮϲK€ ϰ.ϲϲϲK€ ϭ.ϳϯϭK€ Ϯ.ϰϱϭK€ ϭ.ϬϴϴK€ ϭ.ϭϮϭK€ ϵϭϳK€ ϵϱϰK€ ϱϱϮK€ R0160 ϱϱϮK€ ϯϱ.ϭϮϴK€
N-8 R0170 ϭϭ.ϭϱϴK€ ϭϯ.ϵϰϳK€ ϭϳ.ϭϭϳK€ ϭ.ϭϰϮK€ ϭ.ϮϮϱK€ ϭ.ϰϳϰK€ ϭ.ϯϭϬK€ ϭ.ϯϭϬK€ ϭ.ϱϯϱK€ R0170 ϭ.ϱϯϱK€ ϱϬ.ϮϭϵK€
N-7 R0180 ϵ.ϴϰϲK€ ϭϭ.ϮϴϳK€ ϱ.ϬϮϲK€ ϭ.ϯϳϯK€ ϭ.ϭϲϮK€ ϵϭϰK€ ϭ.ϱϲϳK€ ϭ.ϰϬϮK€ R0180 ϭ.ϰϬϮK€ ϯϮ.ϱϳϳK€
N-6 R0190 ϴ.ϭϲϭK€ ϭϬ.ϴϱϵK€ ϰ.ϱϳϬK€ ϭ.ϬϲϲK€ ϴϴϴK€ ϭ.ϵϰϱK€ ϭ.ϵϭϮK€ R0190 ϭ.ϵϭϮK€ Ϯϵ.ϰϬϬK€
N-5 R0200 ϵ.ϬϭϵK€ ϳ.ϵϯϳK€ Ϯ.ϰϯϵK€ ϭ.ϲϴϭK€ ϭ.ϬϮϳK€ ϵϯϭK€ R0200 ϵϯϭK€ Ϯϯ.ϬϯϰK€
N-4 R0210 ϳ.ϵϮϴK€ ϳ.ϱϭϱK€ ϯ.ϴϱϳK€ ϭ.ϬϱϲK€ ϭ.ϰϰϵK€ R0210 ϭ.ϰϰϵK€ Ϯϭ.ϴϬϲK€
N-3 R0220 ϳ.ϲϱϮK€ ϳ.ϮϰϲK€ Ϯ.ϬϬϭK€ ϭ.ϬϰϰK€ R0220 ϭ.ϬϰϰK€ ϭϳ.ϵϰϯK€
N-2 R0230 ϲ.ϱϳϰK€ ϲ.ϵϮϰK€ ϭ.ϳϭϯK€ R0230 ϭ.ϳϭϯK€ ϭϱ.ϮϭϮK€
N-1 R0240 ϲ.ϭϴϰK€ ϱ.ϳϳϭK€ R0240 ϱ.ϳϳϭK€ ϭϭ.ϵϱϱK€
N R0250 ϱ.ϳϬϯK€ R0250 ϱ.ϳϬϯK€ ϱ.ϳϬϯK€

Totale R0260 Ϯϯ.ϲϱϭK€ ϰϮϮ.ϬϯϯK€

Migliore stima lorda non attualizzata delle riserve per sinistri 

(importo assoluto)

Anno di sviluppo 

Anno 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 & + Fine anno (dati attualizzati)

C0200 C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0290 C0300 C0360 

Precede

nti
R0100 ϯϭ.ϮϰϮK€ R0100 ϯϮ.ϭϱϰK€

N-9 R0160 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϭ.ϴϱϳK€ ϴ.ϳϮϳK€ R0160 ϴ.ϮϭϲK€
N-8 R0170 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϲ.ϰϰϱK€ ϭϮ.ϲϰϳK€ R0170 ϭϭ.ϵϮϴK€
N-7 R0180 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϱ.ϴϰϵK€ ϭϰ.ϴϰϯK€ R0180 ϭϯ.ϴϯϴK€
N-6 R0190 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ Ϯϭ.ϳϵϭK€ ϭϴ.ϯϭϲK€ R0190 ϭϲ.ϵϱϮK€
N-5 R0200 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϭϳ.ϵϳϮK€ ϭϱ.ϴϲϮK€ R0200 ϭϰ.ϱϱϴK€
N-4 R0210 ϬK€ ϬK€ ϬK€ Ϯϱ.ϭϮϴK€ Ϯϲ.ϰϮϴK€ R0210 Ϯϰ.ϮϰϴK€
N-3 R0220 ϬK€ ϬK€ Ϯϵ.ϱϮϵK€ Ϯϴ.ϭϰϮK€ R0220 Ϯϱ.ϳϬϳK€
N-2 R0230 ϬK€ ϯϳ.ϰϲϲK€ ϯϭ.ϴϭϮK€ R0230 Ϯϵ.ϬϬϴK€
N-1 R0240 ϯϴ.ϳϲϲK€ ϯϭ.ϯϭϲK€ R0240 Ϯϴ.ϴϲϵK€
N R0250 ϯϬ.ϬϲϳK€ R0250 Ϯϴ.ϴϳϳK€

Totale R0260 Ϯϯϰ.ϯϱϱK€

S.19.01.21 - Anno di avvenimento

Sinistri nell'assicurazione non vita



Totale Classe 1 illimitati Classe 1 limitati Classe 2 Classe 3

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050

Fondi propri di base prima della deduzione delle partecipazioni in altri settori finanziari ai sensi dell'articolo 68 del regolamento delegato 

(UE) 2015/35

Capitale sociale ordinario (al lordo delle azioni proprie) R0010 ϬK€ ϬK€ ϬK€

Sovrapprezzo di emissione relativo al capitale sociale ordinario R0030 ϬK€ ϬK€ ϬK€

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica R0040 ϭϲ.ϬϬϬK€ ϭϲ.ϬϬϬK€ ϬK€

Conti subordinati dei membri delle mutue R0050 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Riserve di utili R0070 ϴϭ.ϬϵϵK€ ϴϭ.ϬϵϵK€

Azioni privilegiate R0090 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Sovrapprezzo di emissione relativo alle azioni privilegiate R0110 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Riserva di riconciliazione R0130 ϯϭ.ϰϱϳK€ ϯϭ.ϰϱϳK€

Passività subordinate R0140 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette R0160 ϬK€ ϬK€

Altri elementi dei fondi propri approvati dall'autorità di vigilanza come fondi propri di base non specificati in precedenza R0180 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati come 

fondi propri ai fini di solvibilità II

Fondi propri in bilancio che non sono rappresentati dalla riserva di riconciliazione e che non soddisfano i criteri per essere classificati 

come fondi propri ai fini di solvibilità II
R0220 ϬK€

Deduzioni

Deduzioni per partecipazioni in enti creditizi e finanziari R0230 ϬK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Totale dei fondi propri di base dopo le deduzioni R0290 ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€
Fondi propri accessori

Capitale sociale ordinario non versato e non richiamato richiamabile su richiesta R0300 ϬK€ ϬK€

Fondi iniziali, contributi dei membri o elemento equivalente dei fondi propri di base per le mutue e le imprese a forma mutualistica non verR0310 ϬK€ ϬK€

Azioni privilegiate non versate e non richiamate richiamabili su richiesta R0320 ϬK€ ϬK€ ϬK€

Un impegno giuridicamente vincolante a sottoscrivere e pagare le passività subordinate su richiesta R0330 ϬK€ ϬK€ ϬK€

Lettere di credito e garanzie di cui all'articolo 96, punto 2), della direttiva 2009/138/CE R0340 ϬK€ ϬK€

Lettere di credito e garanzie diverse da quelle di cui all'articolo 96, punto 2), della direttiva 2009/138/CE R0350 ϬK€ ϬK€ ϬK€

Richiami di contributi supplementari dai soci ai sensi dell'articolo 96, punto 3), della direttiva 2009/138/CE R0360 ϬK€ ϬK€

Richiami di contributi supplementari dai soci diversi da quelli di cui all'articolo 96, punto 3), della direttiva 2009/138/CE R0370 ϬK€ ϬK€ ϬK€

Altri fondi propri accessori R0390 ϬK€ ϬK€ ϬK€

Totale dei fondi propri accessori R0400 ϬK€ ϬK€ ϬK€
Fondi propri disponibili e ammissibili

Totale dei fondi propri disponibili per soddisfare il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0500 ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Totale dei fondi propri disponibili per soddisfare il requisito patrimoniale minimo (MCR) R0510 ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϬK€ ϬK€

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0540 ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϬK€ ϬK€ ϬK€

Totale dei fondi propri ammissibili per soddisfare il requisito patrimoniale minimo (MCR) R0550 ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϭϮϴ.ϱϱϳK€ ϬK€ ϬK€

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0580 ϳϬ.ϰϭϯK€
Requisito patrimoniale minimo (MCR) R0600 ϭϴ.ϴϰϵK€
Rapporto tra fondi propri ammissibili e SCR R0620 182,57%

Rapporto tra fondi propri ammissibili e MCR R0640 682,04%

C0060 

Riserva di riconciliazione

Eccedenza delle attività rispetto alle passività R0700 ϭϮϴ.ϱϱϳK€

Azioni proprie (detenute direttamente e indirettamente) R0710 ϬK€

Dividendi, distribuzioni e oneri prevedibili R0720 ϬK€

Altri elementi dei fondi propri di base R0730 ϵϳ.ϬϵϵK€

Aggiustamento per gli elementi dei fondi propri limitati in relazione a portafogli soggetti ad aggiustamento di congruità e fondi propri separR0740 ϬK€

Riserva di riconciliazione R0760 ϯϭ.ϰϱϳK€
Utili attesi

Utili attesi iŶĐlusi Ŷei pƌeŵi futuƌi ;EPIFPͿ — Attività vita R0770 ϬK€

Utili attesi iŶĐlusi Ŷei pƌeŵi futuƌi ;EPIFPͿ — Attività ŶoŶ vita R0780 ϬK€

Totale utili attesi inclusi nei premi futuri (EPIFP) R0790 ϬK€

S.23.01.01

Fondi propri



Requisito patrimoniale di 

solvibilità lordo

Parametri specifici 

dell'impresa (USP)
Semplificazioni

C0040 C0090 C0100

Rischio di mercato R0010 ϭϳ.ϵϲϱK€
Rischio di inadempimento della controparte R0020 ϰ.ϯϯϴK€
Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita R0030 ϬK€
Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia R0040 ϵϰϳK€
Rischio di sottoscrizione per l'assicurazione non vita R0050 ϱϰ.ϬϴϯK€
Diversificazione R0060 -ϭϯ.ϳϵϯK€
Rischio relativo alle attività immateriali R0070 ϬK€

Requisito patrimoniale di solvibilità di base R0100 ϲϯ.ϱϰϬK€

Calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità C0100

Rischio operativo R0130 ϳ.ϮϰϵK€
Capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche R0140 ϬK€
Capacità di assorbimento di perdite delle imposte differite R0150 -ϯϳϲK€
Requisito patrimoniale per le attività svolte conformemente all'articolo 4 della direttiva 2003/41/CE R0160 ϬK€
Requisito patrimoniale di solvibilità esclusa maggiorazione del capitale R0200 ϳϬ.ϰϭϯK€
Maggiorazione del capitale già stabilita R0210 ϬK€

Requisito patrimoniale di solvibilità R0220 ϳϬ.ϰϭϯK€
Altre informazioni sul requisito patrimoniale di solvibilità

Requisito patrimoniale per il sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata R0400 ϬK€
Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCR) per la parte restante R0410 ϬK€
Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per i fondi separati R0420 ϬK€
Importo totale dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali per i portafogli soggetti ad aggiustameR0430 ϬK€
Effetti di diversificazione dovuti all'aggregazione dei requisiti patrimoniali di solvibilità nozionali (nSCRR0440 ϬK€

S.25.01.21

Requisito patrimoniale di solvibilità per le imprese che utilizzano la formula standard



Componente della formula lineare per le obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione non 

vita

C0010

Risultato R0010 ϭϴ.ϴϰϵK€

Migliore stima al netto (di 

riassicurazione/ società 

veicolo) e riserve tecniche 

calcolate come un 

elemento unico

Premi contabilizzati al 

netto (della riassicurazione) 

negli ultimi 12 mesi

C0020 C0030

R0020 ϯϳK€ ϭϰϰK€

R0030 ϰϯϳK€ ϭϱϵK€

R0040 ϬK€ ϬK€

R0050 ϯϴ.ϱϭϲK€ ϭϰ.ϱϳϭK€

R0060 ϴϵϴK€ ϱϱϲK€

R0070 ϬK€ ϮϲϭK€

R0080 ϯ.ϬϯϴK€ ϭ.ϰϳϵK€

R0090 ϭϭϱ.ϱϲϳK€ ϭϮ.ϯϱϯK€

R0100 ϬK€ ϬK€

R0110 ϱϮϬK€ ϬK€
R0120 ϴK€ ϵK€

R0130 ϯK€ ϴK€

R0140 ϬK€ ϬK€
R0150 ϬK€ ϬK€

R0160 ϬK€ ϬK€

R0170 ϬK€ ϬK€

Componente della formula lineare per le obbligazioni di assicurazione e di riassicurazione vita

C0040

Risultato R0200 ϬK€

Migliore stima al netto (di 

riassicurazione/ società 

veicolo) e riserve tecniche 

calcolate come un 

elemento unico

Totale del capitale a rischio 

al netto (di riassicurazione/ 

società veicolo)

C0050 C0060

R0210 ϬK€

R0220 ϬK€

R0230 ϬK€

R0240 ϬK€

R0250 ϬK€

Calcolo complessivo dell'MCR

C0070

MCR lineare R0300 ϭϴ.ϴϰϵK€

Requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) R0310 ϳϬ.ϰϭϯK€
MCR massimo R0320 ϯϭ.ϲϴϲK€
MCR minimo R0330 ϭϳ.ϲϬϯK€
MCR combinato R0340 ϭϴ.ϴϰϵK€
Minimo assoluto dell'MCR R0350 ϯ.ϳϬϬK€

Requisito patrimoniale minimo R0400 ϭϴ.ϴϰϵK€

Obbligazioni di assicurazione collegata ad un indice e collegata a quote

Altre obbligazioni di (ri)assicurazione vita e di (ri)assicurazione malattia

Totale del capitale a rischio per tutte le obbligazioni di (ri)assicurazione vita

S.28.01.01

ReƋuisito patƌiŵoŶiale ŵiŶiŵo — Solo attività di assicuƌazioŶe o di ƌiassicuƌazioŶe vita o solo attività di assicuƌazioŶe o 
riassicurazione non vita

Riassicurazione non proporzionale responsabilità civile

Riassicurazione non proporzionale marittima, aeronautica e trasporti

Riassicurazione non proporzionale danni a beni

OďďligazioŶi ĐoŶ paƌteĐipazioŶe agli utili — PƌestazioŶi gaƌaŶtite

OďďligazioŶi ĐoŶ paƌteĐipazioŶe agli utili — Futuƌe paƌteĐipazioŶi agli utili a Đaƌatteƌe disĐƌezioŶale

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di credito e cauzione

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di tutela giudiziaria

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di assistenza

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di perdite pecuniarie di vario genere

Riassicurazione non proporzionale malattia

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile autoveicoli

Altre assicurazioni e riassicurazioni proporzionali auto

Assicurazione e riassicurazione proporzionale marittima, aeronautica e trasporti

Assicurazione e riassicurazione proporzionale contro l'incendio e altri danni a beni

Assicurazione e riassicurazione proporzionale sulla responsabilità civile generale

Assicurazione e riassicurazione proporzionale per le spese mediche

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di protezione del reddito

Assicurazione e riassicurazione proporzionale di risarcimento dei lavoratori
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